
ANNO XXXIV . NUOVA SERIE • N. 34 (236) 


LUNEDI* 26 AGOSTO 1957 


GLI SCOPI INCOS TITUZIONALI DELLA D.C, CONFERMATI DAL L^ EX PRESIDENTE 

L*on. Segni per le eleiloni anticipate 
e con tro la giusta causa e le Be gioni 

Ln preoccupato discorso di Pio Xii di fronte aiio scoraggiamento dei 
giovani iavoratori cattolici per i gravi problemi della vita moderna 

Intervislu ili Seguì (ancora inazione lo siiirito con citi è -liilo più a nutrire l’iiiuanita. l’io XII mento e un ostacolo alla Ic.le o. f.iUati ilalUi lotta «li cla*-c e ilal- 

un regalo (lell'iiiipìacabile col- organizzato il raduno: ijuello di jiu invitalo periamo i suoi eio- L’oratore ha, a ijiicsto l'tulio ». r.on>egueiiz.i daiiiii>>.). 

lega Mattel!) c discorso del l’a- incoraggiare le sfiduciate ma^-e vani a porre rimedio a tanti mali ritenuto opportuno .irord.-rj- mcoiuIo il Papa; la pcrdii.i ,Iella 

pa: ipiesti i due argomenti di giovani lavoratori crirtiani e con la propria fede nelle r:c- «con quale solleciludino i con ^ «Iella gioia e lo 

mas-imi deU’uItima domenica di di rinnovare — come ha detto cliezze spirituali dell’uiii.uiitù e quale affetto, la Cliie-a •• i ^ooi- deira-|ire //1 e .'-II* 

agosto. L’ex presidente d.l Con- loratoie — «la nia?nanii"a nella sua vocazione terrena e so- mi Pontefici circondano i l.iio- t * • 

siglio, forre perché non riiopre pronie--a di ricondurre .dia -Ine- prannaturale; co-i facendo \-*<- latori». Nono-tante ciò. Pio , 

più alcuna rerpon-ahilit.'i dirct- ra tutti gli operai». .Nel ricoiio- ranno superali il pei-imi.-iiio e \ll ha doMilo ricoiio-icre cl.c| I articolare alten/ionc. il Papa 
la nel governo della cosa jmh- nere la «grande ainhiziom » la sfiducia che in taluni i-iiira- la realtà è un’altra, p r cui 11 ha succe.-rivaiiiente po-io al'c 

hlica, ha dello le core più chia che è insita in lauta prome--a. no «i prohlemi economici e giovani che entrano «iella f.'h-^ proipelliie che si .iprono per ■ 

re. mettendo a nudo, in lo'ioe Pio \I1 ha lanciato ri|ieiuli n'ii- sociali, determinati dall’accie- lirica «vengono hen pie-to fio- gioiani d’.Afiica. ... del 

in-ospeltale e inalle-e. i'iniima moniiiienti agli a-laiili uenhé sciniento della popolazione del cali da crudeli delti-ioni, tr.q.po 
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Dichiarazioni di Kwatly - Un'altra missione siriana a Mosca 


» lillà 

inculcare in e-sa i piiiicqii delia V 
religione c della « fili-ile soMo- ^ 
missione alla gerarchia ei-de- I 
siastica ». che. insieme «un gli f 
ill-cgiiameiili evangelici. I.iraiioo 
-i che « lieti presto, attorno atia y 
JflC, in ninlliludiiii- iiiiininire' S 
cole, conte nella \i-ione aiioia- 4 
littica. il mondo operilo lan* ^ 
terà riniio ilcll.i -n.i r,-.|irn*- p 
ziotie spirituale ». «.* 

Siihilo dopo la line del di- H 
scorso. Pio Xll è rientrato .« fi 
t'.i-tel Gaiidolfo. i! 


democraticità pura e di progres- =orse naturali non hasterehhero| potrehhero divenire un •.mpi'di-1 materiali-tiche. di atteggi.luienti invitato i dirigenti ^ll•lla H>(! 
sismo. - - . .. I I l'orgaiii/zazioiie gioiaiiil,- ope- 

I prohlemi principali toccati caia cristiana) ad a\v.iler-i d-lla ^ 

da Enrico Mattel nella sua con- -_ M, * _ — _ B _ M. _ _ ^ _B « udattahilità alle più larMte 11 

sono ■ h 

anticipate, patti agrari llegioni 11 111 H U 11 V U l9«llllMUl .. in e-sa i piin.-qii delia | 

su ciascuno di essi ò stalo --- ... . religione e della « filiile soMo- < 

più negativo che egli potcs.-e ^B* M MA A S ^ S M gerarchia eede- I 

BB B B B B BB B BB B B B BB BB B g'* § 

non I B BBBbI B mB B B B BB B B B B B B BBBBBB l.ir.iniio Ij 

ha teorizzato con disinvoltura .-i che « hen presto, attorno a*,la ^ 

sul fatto che prossime votazioni --■ ■ - . .—— JOC. in nioltitudiii,. iniinmire- 

o'',»f » Dichiarazioni di Kwatly - Un'oltra missione siriana a Mosca 

possano « inilifferentemeiite » _ ■ . 

■ i. tera 1 inno ilcll.i ri-.nrn*- 

SMilgersi in domenica di 

zinne 

o non 

ogni qual 

volta vensa ritenuto utile od op- Ga-tel Gaiidolfo. 

-- 

un termine anziché un i A < ''r BOLOGNA. '2a — .Anche ila- 

ma ha :nl- ^B 1 lÉ a- vor.ituii della cui tiei.i ut La- 

.ivht... tt)i> Hello di Maiv.ibutto han- 

dirfliura rivelalo che latino ' Bl i/ V 1 no Imo 

SI batte seno al Con- s •«>’'- BV'’^ - « pas.so ciunpiutu dai 

appoggiato ^ B mf I M quattro famigerati e.\ gencta- 

soltanto da Tamlironi, perché le B 

Gaiucrc nel- ^ --B '^'«9 imnnlerr! di Mnrzn’iotto Walter 

lo aprile. Secondo Segni. 1 I Hcder. c hanno rivolto un iti¬ 
le sarebbero ■> /■ Piesideiite 

li» ed «opportune» per sfrut- IM Ì4 I non accolK^^ 

' t . richiesta di 

quadri- eondannato dalla t’iiisli/i;i 

- ^^B ' ' NinP Italiana. 

A proposito di quadripartito. -:r ' * . Concedere }tra/.ia 

Segni ne ha auspicato la rii'»- questo niassaci atore — dice 

slituzione anche nel caso la Di: ^ ^ - l ordine del Riorno votato dal- 
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1 lavoratori di Marzabotto 
contro la grazia a Roder 


miiK 






BOLOGNLL -25 - Anche i la- '5 « > -r ® 

voratori della eaitieia di La- il ^ ^ 

ma Ileiio «li Maiv..ibotto han- H >*‘’^*f* . ^ ^ 
no elevato la loio protesta A ^ ■ 

contro il pas.so coinpinto dai a /• 

quattro famiRcrati e.x geneia- J 
li nazisti a favore dello slot- c - - " 

minalero di MarznbotPi Walter “ r 

Hcder. c hanno rivolto un in- i| 
vito al Piesidenle della He- jl jj 

piibhhca perche non accolRa la N 
richiesta di seareerazione a 
favore del criminale di Ruei- tj 
la eondannato dalla Riiisii/ia 
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conquistasse una nuova iiiagsio- *L C.AIRO — Il Presidente della Siria Kwatly (a sinistra). Insieme a Nnsscr, ispeziona II le inaesiranze — cne conipt u • - •" ' " ' ■ -■ ■ • , „ . 

ranza assoluta. l’cr i p.i!ii iigra- Picchetto d onore alla sua partenza per Dantasco _ tTelefoto) tanU l| • Il DOMENICA SPORTIVA “ •“ ‘‘•Tcttiiato Ieri degli Impegnativi collaudi 

ri. ha mostralo di rinnegare ,, o- r __ , 1 . _-i;_«iio. -m*.- i'--. f/.ii-, ,1. in I,'. nrieli-tii Hi m-iriiii io"" ” perii prn.ssinio ranipio nato. Solo la Fiorentina, dello .squadre rii Serie t\. è rimasta 

fomplctnmcntc la sua h-g^re l'cr IL CzMKO, 2o — Le notizie sua deusione di resi P ‘ .super.sliti la* He.si.-;tenz'a c FI- 1 Inattiva. Negli altri spori.s risultati lusinghieri .si sono avuti negli • a.ssoluli - reniniiiiili di nuoto dove la Gennaro ha 

la giusta causa perniaiicnle ne- giorno, sugli sviluppi cospiraziotli degli occiden- listi lo attendeva. «Col pre- ' So.stenianio che non si S miglioralo ancora il mio record del ‘2111) metri rana. Nel rielismo. sulla pista di Fornaccttc, sono stati laureati i campioni 

"andolè nrimporlaiiza pr.i'iea -a- Situazione iiolilica nel tali >. ■ sidente N'asser — egli ha può concedere libertà a colili ^ nazionali dclfriSI*. .\ Cliainhcry gli juniorcs azzurri Iianiio hattiilo l fraiiecsi. Nelle due foto: (sopra, il primo goal 

sKaiiziale 'elle* potev avere n«-l Oriente, sono cpiat- Giunto alle 15,15 a Da- detto _ ho avuto colloqui che non ebbe pietà dei vcc- j M-gnato ri.illa Koma alla Virliis Spoleto ad opera di I.ujodire: (sotto) li terzo goal di Sclniosson in .\\ezzano-Laziu. 

’=;il« Per !.. :nfìr... Ift’’ *• ntomo di E1 Kwatiy masco, E1 Kwatly vi è stato - ehi. delle donne e dei bambini ii 

gni ha ritenuto'«poitivn r.-pc ^ Damasco, un intervista del accolto dal governo al com- (continua in 8 . p.tg. 3. colonna) e li fece nias-acrare ». ..«ct-aCTww r- » , r«».Ao r»i iii —■■■ i rn-'m in wfm ■ ri « .w iiii >i i i«iwn i mrfiif-i i i 11 «wwni w Mui i iiww i 1 n n —.a—> 

rimcnlo per la Sardeen. 3 . ma é Stato mag- ----- 

luii’altro che cominto ..Vtia op- ««ore Striano un colloquio 

La lotta politica elettorale già in atto nel Paese 

« democratico » c « progressivo » ‘enza per Mosca di una nuo- 

l’importanza del “Mese della stampa,, 

maggiore sforzo, tentano di pre- ‘>«1 nazionalismo arabo >, co- _ ^9 9 

sentarsi aH’opinionc pubblica co- nic egli stesso ha detto ai 

me salvatori d’iiaiij c accai qi- ««ornaiisti il presidente si- Grande succcsso delle feste dell’ Unità a Chiusi^ Terni. Pozzuoli e Het^io Umilia. d(we lutano parlato D’Onofrio. Bonazzi. Secchia e Vidali 

pia-socialisii per il bene della r«nno Ila lasciato 1 ospedale ' y y t J J f 

democrazia. Se, poi, le Cameie (1« zMessandna in eccellenti 

non furono più sciolte ni ni.-si condizioni e, dopo una bre- (Dal nostro Inviato speciale) compagni di questo estro- che si agitano nel paese centi viaggi ili Krusciou puntellare la loro trabai- essere definiti. sen'a timori di sorta. Que~ 

fa. non è stato certo merito della sosta al Cairo, e un col- r-TiiTiQi 9 ^_ lembo della Toscana. e nel mondo. c la dichiaracìonc della biute posizione. La campagna elettorale è sto tentatiro va smaschera- 

DC, che si oppore. ma delTin- loquio di due ore col presi- ClilLbI, 20 . — Ln pan- comprender^ il senso di Mentre i popoli coloniali delegazione italiana di ri- In pai tieolure. per qiian- ormai virtualmente in cor- to e la .stampa giunca un 

sussistenza dei motivi di carat- dente egiziano, è ripartito nello campeggia nell area quelle parole. sono in fermento, spinti ila torno da Mosca, sottoh- to si riferisce alla polemica so c la D.C. sta battendo niobi ih prirn’òrdtne in 

lere inlern.i 2 Ìonale e anlic.imu- per Damasco in aereo. Nas- del Lampo diportilo ai giorno in cui questo una uisojìpnmihtfc esigen- neando come qiie.-ti fatti sulle elezioni anticipate, il ogni strada per tradurre questa battaglia. 

pista addotti da Segni. ser si è recato a salutarlo con C/iiusi, tu e ri re par « t piccolo, fedele seguace del- r« di indipentlenza c dì li- conlribiii.seiino a dimostra- vice prc.^idcntc della Ca- in realtà il sogno enìlnto L’I'nit.'i. con i <iuoi 34 an- 

Sn un piano e con an lin- «rande cordmhta. ed un re- compagno Eaoarao ^ no- teorie scclbiaiìe. servcii- berta, da parte delle forze re il rafforzamento del mera ha ricordalo la fini- con la legge truffa e in- \p lotta, è la aaranzia 

gnaggio del tulio diverso f-id'parlo. fl«D’Psercito egiziano. ] no. raffigura il questore pretesto tanto del capitale si tende a campo sorinli.sta. anche at- zionc altamente positiva franto dal voto deli'rletto- .^hinu’ lo strumento 

piano e con il linguaggio, cioè, in unifomic bianca, ha reso di ììicna, che cerca « ^«' illegale quanto ridicolo, ha creare confusione tra i la- traverso In correzione di svolta dnll’attnalr Parla- rato italiano. Fanfanj tent i j,,,-, eftience che abbiamo 

che sì addicono al capo della «li onori militari. ««)”«« P'«o, serrcri- emesso l'ordinanza con la voratori tentando di fare ulennr po.nztoin 1 mite. mento c la necessità (rico- ogep di presentare il suo nelle nostri- man- — ha 

chiesa cattolica’, l’io Xll si è <1 siriant — ha detto Eli grosso ombre- quale si proibiva, in jirati- apparire in cn.si jl fronte Di fronte alla compie.^- iin.-.cintn dallo stesso Gron- jinrt’lo con un mito dircr- coacln.o) lyOmifrio _ /li 

rivolto ieri pomeriggio ai np- Kwatly ai giornalisti prirnaj ‘9”.*^’. , oi svolgimento delle sneialista e speculando sa sita della .situazione, atta- ehi. in snstauzinle coiitrnp- .so. non più come un par- mU erdi dei rrononoli con 

presentanti della gioventù ope- dt la.sciare l'Egitto — Sono; Lriita che gli sta caaenao efesie» nella proriacìa, it fatti ed arreaimenti che iiaglialii dai i-intrasii e posizione alla * teoria Zo- Ilio di tipo confessionale stamna (><>rohc'C, noi dob- 

raia cristiana, affluiti in Piazza pionti a versare il loro san-l 5««‘ copo. * MaleOetlo si lavoro politico intorno al inrerc hanno messo in tu- dalle coniraildizioat. il go- li >) che cs.so sia messo in ed integralista ma rome la hianìo o-iporrc fi nostro 

San Pietro, Neirinlenlo ni f-.rsil«uc in difesa della propria: ««omo che mi c venuto in tMcsc» ha assunto nuovo ] ce l'incsaurihilc forza della j verno itatiano e segnata- condizione di completare la espressione di una reaPà lauorn c far si che in tutto 

rapire dai più, il P.ipa ha p.ar- indipendenza. Nonostante i mente di proibire le le- rigore ed uno slancio mai nostra dottrina. /\ questo mente il partito d e. viro- sua opera con Tapprovazin- in n-ohizionc. come un j/ Paese, come oaai nel 

Iato in francese; dai resoconti pericoli che ci circondano, la ste.... > esclama il Jun- registrato in possalo. Ed i proposito. il compagno no alla giornata, eercaudo iic degli istituti costitii- partito al quale si può dare p’ccolo centro di Chiusi 

diramati in Haliano risalta mi- nostra posizione c solidissi- ztonarto. risultati non sono mancati: D'Onofrio ha citato ì re- espedienti che serrano a zionali che ancora debbono tranqiiiUamcntc il fofo onesto lavoro si traduca 

lavia con snffiriente approssi-ma. La nazione è unita nella E nessuno, meglio dei questa sera, al termine del- _ o,.: 


peziona II le inacstran/.e — che conipi | 
(Telefoto) tanti delitti 111 molte città ita- | 
- baile. siRnificberebbe otreiide- i 


La lotta politica elettorale grià in atto 
accentua l’importanza del “Mese della 


nel Paese 
stampa,. 


Grande successo delle feste dell’ Unità a Chiusi., Terni, Pozzuoli e He^frio Umilia, dove hanno parlato D’Onofrio, Bonazzi, Secchia e Vidali 


mo lembo della Toscana, 
sa comprender^ il senso di 
quelle parole. 

Dal giorno in cui questo 
piccolo, fedele seguace del- 


un piano e con an i,n-! ««ande cordialità, ed un re- compagno Edoardo D Ono- ic teorie seelbia ne. servai 
io del tulio diverso (-.djParlo dcHesercito egiziano, fno raffigura il questore prctc.sto tant 

e con il linguaggio, cioè, «n untfomic bianca, ha reso di inaia, che cerca ai ri- iji^golc quanto ridicolo, li 


E' morto Umberto Sa ba 

Il po«U trìestmo « è spento n 74 anni di età nella clinica S. Ginsto di Gorizia 


emesso l'ordinanza con la 
(piale si proibiva, in prati¬ 
ca. lo svolgimento delle 
< feste > iieUa provincia, i! 
lavoro politico intorno at 
«illese» ha a.ssunto nuovo 
vigore ed urto sloncio tuoi 
registrato in passato. Ed i 
risultati non sono mancati: 
questa sera, al termine del¬ 
la manifestazione, è stato 
dato ufficialmente l'annun¬ 
zio che l’obiettivo della 
sottoscrizione era raggiun¬ 
to. E tutto ciò a soli sette 
giorni dal lancio ufficiale! 

l locali della sezione era¬ 
no affollatissimi, questa 


che si agitano nel paese 
e nel mondo. 

Mentre i popoli coloniali 
sono in fermento, spinti da 
una insojipnrnihifc esigen¬ 
za di indipeiitieuza e (lì li¬ 
bertà. (la parte delle forzi' 
del capitale si tende a 
creare coniiisione tra j la¬ 
voratori fiutando di fare 
appr.rire in crisi jl fronte 
sneiiilista e speculando su 
fatti rd lirrenimrnti ('he 


centi viaggi di Krusciov 
c In (ìichiarnzinnc della 
delegazione xtalinnu di ri¬ 
torni) da Mowii. sottoli¬ 
neando come qiii'.'.ti fatti 
coiitribuiseano a dimostra¬ 
re il raf forzamento ilei 
campo soviiilista. anche at¬ 
traverso la eorrrzione di 
ulciinr prt.ozioni i mite. 

Di fronte alla comple.s- 
sita della .-.tfnazione, atta- 
uaglmla dai r-inirnsii e 


inrecc hanno messo in hi- dalle coniniddiziont. il go- 
cr l'incsnnrihite forza delta verno italiano e scgnnta- 
vostra dottrina. A ipiesfo mente il partilo d.c. viro- 
proposito. il compagno no alla giornata, rercando 
D'Onofrio ha citato ì re- c.'ipedii-nti che serrano a 


piintvllarc la loro trabal¬ 
lante posizione. 

In pnilirolare. per quan¬ 
to SI riferisce alla polemica 
sulle elezioni iinlicipntc. il 
vice prr.sidcntc della Ca¬ 
mera ha ricordalo la fun¬ 
zione altamente positiva 
srnlin dnll'attiialr Parla¬ 
mento e la necessità (ricn- 
iin.'.chita dallo stesso Gron¬ 
chi. in sostanzinic contrap¬ 
posizione alla < teoria Z«i- 
li >) che esso sia messo in 
condizione di completare la 
sua opera con l'approvazin- 
1 IC degli rsfifofi costitu¬ 
zionali che ancora debbono 


essere definiti. 

La campagna elettorale è 
ornici virtualmente in cor¬ 
so c la D.C. sta battendo 
ogni strada per tradurre 
in realtà il sogno cuìlcto 
('Oli la legge truffa e in¬ 
franto dal voto dell'eletto¬ 
rato italiano. Fanfanj tent i 
oggi di presentare il suo 
jiart'lo con un volto dircr- 
,-n. non più come un par¬ 
tito di tipo confessionale 
ed integralista nia come la 
e.sprcssione di una reaPà 
in ri'ohizione. come un 
partito al quale si può dare 
tranquillamente il voto 



CLAMOROSA SMENTITA ALLE TEORIE DEL PRESIDENTE ElSENHOWER 

E’ impossibile costruire atomiche “ pulite „ 
afferma un rapporto parlamentare americano 


senza timori di sorta. Que¬ 
sto tentativo va smaschera¬ 
to c la stampa giucca un 
riiribt l’t prim’ordine in 
questa battaglia. 

L'I'nità. con i suoi 34 an¬ 
ni di lotta, è la garanzia 
P’ù sicura, lo strumento 
più efficace che abbiamo 
neltc nostre mani — ha 
cnnclns.) D'Onofrio —. /li 
mil'ordi dei monopoli con 
stampa borghese, noi dob¬ 
biamo opporre il nostro 
lavoro c far si che in tutto 
il Paese, come oggi nel 
piccolo centro di Chiusi, 
(lucsto lavoro si traduca 
in importanti successi. 

CARLO LOMB.ARDI 

Bonazzi a Terni 

(Dalla nostra redazione) 


ùc. S. (a..!, di Cri», j ^- 

GORizi.^, 25. -1, poou "’o'/rp ^f0||||a i||| raDDorto narlamentare americano -^•'i5“dcua‘'Lt 

Um'Derto Saba è .morto sta- contadini, operai, casafir- BMB «BMBBWMBBB*BMBBWMBWBMBW ^ pj.^ 

mane alFetà di 74 anni nellaj piccolo ludustna.e ---_— l’anno per i lavoratori, i 

clinica di «S. Giusto > dove J W.-A.SHINGTON. 25. - Inalzo atmosferiche in cui avvi.- .cono che potrebbero essere ragione a tutti coloro, da 

era stati} ricoverato nel no-- (j «teoria» secondo cui sa- ne Ec.^plosione. della mag- contaminate dal pulviscolo Joliot-Curic agli scienziati incerto, -ono ac- 

vembre dello ^orso anno II p^j. ^^re i quattri- rebbe possibile fabbricare giorc o minore di>tan7a d.al radioattivo. I n altro punto nucleari sovietici, da .-Albert 

deciso e avvenuto poco do- ^ouvo. per gare t quau^^^^^ 'atomiche «pulite», suolo, e cosi via. .Ma ciasci- in disciis.sione c se esi.sta o Schwcitzcr a Linus Pauling. bosco delle Grazie do¬ 
po le otto per infarto car- un soiti esenti da pulviscolo ra- na bomba .>;pngioiia parti- no un livello minimo di si- che hanno ammonito Tuma- svolte ra^e^e 

^baco. . L lacor?ninfeo Tn^ona «liontt.vo (teoria avallala celle di « .strmizio 90* e di enrezza. al di.sotto del quale nità contro i ,}ericoli degli «;«^clodie con i inigbon 

Il poeta si è spento nel aand,sticn ‘ballo .<te sso Fàsenhovver per altre ^o.■'tan7e nocive all'or- .si pos,*;.! con sicurezza afTcr- esperimenti atomici, e dà tor- 

sonno. silenziosaiTicnte Ben- ^ , evidenti ragioni politiche) gani.-mo umano. mare che il pulviscolo radio- to ai sapientoni tlella Com- bamoini, balii popolari, 

che le sue condizioni non Lo ha sottolineato nel ricevuto oggi un serio Se verranno nro-eeniti al- attivo non favorisce lo .svi- mis.sioiie americana per la ««t|7.iativc vane 

fossero le migliori, nulla la- suo discorso il compagno lo stc-orPr^i.t celi ultimi lupparsi di cancri ns-ci e di energia atomica, che que...ii pomeriggio davanti 

.sciava presagire una fine co- Un rapporto pubblicato cmque anni precL .1 rap- leucemie o non influi.sce ne- pericoli hanno sempre nega- grande foUa ha te¬ 
si repentina. lato stasera alla popola- Commissione Darla- r>orto _ oli esDcrimcnti mi- nativamente sulla durata me- to o deliberatamente .sotto- riuto un ampi(> diajrorso u 

La notizia della mone d. ‘Jone chtoino dceona m remare m?sm am«lcaSa pJr cTca» polran^ cosWu.re «n dia della vita i.maa.-, .. valutato, e al presidente Ei- Sr^er^Sr dd 

Umberto Saba ha destato R™,” t ^ l'energia atomica, che ha pencolo per i’iimanita nelle «E’ però opinione concor- -''««ibowcr, che di quoti S 

profonda emozione a Trie- delia per », tamen c ai condotto nei mesi di maggio prossime generazioni, pcrico- de degli scienziati — con- piantoni m e fatto recente- >,» innanritiittr» 

ste, sua città natale, dov'era ®*“'ì** e giugno un'accurata inchie- lo che si fara piu grave .se elude il rapporto — che ogni mente portavoce. oniSt^n- 


decesso e avvenuto poco do¬ 
po le otto per infarto car¬ 
diaco. 


motivo: per dare i quaffri- 
ni che, casa per casa, ave¬ 
vano raccolto con un solfi¬ 


li poeta si è spento nel politico e propa- 

sonno. silenziosamente Ben- 

che le sue condizioni non bo ha sottolineato nel 
fossero lo migliori, nulla la- siio discorso il compagno 
sciava presagire una fine co- D Onofrio, il quale ha par¬ 
si repentina. lato stasera alla popolo- 


cantanti locali, il teatro 
dei bambini, balli popolari, 
iniziative varie 

Nel pomeriggio, davanti 
ad una grande folla ha te¬ 
nuto un ampio discx>rso il 
compagno Enrico Bonazzi, 
della Segreterìa del Par- 


molto amalo e st ima to, e ne- _ , m*. ..v* •» ,,,11*,, ■ ,, ■ , ■_ 

gli ambienti culturali. esplosioni nucleari, interro- [sara intcn.«;ificato. Iper quanto piccolo, accresce] A OtfobfC UH inCOntfO j 

Questa sera, il sindaco di Cntancmno. Città della gando decine e decine di tee- Fra gli scienziati interro- le probabilità di mutazioni fra THa 0 fiofflllAa 1 nt./'a 
Trieste. Bartoli, ha reso Putoe ed altri paesi ancora, ^ jjj scienziati, afTerma gali dalla Commissione csi- genetiche (cioè di trasfor- —- * come esso debba assol- 

omaggio alla salma ed ha .an- L'oratore ha richiamato infatti che < non esistono ar- stono molte divergenze, le mazionc dei caratteri eredi- \’.-\RS.AVl.A, 25. — Sccon- nrimo luofo al 

nunciato che i funerali (ìel l’attemtonc dei compagni mi nucleari assolutamente più importanti delle quali si lari), o che vi c un limite do notizie non ulTiciali Go- r ymnito di rendere ct^ìen- 

poeta avranno luogo marie- e dei democratici sulla de- pulite ». Una bomba atomi- riferi.scono .igli efTelli bio- alla quantità di particelle mnlka e Tito si incontrereb- A jP nqrjqjq della Dossibi” 

di a spese del Comune. cisico funzione della stam- ca — spiega il rapporto — logici della radioattivata, radioattive che l'tiomo può bero nei prossimi mesi in 1 ^ ^ 1^ i” 

La figlia dello Scomparso, pa comunista, in un mo- può produrre quantità mag- < E’ difficilissimo, se non im- tollerare nel suo ambiente ». una località della Jugcsia- . unitàriv dei lavoratori 

Linuccia, residente a Koma, mento che richiede un im- giori o minori di pulviscolo possibile — prosegue il rap- II rapporto ha dunque un via. L’incontro dovrebbe av- , ” ‘ ^ravon 

giungerà domattina accom- pegno particolare per. la radioattivo, a seconda della porto — prevedere con pre- contenuto esplosivo scientifi- venire nei primi giorni di ^ ® “ 

nagnata da Carlo Levi. complessità dei problemi sua potenza, delle circostan- cisione il numero delle per- camente e politicamente: dà ottobre a Brioni. (Continua in a, .Ma. B 'mL) 


rose altre località: 


sta sulle conseguenze dellcjil ritmo degli esperimenti!aumento della radioattività.! 


A ottobre un incontro 
fra THo e Oomutka ! 


Bonazzi. ha innanzitutto 
sottolineato come quest'an¬ 
no il « Mese > sì svolga in 
una atmosfera di lotta po¬ 
litica elettorale gi^- in atto, 
e come esso debba assol¬ 
vere. in primo luogo, al 
compito di rendere coscien¬ 
te il popolo della possìbi- 


Ipagnata da Carlo Levi. 


complessità dei problemi |sua potenza, delle circostan-|cisione il numero delle per-lcamente e politicamente: dàlottobre a Brioni. 


c dei ceti medi le cose in 


(Continua in S, 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle < Voci della città > 


ronaca 



orna 




Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221-231-242 


I. e voci della città 


Da anni in una baracca con la famiglia 
attende l’assegnazione dell’INA-Casa 


Cara Unità, ti chiedo di pub- porti sul piano perarchico ed sivo freddo sofferto, vuoi per 
biicarc tiuanto scpue: mi chia- urrrano tra diriprnti e subalter- l’umidità delle (/aliene e per la 
mo Gennaro Carpaanano e so- ni. Inoltre, esiste un apposito lurif/u dimora in caselli ferra¬ 
no padre di tre fluii, uno di IO reoolamento del personale che viari malsani e senza conforti. 
anni una di 4 unni e l’altra di disriplinn tale materia ed esi- Non fui ascoltato e non seppi 
4 mesi. Insieme ai mici fluii stono le Commissioni Interne, piu a chi rivoli/ermi. Cosi nel- 
c alla moglie vivo da ben 12 an- presso ogni sede prouincialc. l’agosto del 1954 mi trovai nelle 
ni dentro una baracca; più voi- idonee a tutelare i dipendenti tristi condizioni che ho spie- 
te abbiamo fatto domanda al- neU’cventualità che a loro dati- wuto 
l’INA-Casa ver avere un allog- tio venissero commessi arbitri Nel 11)55, Inoltre, ullo scopo 
gin, ma inutilmente. “ soprusi . esonerare il HkIìo dal 

Faccio il manovale e non so- Mano Balvctti servizio mditare. emendo esso 

no in grado di pagare un al- 

loppio .primato; per giieste ra- Triste vicenda lina visita d? ^on\rónJ J 


CONCLUSA RAPIDAMENTE. AL BORGHETTO PRENESTINO L’OPERAZIONE DEL NUCLEO SPECIALE 


V? Catturato ieri oiattina in una baracca 

il feroce rapinatore del Gianicolense 


L’affgressore è un calzolaio calabrese zoppo di ventidue anni - Si era impa¬ 
dronito di ciuarantanovemila lire - Sempre gravi le condizioni della vittima 


W'" 




di woriu.... d.n;iNAiL 

vista di pabinctto, o m olio, c caro cronista, ririprnzirindola modico con ncinnetria fonica 
n e tino per o(/ni h. famiglie. i’ospitalitn data alla mia a sei metri, aliile al lavoro 

cosi come per 12 famiglie vi e [(.nera nel suo giornale del 29 pro/ìetio. per cui II Hnlio non 
un ventesimo di aegua che si colgo l’occasione per fu esonerato 

trova oli appirto. . farle presente che con guella ^ Così — conclude il D’Ales- 

I.e baracche dove abitiamo „„„ volevo .sottoporle un sandro — per una banale otite 

sono tutte spaccate e l inverno pietoso, ma desideravo re- contratta a causa del servizio. 

siamo in preda alla paura, ^pc- ctaniare i diritti di mia sorella, mi si sono tolti sette anni rii 
cialmeutc quando piove e lui- Mazzeri Gesuiiia, dipendente lavoro, oltre mezzo milione di 
qua entra da tutte le parti. gcll’lNAIL — istituto Infortuni nidenuità di buonuscita e una 
JVell'ottobre dell anno scorso I,avaro — iiifortuuata il IO pìà equa peiisioiie, che è stata 
l'Lfnità pubblico già un altra ^L'tlcuibre 1955 con consepiienle migliorata solo in seguito /illa 
lettera che gli avevo ineiato e frattura al bacino alla terza c attuazione delta Legge Delega, 
alla quale avevano accluso le r^iuirta vertebra e al cranio, attesa per :i5 anni ». 
firme anche le altre fami(/lie 5Iiu sorella si trova al manico- AiMirTri.'A ii*ai ri 

che si trovano nelle mie mede- f,iio di S. Maria della Pietà al- . J.V 

siine condizioni; torno a seri- pxi Padiglione, priva di letto i 

vervi di nuovo dato che l’in- ortonedieo e attrezzature ndat- ■ 

verno si avvicina e noi ubbia- te alle sue gravi fratture. E’ ve¬ 
rno paura a passarlo qui dentro, rumente riprovevole per uoii IÌ\IPRE.SSIOI 
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Il rapinatore che ha sciuar- è stata ininterrotta, senz:i re- farlo per forza, non avevo 
ciato con lina coltellata la gola spiro. Alle 12,30 iin gruppo di soldi ». 

della slgnorimi Klona Zita Ar- militari deirArma. guidato dal La prima versione del crimi- 

eoni per depredarla di 40 000 capitano Ippolito del A'ueleo ne fornita dall’Abruzzo nell.i 
lire è stato ealturato ieri mat- speciale e dal temente Maglio caserma di San Lorenzo in Lii- 
tina dai carabinieri del Nucleo della tenenza Aventino, ha rag- cimi è stata improntata ad un 
speciale. Cosi enmo la vittima giunto una misera baracca del estremo sforzo difensivo. «So¬ 
lo aveva desentto agli inve- borghetto rrenestiiio dispoiien- no entrato nel negozio per 
stigiitori. SI tratl.i di un gio- dosi in cerchio intorno ad essa comperare del cuoio Siccome 
Vane calzolaio calabrese zop- Fra le p.ireti sconnesse della l'ora di chiusur.i era passata, 
po: Antonio Ahi uzzo di ‘22 aii- piccola costruzione, se la pista la donna stava riordinando la 
Ili, nato e residente a San Pie- seguita febbrilmente non si merce. La t)ualiia che volevo 
Irò a Mania in provincia di Ca- fosse rivelata all’ultimo mo- doveva essere nel rv'trobotte- 
taiizaro, trasferitosi a ftoma da mento ingannevole, doveva tro- gu perché la padrona mi ha 
tiiiattro mesi. .Nella serata, do- varsi il responsabile del crani- detto di aspettarla un momon- 
po aver eonfcs.sato il suo cn- p.oso episodio che ha lasciato io L’ho se.guita e mentre ta- 
inine, il malvivente è stato emozionati ed insonni tanti gliava il cuoio con un tnneet- 
tradotto al carceri-. Con as.-o- abitanti di Monteverde Nuovo lo le ho posato una mano sulla 
luta freddezza, varcando il e del Gianicolense. spalla, involontariamente. La 

eancello di Uemna Codi, ha Antonio Abruzzo era sdraiato <iunna, pensando chissà che. lia 


luta freddezza, varcando il 

eancello di Uemna Codi, ha ...... 

iirommziato due sole parole; sul iettò con if volto coperto i*vuto uno scatto brusco, si é 
K’ l iiiizio' SaWi denunciato pàtina biancastra, una 'oliata con il trincetto in pu- 

al magistrato jier tentato orni- pomata albi penieillina stesa ^ graffiato sul viso, 

eidin a scojio di rapina. j,,„ solchi rossi di alcime graf- perduto la testa e dopo 

Le condizioni della signori- liatliro. Nc-ll’unico vano era jiverla .‘itterrata con un pugno 
Ha Arciini sono rimaste gr.'i%-i; presente anche la Iklanzata del ho strappato ranna. Poi ho 
jandie dur.'inie l.-i giornaf;i di lualvivenfo. Giuseppina Serra- colpito senza capire piu nien- 
leri le sono state praticate- 1r;i- tore, o il cognato di lei. Alto Quando ha visto il sangue 


ANDIIKA II'Al.IbSSANimO 

Via dei Sabdli. 22 


Ili ItAPiNATOItK — Antonio Alirii//ii fiiiograf.iiit miIiìIo 
dopo l'urreslo. ({iiiuido i ca rahliiietrl gli huiiiio chiuso 
le iiiiiiiettc Intorno al polsi Ita iiiornioralii: l)o\ evo tarlo 
per forza, non avevo soldi •. Duniiite gli interrogatori 'ha 
sempre iiiaiiteiiiito una freddezza inipressioiiaiite 


ha pens.ito che fosse morta: al- 


della Siiuadra mobile al mal- pena, poi, levandosi lentnmen- 
Vivente é diir.ita dodu-i ore eil te. ha mormoralo: « Dovevo 


Quattro mesi or sono venne dire peggio che un fstitiito co¬ 
ntai guardia: prese i nomi dei tue l’ÌNAIL, proprietario di tno- 
capi fami{/lia, ci chiese quante derno cliniche ortopediche e 
persone tiiucuano in ciascuna per tiioiattic nervose, lasci una 
baracca e ci promise che il .sua dipendente a peggiorare le 
Ferragosto lo avremmo fatto in sue già precarie condizioni fi- 
una casa nuova: purtroppo, qiie- siche in un manicomio; questo 
sta promessa è stata soltanto Istituto infortuni evita di assii- 
una presa in giro perché noi mersi le rc.sponsabilità relative 
stiamo ancora aspettando la aWinfortunio c. quel che à peg- 
ctisa c U Ferragosto è passato, gio. uou paga la stipendio dal 
per esporre questi fatti Pi ho mese di febbraio non solo ma 
scritto, c anche con la spcran- Le ha inviata una lettera dì li- 
za che le autorità si interessino ceiiziameiito! 
al nostro caso. Vi ringrazio srn- I/arl. 29 dello schema di rc- 
titamentc. Gennaro Carpagna- galamenla per il personale sa¬ 
no - Rampa Brancaleone. 12. luriato dei centri traumatolo¬ 
gici c di riediicnz'.oiic. siipplc- 

A propo.it. del prr.oo.I. ’i! S: 

.uSolIrroo doIflNPS 1“,™!° 


IiHPRES.SIONAN’rE INCIDENTE DELLA STRADA IN VIA EMANUELE FILIBERTO 

Un’oulomoblle piombo o folle velocità sol mmcbipiede 
e tulcin tiedici peisene sedete pl inveli di un ber 

Un uomo ricoverato in fin di vita al San Giovanni — Le condizioni degli altri feriti — Uautista è stato 
fermato: ha dichiarato di aver perduto il controllo della macchina per evitare di investire un passante 


IsfiiFioni eli plasiUrt. iii^^rosso doi c:trabiiiieri Jl ^lo- ponSAitt) cno losse inorta: al- 

La caccia dei carabinieri o vane calzolaio ha trasalito ap- gettato il trincetto, mi 

‘Ila Siiuadra mobile al mal- pena, poi, levandosi lentamen- lavato lo mani e sono 

vente é diir.'ita dodu-i ore eil te. ha mormoralo: « Dovevo rientrato nel negozio. Ormai 

ero perduto ed ha deciso di 

- - — ■■ ■■■ prendere anche i soldi che cra- 

■•rt A A ivTvmr ■-> l^^^rsetta. Sono 49.000 

VIA EMANUELE L ILIBEKFO l're- IP l>0 ancora qui nel por- 

_ tafoglio V. 

Più tardi, nel corso degli in- 

0 ^ ■ terrogatori continui, il calzola- 

Kito sol mmempiede 

" finito con ramnu'ttcre di esser- 

• B si recato nel negozio di via della 

im mÈ flV Circonvallazione Gianicolense 

lUVUll III UH UUI eoi, rintenzione di eom- 

■ «a « piere una rapina. «Sono disoe- 

_capato diil Uì agosto seor.so ed 

avevo bisogno di soldi Ilo cono- 

\i degli altri feriti — L’autista è stato 

in per evitare di investire un passante umg» n.''‘i'ìn'’°ràrio 'saiSre 

___ Miano. Per lui ogni tanto anda¬ 
vo a comperare del cuoio -. 

271, a giorni ricoverato; Gio-lassistito al terribile incidente Secondo gli investigatori An- 


hiriafo dei centri traiimatoio- termaco: tia aicuiarato ai aver peranio u controllo ueiia maccnina per evitare ai investire un passante Lungo ii. un certo salvatore 

pici c di rledticnzioiic stipplc-___ Miano. Per lui ogni tanto anda- 

mcnto al ii. 6'-7, dice che tu ca- vo a comperare del cuoio -. 

so d iiiforluiiio sul lavoro U sa- Un impressionante incidente bar llossotll. posto fra viale ricafo di aecom/>agnare a ca.sa. to 271, 8 giorni ricoverato; Gio- assistito al terribile incidente Secondo gli investigatori An- 
tarìato a contratto ha diritto stradale ò accaduto ic-ri notte Manzoni e via Amedeo Vili, in via T.iraiito. .ilcuni amici; ed vanni Abbatelll di 69 .-inni, ri- sono stati a lungo interrogati: Ionio Abruzzo sì è recato dalla 

alla intera retribuzione per fi,t- in via Emanuele Filiberto: umi ventina di persone si gode- « gii .stava appunto tornando eovcrato con prognosi riservata guardie della polizia scientifl- signora Arconi con il pretesto 

A nomo del Sindacato nazio- to n tempo di inabilità, tempo- iiii’auto è piombata a follo ve- vano il fresco .sorseggi,-indo tma netl'.iiiturim«-.ssa per unag rave contusione era- ca hanno eseguito i rilievi e dì un acquisto. Allorché la 

naie unitario fra i lavoratori ranca, assoluta al lavoro'e nel locità sul m.irciapiedi ed ha bibita; il traffico siill.i strada Non è stato possibile rico- nk-a: Wanda Abbatelll di .’Id an- le misurazioni dei caso scat- donna ha disceso la scaletta che 

doiriNPS, il segretario Mario caso che dall’lnfortuuio residui investito in pieno una fila di er.i inlen.so ed il rumore delle .stniire riiu-ideiite nei .suoi par- ni, ricoverata e giudicata gua- landò anche numerose fotogra- conduce al retrobottega il cal- 

Ralvetti cl ha inviato una do- inabilità permaiiciitc al lavoro tavolini posti aircsterno di un auto si arricchiva di qti.-uido m iieoLin; troppe e contrastanti ribile in tre mesi per la fratti,- fle, I/auto, che è rimasta gra- zolaio gli ha dato uno .spintone 

■ ■ ■ le versioni fornite dal perso- ra della gamba sinistra; Aldo vomente danneggiata nel co- e l’ha aggredita con il trincet- 

ii.'ile del b.ir e dai pass.-mti alla Abb.itclli di 33 anni. 10 giorni fano e nella fiancata destra, è to preso nel locale. Prima che 

polizi.i. Fatto è che la maecliina ricoverato: Fnmeosca Del Fra- stata rimorchiata in un'officina l'arma si affondasse nella carne 

h.i sb i,alato d'tin tratto pauro- te in Abbatelll. 8 giorni: Ro- Orfeo Di Domenico è stato la Arconi dove essersi difesa 


I mento di accusa che ha per¬ 
messo ai carabinieri di scovare 
il responsabile del delitto 
AntoiiH) Abruzzo ha vissuto 
fino :td ajirile a San Pietro a 
Muida con la famiglia comtio- 
sta dai genitori, da due sorelle 
e d.i un fratello, 'rrasferilo.si 
a Roma presso la fidanzata, 
puro calabrese, ha lavorato 
dapprima presso un calzolaio 
di 'Torpignalara. tale Lo Giu¬ 
rato AU’età di 2 anni e mozzo 
fu colpito dalla poliomcllte che 
gli ha semlparalizzato la gam¬ 
ba sinistra Non risulta che ab¬ 
bia precedenti penali. 

Eleiia Zita Arconi ha 37 anni 
e vive in vi;i Monteverde S, con 
la .‘torcila lol.-inda, un'insegnan¬ 
te pure nubile. La madre Irene 
Febbiaro ed altro due sorelle 
abitano in un appartamento di 
via Domodossola 27. Da anni L: 
donna ha aperto il negozio di 
pellami eondiicendolo sempre 

« Amici dell'Unità » 

Giovedì 29 agosto alle ore 
19 nella Sede dell’Ass. • A- 
mici » all’Unità si terrà la 
riunione dei responsabili a- 
mici e diffusori. Alla riu¬ 
nione parteciperanno anche 
compagni reduci dal Festi¬ 
val di Mosca. I segretari 
sono pregati di curare la 
partecipazione di un rap¬ 
presentante della propria 
sezione. 

Ieri la sezione di Albano 
ha diffuso 80 copie in piò, 
Genazzano 70, Civitavec¬ 
chia 100 , Monte Verde Nuo¬ 
vo SO, la cellula del Mer¬ 
cati generali ha iniziato la 
diffusione domenicale con 
50 copie. 

Un esempio da imitare 
per te cellule di azienda è 
quello dei compagni della 
Gate, cellula notte B., | 
quali da quattro domeniche, 
dopo il turno di lavoro, dif¬ 
fondono dalle 100 alle 130 
copie. 


noi pubblicata nel numero del vìlcgiato previsto dal Regola- earoggiata c-hc divide la stra 
19 ago.sto. Come è nostra abiti,- niimlo di Previdenza. sezioni o sulla quali 

dine, ospitiamo luaiu nostra ru- Ora o.vscr,., Eei la mu a/ede. ^,,rro,io i binari del tram i 
brica aiich 9 ,ln..lel^jfa del diri- dopo aver sfiorato ima decin 

genio siiidacflfe. macchine in so.sta, .si è arre 

^ Poiché la lettera del Ferre- !![/;,;, sbaia davanti alla saraeinesc; 

r ifo«c%r^flcr?nc^af- stata rko' ioscb,fa l’i,.,'' ,- fi “"/J 

e diH? non urecisi. questo c...... ..rei 


r..* a?,?i ‘ «erino Afario Rat- ha avuto il liceiizianieiito .n liii i droLdiori i eire i'HKi me stato in iioclic decine di metri avventori se l.i sono vi.sta piom- 60 giorni-per la frattura della mcnico Fonkma la via Ema- Se la coraggiosa donna non 

ro Aldi ucrive fl j„f,sa(- riconosciiifa l’i,uni- .....La ’ velocit.à; viiiggiava sui 90 .d ■ bare addos.so- airiiiii li:m,io gri- Kiimba sinistra: Maria Ovidio nuelo Filiberto, mi sono visto! avesse avuto fa forza di rìalzar- 

éSJiL « />/.<! «nn ,.reri«i niièsto CON quindici putiti SU }20 * ' •'or;i. coinè dir.miio i>oi alcuni (iato, altri si sono messi in sai- di 53 anni, vi.a Sfatilia 8 . 0 gior- comparire a pochi metri dal si. di raggiungere la strada e 

, \ninòre '"’d 'Sdi’dllo ha sempre ri- posto sono accorsi agenti lostimoni. Al vol.inte era un \(| gottando.si a terra, sulla via ni ricoverata: Clementina Or- cofano un passante: ho frenato di indicare, sia pure sonima- 

Mndaraio /iiifafo; eoiiic dipende,ite fNd/L. ‘"'1 pronto intervento dell.i movano meccanico. Orfeo Di i„, vetlur.i '^i é catapultata sui tolani di 53 anni, via Emamiclo con tutte lo mie forzo od ho ri.amcnto. il rapinatore prima 

“11*^ «^"«milite del- •''d *'on c più abile per l’/stilnfo squadra mobile c del coiiimis- Doiiienìco di 22 anni, die dorme tavolini, .sulle sedie c sulle per- Filiberto 271. 10 giorni sterzato verso il lato dqptro dì perdere i sensi, il terribile 

" ... ' * ‘ione travolgendoli, scaraventali- Pochi minuti dopo, sul po- della strada. Il muro mi è ve- crimine sarebbe forse rimasto 

doli lontano in un frantumarsi sto sono accorsi numerosi ngcn- nulo incontro ed ho tentato di impunito. Nell'angusto retrobot- 
al .suolo di biccliieri e bottiglie 'i di pulizia a bordo di alcune riportare la macchina nella tega Elena Zita Arconi sarebbe 
Poi. con un ultimo guizzo, come camionette; Il iiersonale del giusta direzione: ma non co l’ho morta dissanguata in poco tem- 
spinta da una molla invisibile, bar cd i passanti che avevano fatta... ». po portando con sé Punico cle- 


Pertanto, Tclaficanientc u qua,,- ìiucruc che eoi fcuqm .scuiprc 
to affermato dal sig. Ablt nella aggravano fino ii un jiro- 

Siui lettera à da considerare. ^ spettarsi di /laralìsi totale ue- 
]) premesso che ì’aumento di fili arti inferiori, le vengono 
retribuzione consegnilo da! per- proposli qiiindici printi. QiicsUi 
.sonale .subalterno per effetto è rcissiirdifn. Con ossequi. 
deWacconlo mensile prorvi.sn- Allilio I.azzcri 

rio è quello conseguito dal pa- Yi,, Antico Ricci. 8 

ri grado .statale maggioralo del 

è il fi Un euonero troppo facile 

r550 ò III oravi iiinpii 5iiprrfnr< rr 

a tutti gli incrementi di .Mi- rovina una famiglia 
pendio ottenuti dalla categoria _ 

dal 1945 ad oggi ed è pure su- l n .n-coral., l. ttera c, invia 
periorr all’alimento clic al prc- un -sorvegliante delio FF.SS. in 
iletto personale sarebbe deriva- iH'iiMOiie, lavvo,dando la sua 


La Provincia per la tutela 
del litorale Ostia-Anzio 

I lavori dì sistemazione del piazza¬ 
le di arrivo della strada del Tuscolo 


ifrtto sfirrbbf* clcriun* iu'iisioiit*. ih siiìi . —— - 

Ilei Iind?rdHbiTr^fi^e n^^ ' l o mia lunga e modesta car- Con riferimento al Decreto tere.s.s.ir.si voi, la iii.iggiore at- «c. Vigni notnmii .Nalale Ma.^- 

Sni .Ii-Itn .-..fiif,l'ione della mi- ''‘•’ru ~ ri scrive il D'Alc.s.sini- mini.sleriale 21 ottobre 19.54, fmzione del problem;, onde ns- c*”’ lontano aveva a.s.si- 

ilell’niimcnto conseguito drn coiiitnciò nel 1919. qnan- pubblic.'ito nella - G.'izz. Uff. - siciirare la tutela della bcllez- _■**.*;* tcrrilidi* 

d li” siibalferrti rì-ineffo al re- do fui nssnnio dalle FF SS r n 22 del 28 gennaio 1955. per za paesistic.i del litorale G.stia- . 

stante personale ' fr.-Udi .seni- trasferito per esigenze di ser- Li pr.itezione delle bellezze ,ia- Aiizio. si nserv’a ili adottare, 

hrn iddirittura negare clic au- '"i-'io in iDraliià niiprrria e di liir.ili dell.-i f.isem eostier.i neiramhito della propri;i eoiu- 

mento ci sia stato), è opporla- cita monfagna (quota 1300) dove Gstia-Aiizio-Nettuiio. rAiniiii- petenza. tutti i provvedimenti 
»n(rrnn't/,rò tale alimento cou rimasi per tnnl, anni, fra lieve in.s,r;izione iiroviiici;ile di Ito- elie si rendessero utili 


bai/,ita sul marciapiede, ha tra- 

ver.satn i biliari della linea tran- bm * 

H Un motocidista travolto e ucaso 

eheggio ed arrestandosi, final- 

da un pullman sulla via Tiburtìna 

ria II Di Domenico è rimasto • 

per un attimo con le mani av- —------ 

ori di sistemazione del piazza- st'r.aalno ii,'voTu!:‘*po'ì’ ì^preda Un motofargone investe nn passante e si capovolge sulla Nomentana — Due 

arrivo della strada del Tuscolo ì^'yù^Ytò'sidlasu^^^ feriti nello scontro fra un’auto e uno scooter — Una macchina fuori strada 

do di idiontanarsi II brigadiere ____ 

iieiito ;il Decreto teri’s.'.irsi con la m.iggiori* at- dei vigili notturni Natale Ma.'- 

21 ottobre 19.54, fenzione del problem;, onde ns- che da lontano aveva a.s.si- Un motociclista ha pcrdiitolgli hanno riscontralo gravi fc- vani, airospcdalc di San Gio- 

‘lla - G.'izz. Uff. - siciinire la tiiti-la delbi bellez- ■‘=td" terrorizzato alla lerriliili' ieri pomeriggio !.i \ita scon- rite c le.'iojji in varie porti del vanni, sono stati giudicati gun- 
genimio 1955 per za paesistic.i del litorale G.'.tia* svena, lo ha insegnilo a Io ha trandosi con unaulocorriera corpo e lo hanno fatto ricovc- ribili in 10 giorni. 


no raffrontare tale aumento con f» ' ‘•■an jra neve iii.siraz.io, 

quello offemifo dal per.sprailv di e bufere, t fui inasioltato nono- imi mie 
nerondo elite- •■'"t'"'’ rlic uvc.ssi fallo prcsrii- 1905 ,1 m 


line provinciale di Uo-ielie si re,alessero lUili 
lere.ssò sin dall’.iprilvj L'.Amminist razione provi,,- 
ministero della l’iibbli- viale, inoltre, vili' ehi,e ITin- 


:c anche le esigenze della niiii v.i Istruzione e l.i Sovraiiiteii- zi.ativa della proviiicializzazio- ‘■■''^tv.ati .a fiordo d, alcune auto ^olfa di Roma n bordo di uno aver ripreso cono.sccnzQ, il ca- (jpjjg negozionlc Elen.i Mac- 
famiglia composta da 9 fiali, (lenza :ii inoniiinvnti del Lazio ne della str.ida del Tuscolo <• . motocmjett« quandi, per cion, di 44 anni, in via della 


nifrr catenorie: seconda rate- me ave.ssi juiio preseli- i;»a;> il ministero della J'iibPli- viale, iiiolirv, elle enne i ini- 

éinrin iirai/n 7 l SM.V grado S •*’ e.sijivarv della mìa v.i Istruzione e l.i Sovraiiitvii- zi.ativa della proviiicializz.izio- 

e 9 L S317' tèrza categorìa: /‘"'"Ptni eompnsta da 9 fiali, (lenza :ii moni,menti del Lazio ne dell;, str.uìa del Tuscolo e 
nrnàn 0 f O"»/! oroilo in. fino- prematura messa in qate- per r;ido7.ioiie dc'gb opportuni provvede ora alla su:, manii- 

rimlnl 5ni~5‘ sahnlivrni: rom- tni frorù con 5 figli a provvedimenti .alti ;id l'vilare lenzioiie. iieirmtonto dì una 

nrìnciòale c capo coni- nonch,' la moglie c la i danni derivanti alla zona pa- maggiore v;iIorizzazione della 

messo L SI,57 primo commesso '■vccbin iriud-e *• alla vigilia nor.',mie;i iii dipeiulenz.i del di- zon.i. h;, rivolto invito alla So- 
7 ' J7?g Vommesjo L 4712. tldla rivalutazioiiC degli sii- «ordinato sorgere di abitazio- vr.iiiiteiidonza ai iiiumimenti 
Leierr i 4702 Da notar-’ che I»*’’»'/'- J»'-”'»' d: punto in hian- .Micvessivameiile pre.se del Lazio ed alla Sovr.men- 

Tiei nrndi'i S 9 e 10 è rag- ‘^‘dla rnodi’sta paga che Per- l’miziativ.i dell:» recLizione di denz.i ;ille antichità di voler 
nriitinata là òran massa del di „p piano pae.sistieo per la .si- e.s.iminare la possibilità di pro- 

nerwmnle fame (30 000 mensili I per una slenuizione della importante eedere a Livori di sistemazione 

personale. relativo al- do- del piazzale di arrivo di detta 

2J II COUQUnytlO. friniii o ni r^VO SQ^tCnCTC* . j i_ 1 t A 

racconto mensile pronnsorio catastrofe eco- èssendo per\eniite richie.ste strada che. essendo vincolato, 

per il periodo 1 luglio 1956- ,comica c morale Scongiurai Ir informazioni sullo stato del '•‘’t'segn.i alla Pro- 

30 giugno 1957. è stato defer- rn/mrìon autorità a .soprassc- P'<'»no pae.s,stiro che dovrà e.s- a, , 

minato, per i! Pf ^onnio 5 ubal- .^u-.’snnero per motivi fa- cedano .a cura della So- . * ' ^ c onnfiVnJò 


fer,n:ito sulla via Tiburtinn. 11 mortale rare in corsia giudicandolo in 

.•\ terra. (I.tv:mti al li.ir Ro'-|.ncidenle è avvenuto verso le imminente pericolo di vita, 
.•-•etti, fr.i I t.tvuli e le sedie con- (ire 15 al nono chilometro della Pochi minuti dopo infatti, no¬ 
torie. giaeev.uio tredici perso-|s'atale; Fopcraìo Aldo Protolli nostiinte tutti i tentativi corn¬ 
ile. Aff.nniosa è iniziata l’operairti 30 anni, abitante in via Re- piuti per strapparlo alla morte, 
di sovvor.so- i feriti sono stai; bibbia 57. stava dirigendosi alla il ProìolU è deceduto .senza 


Svaligiata una casa 
in via della Scrofa 

La scorsa notte, un ladro 
é penetrato nell’appartamento 


[il passaggio e sono sta’i traspor- motocicletta quando, per cause riavere c stato trasferito aU’obi- (.joni di 44 anni in via della 
i.itl nel vicino ospeda’e di San non oncora accertate, è venuto torio delTLstituto di medicina Scrofa 103 e* si é imnosscs'atò 
Giovanni; uno di e.s.si vvrsa in a collisione con il pes.-.ntc auto- legale o deposizione dell’Auto- „,(;niij d oro, di alciinò mac- 


Es 5 ondo porv'onutp richiostr cnc. t'ssonao vincolalo, 

di infomiazioni sullo stato del non è m consegna alla Pro- 
piano pae.sistieo clic dovr.i e.s- vmci;i. ... , . 

sere redallo .a ciir:, del!-. So- * **r noli rientr.'llldo tale si-. 


61236; usciere hre 6LUt>. ■ t„ra l:, i e e rom/n.tibtlc con la l'urgenza della r.iL.zionv del •*" prvsivdut.i non sarebbe 
Su tali somme dovevano rs- permanenza m servizio, sic p; mo .ibeii.i dall es.uninarv. d accor- 

sere effettuate Ir trcttcniitr re- /};,re in qualche altra mansione, L’Aminiiiistr.iZionv pro\i,i- *•* b«>vr.iinu',idenz;, .ai 

latirr alle giornate di .sciopero pjfj ,-jj^ .sfata ciale d, Roma — inforni.i un moniinienti ed alle .inticnit.a. la 

e il recupero di mezza mcnsi- sicuramente contratta a causa comunicato di Pal.azzo V.denti- j’usMbiIita a, un interv ento del- 
Iifà corrisposta a titolo d, nc- del .serrino; vuoi per Vrcccs- ni .— mentre seguiterà ;id in- * rovioci.a per *ma con\e- 
conto nel febbraio 1957. Poiché mento si.steniazione del piazza¬ 
le trattenute ed il recupero del- -■ — ■ - .— - le che è continua nièt.i di tu¬ 
ia avrebbero ajjoftipliato noie : UN FACCHINO DELL’ALBERGO PAVIA lanche allo scopo di preserva- 

volmente il conguaglio spcttan- _ re gli importanti avanzi ar¬ 
te a! gtadi più bassi fin certi cheologic, esist'-nti. 

casi si anrebbe avuto un con- Giunta provinciale, piv- 

guaglio passirol. i Sindacati, in VhIIIV ID SllDmmn B FnilV occupata che l’.attualc stato di 

sede di composizione della ver- abbandono compierti effetti ne- 

tema, ottennero che il SO per gativi per uno sviluppo turi- 

cento del conguaglio stesso sa- nnll QlVn ni H n ■■ CFniQ stico del Tu.scolo c doU.a zona 
rebbe stato in ogni easo corri- m wm circostante, segue col m.assimo 

sposto, accantonandosi in tal —— ---interessamento la questione. 

grave incidente è ri -1 s.gnor.. E'.cna Amav. in via 
Pertanto, le ’ niasto vittima ieri il quar.,n- rie: C-.-tam 49. e si sono impa- 

Kò!*sSa^ifi‘;da'i^Ti,n iam- Inscguìti dal carabinieri 

abbandonano la refurtiva I 


-rtTir/,rre In dell’hotel quando è stato inve- 

Aldi re Stilo da una forte scarica elet- .... 

htùvamente alla revisione del- stazione dei Quadrare, in 

l’orario attualmente effettuato Soccor.o dal coiTip,agm di la- servino di vigilanza nella zona 
dal personale subalterno, è da 'oro. il pm-crotto è stato cari- di loro competenz.i. hanno no- 
preeisarc che richieste sindacali calo a bordo di «uto e tra- tato in via dei Quintili due in¬ 
ai riguardo sono state da tempo sportato al Policlinico: guanr.-i dividili che tentavano di allon- 
.»ii’amTn.'Tii,:rnrione Riomi t.anarsi inos.serv.ati iwrt.'mdo sul- 


UN FACCHI NO DELL’ ALBE RGO PAVIA 

Prende la scossa e cade 
dall* alto di una s cala 

Di un grave incidente è ri-[ signor.. E'.ena Amav. in via 
niasto vittima ieri il quar.,n* rie: C.i'tani 49. e si sono impa- 
tenne Ugo Parcschl. abitante in droniti rii stoffe cd indumenti 
via Malatc.sta 312. facchino! per un valore imprecisafo. 
presso l'albergo Pavi.'i in via - 

Kò? sS a^ifi'idài^Tun lam- InseguUì dai carabinieri 

abbandonano la refurtiva 


Visita a Bruno 
del nuovo Prefetto 


, •. . prefetto di Roma, dr. Giulio 

Inseguiti dai carabinien cesare Rizza, accompagnato dai 

,, *j I L •• segretario particoI.aro dr. Bai- 

aDbanflonano la refurtiva ducei, «i 0 recato sabato a Pa- 

- l.azzo Valentini por un.a visita 

Ten notte, alcuni carabin.eri (ij cortesi.^ al Presidente della 
della stazione del Quadrare, in Giunta provinciale, on. Giusop- 
servizio di vigilanza nella zona pn Bnino 


al riguardo sono state da tempo . . . » . . , 

avanzate all’Amministrazione. _ _ lanarsi inos.servati portando sui- mUOTe DCr Strada 

4) Infine, per quanto con- ■ ' ' le sp.alle grossi p.iechi 

cerne ,I trattamento riservalo JfQffg p indumenti ^ militi si sono lanciati subito Colta da improv\’iso malore 

al personale subalterno, il qua- • • all’insegiiimento. ma i l.ariri si ieri alle 7 una donna è dccc- 

le — a giudizio del sig. Aid, — rUMll In Un negOIlO dileguati per una viuzza duta in via Ristori, all altezza 

«prende sempre strillate e rie- - -; . laterale .abbandonando a terr.i del numero civico 1. Si tratta 

ne traliaio come un enne dalla .Alcuni malviventi si sono in- la refurtiva, consistente m due della signora Augusta F^nci. di MISS I..AZIO 1957 — Ancora una « miss •: questa fotografata 

mattine ella sera ^ è da preci- trodottl la scorsa notte nel nc- apparecchi radio marca More.a 46 anni, abitante in via Ade- nella Villa Adriana di Anzio è la signorina Jole Belli. 

sggt che ciò è assolutamente gozio di stoffe e generi di ab- e BRC. Sono in corso le inda* Laide Ristori 9. La poveretta romana ISenne piena di grazia, selezionata per Miss Mondo 

fmm emendo ben diverti i rap- bigliamento di proprietà della gin! del caso, ora appena uscita di casa. come rappresentante del Laslo. Accanto a lei è Miss Parigi 


Stoffe e indumenti 
rubati in un negoiio 


Colta da malore 
muore per jtrada 

Colta da improv\i«o malore 



che il manovale Davide Greci 
di 37 anni, dimorante in via 
Forte .'Vnlcnno 273. ha investito 
un passante che camminava 
portando sulle spalle il telaio 
di una finestra. 

Il malcapitato — Filippo Sciò, 
rc.sidentc in via Casale Stroz¬ 
zi 33 — è stato scaraventato al 
suolo ed il motomezzo, in con¬ 
seguenza della brusca frenata 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— OecL Iiinriii ’C .-isosto i:^- 


opcrala dal conducente nel va- I27). il soie sorgr alle ore 5.3S e 
no tentativo di evitare Furto, tramont.ì .Uìv .->70 i''.12 Luna- 
ha paurosamente sbandato e primo quarto li t, «eticmbrc. 
quindi .«i è capovolto finendo BOLLETTINI 
quasi sul marciapiede — Mciroroloetco - Temperatura 

Investito ed investitori sono di icn: minim.i 13,9. m.-ix. 26 
.stati trasportati all'ospedale Po- VI SEGNALIAMO 
liclinico; il Palombo guarirà in — CINEMA: «L'uomo che vide 
4 giorni, il Greci in 3 lo Sciò >1 suo cadavere > aU’Ambra-Jo- 

in una settimana. Au^ 

,,, . _ Delle \ ittorie. Italia. Palestnna. 

•Alle ore lo.Io. in via Tasso. Tirreno; < David Crockett e I pi- 
alFaltczza di via Emanuele Fi- rati s airAquila: < li polio pub- 
liberto, due fidanzati in moto blico n. 1 » alI’Astoria. Ausonia, 
sono andati e cozzare contro C^lden, Induno, Quirinale; «L'ul- 

l'auto condotta dal signor En- o***!»* 

..caccio. Reale; «Il corsaro del- 

rico Ru'i rio. abitante .n \ .a de- verde » al Delle Masche- 

-Apoli 41. re. Diana; «I ganpitor » al Dia- 

NeuTirto. i due giovani sono na. Giulio Cesare. « La città nu- 
rimasti feriti ed in ospedale so- da » at Massimo; « La volpe di 
no stali medicati c giudicati Londra v ai Nuovo. « Un uomo 
guaribili in pochi giorni; si trai- tranquillo » al Panoli; « H ?•"- 
ta di- Frmete Soiuvi ri: ”4 anni dacato del porto» al Salone Mar- 
r , gherlta; « L’amore è una cosa 


dimorante in via Genzi.Tni 15. 
c Ernesta Mariti di 22 ann*. do- 


meravigliosa » al Silver Cine; 
. Sentieri selvaggi » ai Traslevo- 


nella Villa Adriana di Anzio è la signorina Jole Belli, 
romana I9pnne piena di grazia, selezionata per Miss Mondo 
come ra p pre s entante del Laslo, Accanto a lei è Miss Parigi 


niiciliata in via Prencstina 376. re; « Forza bruta > al Trianon; 

Verso le ore 22,30. al setti- * Viva Zapata! > all’.MIantic. 
mo chilometro della via Ostien- * Mezzogiorno di Fifa > al Felix 
se. lo scooterista Aniello Pa- GITE 

lomba di .32 anni, residente a -« Seno aperte le iscrizioni alla 
Vitinìo. si è scontrato con una gita che l’ENAL provinciale ha 
auto ed è rimasto gravemente organirazto * 

fer-to- al San Camillo è ««alo settembre con estensione facol- 
tcnto al san camino e s^aio principato di Monaco 

ricoverato in osservazione. jg ^1 22 settembre. Il viaggio 

La scorsa notte, lungo il via- e riservato esclusivamente agli 
le Marconi, uno Lancia .Appia iscritti alFENAL e le quoto di 
sulla quale si trovavano lo stu- partecipazione sono fissate in li- 
dente milanese Oliviero Calvi- re .39.^ per il viaggio a Parigi 
no di 22 anni e la turista amo- *'? 

Vanicson esseri ^ttò 

di -0 ha capottato in conseguen- presso rufficio turismo dello 
za di una brusca frenata ed è ENAL. via Piemonte, «3, tele¬ 
uscita fuori ftrada. I due gio- fono 4fi0 695, 


da .'Ola con molta energia tri 
abilità 

Gli interrogatori del giova¬ 
ne rapinatore .si sono conclu.ei 
ieri Sera quando, senza alcuna 
emozione, il calzolaio ha posto 
la sua firma sui limglii verbali. 
Alle 18.30 il cancello del caregre 
si é chiuso allo sue spalle. Sta¬ 
mani il so.stituto procuratore 
della Repubblica dott Cian.- 
panl si incontrerà por la nrima 
volta con l’arrestato. 

Ferito al viso 
da una fucilata 

Il contadino Ettore Foschi, 
ieri mattina olle 6.30, in località 
Scaglietto. mentre era in corso 
una battuta di caccia, è stato 
accidentalmente ferito al viso 
da un colpo di fucile sparato 
contro un volatile da un’altro 
contadino. Michele Carapcllotti, 
Il Foschi, che è stato medicato 
al Policlinico, ne ovrà per 15 
giorni. 

Tenta il suicidio 
per una delusione d'amore 

L’impiegata Clelia Maìone. di 
.34 anni, abitante in via S, Pie¬ 
tro di Bastclica IDI, ieri mat¬ 
tina alle ore 10.15 ha tentato 
di togliersi la vita tagliandosi 
le vene dei polsi con una la¬ 
metta da barba e ingerendo due 
fialette di medicinale. Subito 
soccorsa dal fratello, la Maionc 
è stata trasportata all'ospedale 
di S. Giovanni dove è stata me¬ 
dicata e .giudicata guaribile in 
pochi giorni e. poi. ricoverata 
in corsia perché in stato Inte¬ 
ressante. L’insano gesto, secon¬ 
do i primi accertamenti, pare 
sia dovuto ad una delusione 
;inuiro=a. 


ConTocazionì 


Partito 

Oggi .i:ì« 19 I -l'grcl.iri «Iflie tc-’ 
7 ,--ni 57ìno oiax^o-in nelle ^dì delle 
l'irco-.fi/ion:, per discutere il se- 
gcenlc ordine dei giorno: « L’alti- 
\i;.i di ruisszi. lo sviluppo del la- 
xe'o per il .'le-e dcll.i st.impi 00 - 

A San Lorcn/o l3 circoscrizione Ti- 
buriina; a Form Fluvi.ile U ciroo- 
--rii op.e rii.in;co 1 en'e: a Ostiense la 
rirooser>zione Ostiense; a Campo 
V’ijrr.o 1.1 circn'criztone Centro; a 
r.;r,a s.in Oiov.inni !.i circoscrizione 
.4pp>o-La,ino; a Ludovisi la drcoscri- 
-K-ne SaGrio-Nomentano. a TriOnG- 
Ic 1.1 drcoscriz-on* Aurelia-Cassfa: 
.1 .'taran.lli I .1 riroo^crizione Casi- 
l.rLi; a O'iia I.-'d") li c rco»er'tion« 
v,.irc. 

Responsabili femminili: le respon- 

-.ib'Ii f'-mminili sono cnnvocafe per 
nzZ' -vl.’e ore Ì7 .ilia s«ry>re .Monti 
(via Frangipane). 

F.G.C,I. 

Dnmani alle ore 19.30 ad Albano 
riunione del Comitato di zona del 
Castelli romani. Intenrerrà S. Pie- 
chct'i 

per la « Settimana del Festtral ■ 

Domani alle ore 19 è convoMto Ift 
«ede (piazza dell’Emporio 16-A) Il 
Oim=ta(o federale delja Fgd. unita¬ 
mente ai Comitati d.rettivi dei cir- 
cc',1 Co! seguente ordine del gtorno: 
€ Iniziaiive della gioventù comunista 
per pcpo’aiizzarc I risultati del Fe- 
s'=v.il fl. .Mosca ». 

Irterverri il compagno Dino San- 
lorenzo della Segreteria nazionale 
della FGCl 

Si Invitano a • “TOP*- 

gru comunisti componenti la deJega- 
I ore romana al Festival. 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio CRI 

awììllNCI EciillOlliici 

Il COM MKWflAU L tl 

A A. ARTIGIANI Canto tvendo- 
no camera Ietto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran luaio economIcL 
FacllitazionT. Tarata Si (dirimpet¬ 
to Eoal) NapolL 
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, MALGRADO LA PRIMA FRUTTIFERA USCITA: 5-1 


Ancora molti difetti e pochi pregi 
nella Lazio vista ieri ad Avezzano 


Però mancavano Pozzan, Levati e Moltrasio - Ciric soddisfatto della squadra 


LtZIO: Orlanti; Miillii», Kiircnil; Carradori, Plnardi, nurlni; 
Mui-t-lnrlll. Tozzi. Vicolo. Srliiiossoii, Chlricallo, 

-WKZZANO: nrrtolixst: Orleoll. Tozzi; Saltallnl, ApoUonl. 
Caiani Marloiirllal; Ci)irlanl (Siii-apaiu'), Do Niills (DI Paolo), 
Moiit.inari (Ktoiitrila), OrazI. Sloiilollii (Fiasca). 

.\itlllTIlO: Fraiicrsroiil di Aso/raivo. 

NMiri;: Spotlntorl 5U00 circa. Ciclo parzialhioiito coperto; lor- 
reno c.irltonloso; al 2i' ilclla ripresa Chlricallo osco dal canipo 
por distorsione alla cavillila sinistra, entra In sua vece l.o liiiono; 
al 3C della ripresa esce ('.irradori. lo sosliliiisre Castellazzl; al 
jy* Orl.indl viene sostituito da Claniilst. 

. , , , 1 1 V via Kraltina, che forzntamcn- 

(Dal nostro InvI.ito speciale) schierata in l'or- 
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AVEZZANO — Selmosson b stato il più attivo dcli'altacco biancoazzurro. Questo è il suo primo goal (ma il giocatore b fuori dei campo visivo) 


v- JT , * ♦ 


AVEZZ.ANO. ‘15 — .-Min 

pre.son/u di circo S.OOO spor¬ 
tivi. la Lazio lui portato a 
tennitie col risultalo di 5 a 1. 
il primo episodio viclla •• tri- 
loKUi pre-cainpionato ^ che 
la vedevo opposta alla locale 
sqiindifi tIell'Avezznno. 

E‘ stato un tncontio che ha 
me.sso o nudo, abbastanza ef- 
ftcaceinente, i pregi (ancora 
pochi) e i difetti (in ixirte 
eurahili prima dell'inizio del 
campionato) della stpiadra (li 


inazione .standard: inancnvnno 
infatli all'appello: Pozzan, Lo- 
v>iti c Moltrasio. ancora in 
infermeria: deH'asscnzQ di 

Pozznn e Moltrasio la .squa¬ 
dra ha risentito in modo par- 
ticolurmcntc sensibile. I di¬ 
fetti rilevati dairincontro. in¬ 
fatti. sono per rapptinto; In 
mancanza di un loterole di 
raccordo c di una niezz’ola 
che facc.sse in nniniera co¬ 
stante. da motore propulsore. 

Per questo non si potevo 


Il Padova assollo 
dalla Lega Calcio 


La Commissione giiiiliratrice 
della Lega Nazionale Calcio, 
in merito alla sua dcliluTa sul 
« Caso Padova ». ha iliramatu 
il seguente coiuimiejto: •< 1 a 
Commissione giudicante della 
L.N., «saiiiirt.iti gli atti uffi¬ 
ciali, preso allo dcirincluc- 
etu esperita dalla Cuminissiunc 
di controllo e «Iella relativa 
sentenza di rinvio a gimlizio 
dcira agosto l'f57. vi'te h* 
risultanze del diiiattimcnio 
svoltosi nei giorni 2J e 24 
agosto l').v7. sentiti i r.nppre- 
sentanti deirU.S. Triestina e 
dell’A.C. Padova. 

Ritenuto — che il 2,1 etti- 
gno 1957 il presidente del- 
rU.S. Tricsiin.i denunzia, i 
alia Coniniissioiie di .'O’ttrollo 
di essere in po-ses-o di iin.i 
leitem, con la «piale «1 'tgnor 
Zian zMvaro invitava il .-ig- 
Miam Germano a rcrar-i pres¬ 
so rU.S. Triestina per r«>iiin- 
nicare che e<so Zian avrchhe 
potuto salvarla dalla reirures- 
siniic in serie ” R 

— che i dirigenti «leli'L'-S. 
Triestina, recali.si a Lodi nri'v- 
so Io Zian, avevano appreso 
che la gara Pa«Inva-Legnaii«i 
del 12 giugno 1953. dispiitat.-i 
a Padova e vinta dalla ««k'ÌcÙ 
ospitante era stata viziata da 
frode sportiva; — clic Io Zian 
interrogalo dalla Coininis-ione 
di rontrollo, nel cnnfcniijic il 
contenuto della lettera, prcri- 
sava che il giorno 6 giiirno 
1952 si era recato a Bergamo 
unitamente a tale Eugenio 
Caggiotti. nelPabitazioiie «lei 
signor Giuseppe Casari — a 



Giri.iNi 


quei lenipi giocatore dell'.XC 
Padova — dirhiarandn-i «ii- 
sposto a favorire la vittor;.! 
deir.AC Padova nella gara m 
calendario per la do,nT'r.ir.v 
SDCeessiva. dietro rompen-i> di 
vna somma di vienaro «oli-** i- 
tando una conferma dopo jvcr 
parlato con i dirigenìi delLv 
A.C. Padova e eon rillcp^to- 
rc sig. N'erco Rocco; — che 
Io Zian, sempre a ‘uo dire, 
Bon aveva rirevuio né dal Ca¬ 
sari ni dai dirigenti deWa 


A.C. Padova e diiirallcn.itore 
Rocco alcuna conferma. 

— che in occasione .della di¬ 
sputa della gara P.i«hi\,i-Le- 
gnano, entrate le s«|ua«lrp in 
rampo, il giocatore Zonrin 
Corr.ido, allora tesserato per 
r.A.C. Pailuva, gli aveva r«>- 
niunirato a notile «lell'allena- 
torc Rocco, racreltazioiie del- 
l’illecita proposta fatta gior¬ 
ni prima al Casari; — che a 
segnilo «li tale comunicazione 
egli, Zian, con la sua <'on- 
dotta, passiva in rampo, ave¬ 
va favorito la vittoria «IrIla 
A.C. Padova per 2-0. 

Cile, malgrado successive, 
nuiiiero<e sollerilaziuiii jiralrat- 
tcsi nel hiunnio successivo 
pre-So i signori Cas.tri, Rocco. 
Zorzin. Zanon, e il s«'grela- 
ri«i «Icir.A.C,. Pa«lova sign<ir 
Goiihu Annamlo, egli non av«-- 
va mai pollilo ottcntTe il 
coni|ien-o pattuito per cui. 
prìiita che vciii-.-«‘ro a scailere 
i termini di prescrizione rogn- 
lanieniarc, si era «Icci.-o a «le- 
niinciare i fatti non per fini 
di giustizia ma uniranienic 
per spirilo «li vendetta verso 
l’A.C. Pailova. Clic i '•igg.ri 
(ra«ari. Rocco e Gobbo, pur 
amnieiiendo di essere «lati av¬ 
vicinati dalfo Zian. e «la in¬ 
caricati di «luesl'tillìmo. sem¬ 
pre avevano energirann nie 
rc-pinlo le richieste dello 
Zian. Che i| sig. Zanon, gio¬ 
catore «leir.X.C. P.ailov.i. si 
era inrnnlralo «liverse volle 
con lo Zian e lo aveva lusin¬ 
gato rirra una prò—inij si¬ 
stemazione e ciò allo sropo 
di evitare che alia stia -orielà 
«leriva-<e un d.innn «Iella nii- 
narciata diffii-ione ilell'epìso- 
«lio. Che il giocatore Zor/m 
in nn primo tempo negava di 
aver pronunziato sul rampo 
la fra‘e attribuitagli dallo 
Zian e «lirhìarava di aver 
sempre rr-pirrto le «olle.-ìla- 
zioni che In -tei-o Zian gli 
aveva fatto «ia per ottenere il 
pagamento sìa perché mellr»se 
al corrente dei falli tinti i 
rìgcnii della Pailov.i. ('he. 
in seguilo, e quando -lava per 
concludersi l'inrhie-ia delia 
Commissione di controllo, lo 
Zorzin inviava otta lettera in 
data 2 agosto 19.57 al *i:nor 
Nuriari .Antonio, giocatore «lel- 
IL.S. Triestina, con la quale. 

(Continua in 4. pag. 7 col.) 


MALGRADO GL I OTTO GOAL ALL'ATTIVO MOLTE LE N OTE NEGATIVE 

I gìallorossi romani stentano ad ingranare 
e solo nella ripresa trovano il giusto ritmo 

Tre reti messe a segno da Secchi e due dei ** vecchio,, Nordahi subentrato 
ai posto di Dino Da Costa - Magli e ii **pompiere,, i due migliori in campo 



VIRTUS: Cesarrtll (Strologo), Grillaia (Trevisani). Annriil, lor«-n- 
Zini. Moront, l'idan/a. KittelU, l'onirtti, Lvangetistt. I «ina. De Angells 
KOM\: Panetti (Te.sarl), (ìriiilli. tosi, (iliillano. Sliuslil. M.igit. 
(ìliiggia. MenegottI (Pislrin). Sccilil, Da Costa (Norilhal), I ojoiitcr 
AHItITRO: signor Nap-til «il Perugia. 

RI II: nel primo leinpo: a IJ' loiodicc; nella ripresa: al 3’ Pislrin. 
al fi’ Niiitlhal. al 13' Nordiial. al If Sessiil. al P«’ Secchi, al •««)’ Ses 
chi, al li' (Ciliegia. 

(Dal nostro inviato speciale)! siif/icientc a rwocchiare, unti 
- rcndtta dclutìcntt’, come dt- 


M.40LI è stato con Nordahi nno del migliori in rampo 


Sl’OLKTO. 25 — Dopo la 
partita umtchffolc di oppi, tl 
cuore ed tl sistema del pre¬ 
sidente della Kuntu, S'accr«iuti. 
pt>ssonu ritenersi in prado «fi 
aifruiitare qualsiasi collaudo 
per quanto severo c pravoso 
ptJ'sa sembrare: nessun'altra 
(/iornuta sportiva infatti po¬ 
trà mai essere tanto ricca di 
sorpreso, di onio'i'ont, di col¬ 
pi dt scena come quella di 
oppi. 

Si pensi che, alla fine di un 
primo tempo scialbo ed inco¬ 
lore. la rinnorata squadra 
piallorossa coiiduccva in van~ 
tappio por una sofà rote 
accado per di più corso il se¬ 
rio pencolo di vedersi rap- 
piunta c mapari superata «lai 
veloci, volenterosi ma mode¬ 
sti raqaczi «Iella Virtus. Si 
immapini la delusione dei 
circa 3000 tifosi gìallorossi 
venuti con opni mezzo di lo¬ 
comozione (dal treno, alle 
• rospo *. allo automobili, ai 
pullman) ad assistere alla pri¬ 
ma uscita stapionale della 
squadra «lei cnoro. e si im¬ 
magini di conseguenza lo sta¬ 
lo d'animo del - presideiitis- 
simo • il cui volto trasudante 
sudore c preocrupazione co¬ 
stituiva il mifilior commento 
alla prova ofTorio dalla Roma. 

In effetti, la squadra giallo- 
rossa aveva girato a vuoto per 
tutti i 45' del primo tempo 
senza riuscire ad ingranare 
la marcia giusta: e non si sa- 
pora a chi buttare la croce 
addosso: so allo svogliatissi¬ 
mo cd impreciso Da Costa, 
se all'abuUco Ghiggia. se al 
vccch'o Mencgntti estrema¬ 
mente volenteroso ma anche 
assai confusionario ed in de¬ 
finitiva di scarsa utilità per il 
gioco di squadra: e, del resto, 
in difesa. Griffith non iomi¬ 
ra note più consolanti, men¬ 
tre tra i migliori potevano 
collorarsi solo l’infuocato Ma- 
pli cd il reloce r.ojodicc, au- 
forc del gol di apertura del 
gioco, sul quale tutta la squa¬ 
dra sembrava intenzionata a 
vivere di rendita (ma si trat¬ 
tava di una rendita appena 


mostravano le prime bordate 
di fischi 

Nella ripresa invece le co¬ 
se oatiibtarutto totulinonlo I 
fischi cessavano per cedere 
il passo agli applausi prima 
timidi poi .sempre più coiivin- 
li. man mano che si sgranava 
il rosario dei gol. a mano a 
mano che la squadra spingeva 
suU'accclcTatore della veloci¬ 
tà c della volontà. Il finale poi 
era addirittura pirotecnico' 
con un Ghiggia letteralmente 
scatenato (for.se tra un tempo 
c Toltriv era riuscito a defini¬ 
re la questione del premio di 
rctngaggio'l), con un Lojodi- 
ce in netto crescendo, con un 
Nordahi astuto suggeritore ed 
implacabile stnccatore quan¬ 


do gli se ne offriva il destro. 
Si finiva cosi tra i battimani, 
con un Sacerdoti ormai sor¬ 
ridente, tra la soddisfazione di 
tutti od in sitecinl modo di 
ÌVorduhI c Afnitli, autentici 
protagonisti del - serrate • 
della squadra Giù. proprio 
Nordahi c Magli, queste due 
- promesse . «fol calcio ita¬ 
liano la cui utilità c la cui 
classe à stata * scoperta » solo 
a Spoleto, incredibile mn 
vero 

Inutile aggiungere, a questo 
punto, che l'allenamento 
odierno non ha c non pnà 
avere entusiasmato: anche se 
è evidente che Da Costa non 
tarderà ad entrare in forma. 
che .Socchi ritrorori) al più 
presto la mira giusta e lo 
stesso Menegotti, in definitiva 
non dovrebbe mancure di tro¬ 
vare il necessario affiatamen¬ 
to con ì compagn'i. 

Una noma, insornmn, che 
«fero nncorn Incorare jtor por- 
ROBERTO EROSI 
(Cnntiiiiia in I. pag. 7. col.) 


prctondore l’applicazione di 
uno schoinv c|uaUi:isi che fe- 
cos.se intondiTc In imposta¬ 
zione normale della squailra 
noi stit* complesso Le scusan¬ 
ti. perciò, sono ahbastnnza 
valiti»', anche perchè con le 
line pedine che oggi sono 
iiuincate allo soncchiere del 
tecnico jugoslavo il quale, 
l)ur non nvondo voluto com¬ 
mentine ruicoutio, hn lascia¬ 
to inteiideie ohe allo stato 
uttuale delle cose. pui> rite¬ 
nersi (ihbastiiii/ii sotldisfacen- 
te de! renilimento complessi¬ 
vo dei suoi uomini. 

Moltrasio è stato sostituito 
da Burini che è mancato 
troppo presto ni compito af¬ 
fidatogli e por il quale non 
sembro eccessivamente ta¬ 
gliato. 

Cine, ad un certo punto, 
vctlendo che all’attacco man¬ 
cava la spinto, ha provato 
prima a fai e arretrare leg¬ 
germente MuecìneUt o Vivolo. 
l)oi. ha cercalo un'altra solu¬ 
zione. inneslando Burini a 
mezz'ala, ma le cose, malgra¬ 
do questi occorgimenli, non 
sono cambiate di molto, anzi 
1.1 mediana ne ha sofferto an¬ 
cora di pii'i. venendosi a crea¬ 
re un vuoto ineolmabilc tra 
la difesa, che faceva perno 
sui ti'rzini. con un brillante 
Pinarili e l'nttacco. che vive¬ 
vo ovviamente dello prodezze 
di Selmo.ssoii e Tozzi (sopra- 
tutto nel primo tempo), oiu- 
tati do Miiccinelli. con il 
compito di ala tornante e Vi¬ 
volo fa tratti). 

Di Chiric.illo. meglio non 
parlare, ancora troppo fuori 
fase. Evidentemente la pre- 
senzo di Moltrasio e di Poz¬ 
zan avrebbe dato oltre tono 
tecnico a tutta hi squadra. 
Speriamo che l’inizio del 
c.ainpi«)nalo jiossa trovare i 
due in condizioni di poter 
giuoeoro. altrimenti si co- 
tnincerebbe con una situazio¬ 
ne diivvt»-o p(,co propizio per¬ 
nii buon avvio. 

Una scus,-into nel rendimen¬ 
to cnmph's'.ivo della squadra, 
può rìrerrnrsi nel campo, rial 
quale .sarebbe stato davvero 
problematico estirpare un 
ciuffo d'erlwi. Questo l’aspct- 
to tecnico, il fattore llolo. 
almeno per «ptel che riguar¬ 
da 1,1 f|iinsi lot ilit.ì degli uo¬ 
mini. ci è semltriito « buon 
punto Da ciMisidernre. inol¬ 
tre. che la squadra locale sì 
è impi’giinla a fondo pur di 
dimo.’rjirsi oH’altc/z.i di tan¬ 
to rivide, tanto che la Lezio, 
per tutti I fattori cuddetti. ha 
trinato, solo Iriippo snltiiaria- 
menle. uno schema di giuo- 
«•o degno di iin.i squadra che 
tra 15 giorni, dovr.'i nffron- 
G IOR r.lO NIBI 
(ri>ntlnii.i In I. pag. 8. cn| ) 


Sambenedettese 
e Napoli 3 a 3 


fPr 


NAPOLI: Riigatti (Fontaneai) 
CuniasrhI. DrI Unir; Morbi 
(Urllr.iiull). Fraiictilnl. Pnsln 
(I)«" Irllo): Driigol.!. Urrluccie. 
Vinicio I.S.irlori). l'cs.ioln. No¬ 
velli ic;as)i.irlnl>. 

S.IMIIKNKDKTTKSK: DreossI 
(P.itrigii.inl); Astrarrli. Cello 
Ifarchio): HeprIII, Itnssi (Vil¬ 
la ). cirnirniiHil (llrniiztni); 
ll.irliirri ((tulilazzi). Santoli, 
Itnratil (Mrrozzll, Di Frala. 

MMICATOIII: primo tempo; 
a! :«’ S.iiiloiii. al IO' Vinicio, al 
31' niiralli; nella ripresa: al 
31»’ IlarhIrrI, al 32’ e 41’ Gaspa- 
rlnl. _ 

Nella foto: VINICIO 


BATTUTI IN FINALE DALLA ROMA I NEROAZZURRI DELL’INTER (LO) 

Vinto dai ragazzi di Masetti 
il Torneo calcistico di Sanremo 

AI Genoa, dopo i tempi supplementari, il successo sul Modena per il terzo posto 


RO,M.\; Nardonl. linnifazi; Gaslalill. Franehin. Sra- 

ratli: l.r«>»at«ll. C<inipagn«>, Thermes. Orlando. TaditeiiccI, 

iN'TKIl; Anniliair; Calza. Grrlii; 2:inl, Hnirhi, Sangalli; Mere- 
ghetti. Kosatti. Firrozzi, Colnmho. Lombardi. 

HF;TE: Contpagno al 21’ del primo tempo, 

AKillTRO. .Mohnarl di Geno»a. 


S.ANKE.MO. 25. — La 
Knnin si c aggitnlicata 
Torneo ragazzi «li Sanremo 
battendo qiic.sta sera in fi¬ 
nale i nenuiz/.iirri deH'In- 
ter. 

La partita, di.spiitata di 
fronte ad nn foltissimo 
pubblico, ha avuto efTelti- 
vamente a protagonista la 
Roma «he .saldissima in di¬ 
fesa ha contenuto egregia¬ 
mente gli opachi attacchi 


NELL’INCONTRO GIOVANILE DISPUTATO A CHAMBERY 

€rlì atleti azzurri battono! f raneeisi 


CHAMBERY. 25 — Come 
era nelle previsioni gli atleti 
juniores azzurri hanno bat¬ 
tuto quelli francesi coi pun¬ 
teggio di 121 a ài* 


Altri rjsulT.iti notevoli sono 
st.iti conseguiti da Migiiassa 
nel saito in lungo con metri 
7 IL d'i Card.i\arii nciralto 
con m Lt-6, da Romeo :ti 


Nel corso dcllir.contro lo I 5(Xn'( m.ctr: con S'.lò". e da 

italiano Mazz.i ha migliorato { Gat’i nel triplo con m H.JW 

il primato it.-.hano della ca Nel ci.-vedotto Bor.ajuto e 

tegoria nei 110 ostacoli cU riu.scito a br.tto.'e il suo più 
tempo di IfT 10 a soli .t 10 j acceso rivale noe Syrovats'ity 
d: mondo dal record italiano • ma rr.tr.imbi hirno Latto re¬ 
di T?»cchini che è di H'4 lo gis'rare delle misure assai al 
Anche Berruti nei 200 m«tri di.-otto delle loro po.s.sib.j.ta. 
p:.in: ha niigìior.i'o il suo n-f-cj^tiv „mf nte m 67.01» e 

cord pers jr.a’.c che er.i di 2r'5 rei 67.76 

pi.-tar.dolo a 2r'4 «i! record Discreto .'mehe il '«mpo 
r.iziot.a.’c è rii Lombardo cj’i eon.-cguito dalla st.aflt’t:,# coi 


(Fr.)) Il"; 4) BerUr.d (Fr.l. 

SM M.: I) Duranti (Fr.) FM" 
3 !•; 2) Fraichini (It.) l'3l"8; 

3) I.eiris (Fr.) rjS"!; 4) VI- 
ragh (It.). 

15M M.; 1) Le Trionnaire 

(Fr.) l'M"; 2) TVable (Fr.) 4'0«" 
I !•: 3) Pngnalonl (It.) 4'M''S: 

4) Virati Ut.) 4T*". 

PF,SO; I) Baldisserotio (It.) 
m. I3.C3: 2) Marinai (It.) me¬ 
tri n.47: 3) Chreilen (Fr.l me¬ 
tri 13.33: 4) Delec«»urt (Fr.) 

m. issa. 

I.VSGO; I. Migliassn (II.) me¬ 
tri 7.II; 2i l'dini Iti.) m. <83; 
3) .\gol iFr.) in. K."*; 4> Ml- 
chiels (Fr.) m. < <7. 

%I.TO: I. rorrtzuanl (Ita. me- 


Missirnll (tl.) m. 3.43; 4) Oe- 
prez tFr.) m. 3.2*. 

400 M.: I) Calamari (II.) 40” 
< 10; 2) Moraira (It.) 4»~9; 3) 
Chaudrl (Fr.) 50"0; 4) Mezle- 
rea (Fr.) sr-4. 

3 000 M.: I) Romeo (II.) STF'; 
2) laiumet (Fr.) S’57"8; 3) Chl- 
navoron (Fr.) S'OO"!; 4> ChiUe 
(II.) f'l2"8. 

Ilo M. OST.; I) Mazza (l(.) 
I4T innovo record Italiano 
Jnniorev): 2) Zamboni (It.) 14” 
8 10: 3) Deprez (Fr.) 15"7; 4) 
Ciicnot (Fr.) |<T. 


4x400; I) Kalia (Sandri. Maf- 
saceai. Biondi, Calamari) 3tI9" 
410; 2) Francia (Durand. Dl- 
dalre. Chaudet. Kefir,) 3-20'4. 

punteggio FIV.XI.E; Italia 
hatle Francia II2 a €9. 


Infitati a Nokì 
gli atleti inglesi 

LONDRA. 25 — La delega 


Nei c.-,n'.r ;« .'«a gli .azzurri 
hanno don ’.r.a'o chtarair.en.e 
.aggiudicando-i 13 delle 13 
gare disputate e Berruti se 
r.e è aggiudicate duo oltre ad 
avere partecipato alia vitto¬ 
riosa gara della staffetta 4 
per 100. 


• II dettàfiio tecuco 

400 M. 09T.: 1) Morale (tt.) 
53"; 2) Masvacesi (It.) 54”; 3) 
Rrnsvnn «Fr.) 38"; 4) Gnvon 
(Fr.) 5**. 

100 M.; I) BerniU (IL) I0"5; 
2) Fontana (IL) U”; 3) Robert 


«II.) 22”l: 3) Robert (Fr.) 22”3: 
4 ) noutoiv (Fr.) :ry. 

Dl.orO: I) Paccagnella (IL) 
m. 4l.sa; 3) Grossi (It.) metri 
43.77; 1) Colombler (Fr.) me¬ 
tri 40 ai; 4) (.aiihle iFr.) me¬ 
tri 38.U. 

ASTA: 1) Tonas (Fr.) m. 3.88; 
2) Cappone (IL) ro. 3.33; 3) 


14 54 : 3) Caprina (II.) 14J2: 4) giorni d. giri in ci . i suoi 

Kmilni» (Fr.) I3.4«. atleti hanno nell; mt'nte pie 

GIAVF.I,UOTTO: I) Bonaju- valso su quelli br tann ri a 
(o (li.i m. <7.98; 2) SyrovatskI Wh.te City, ha -nvitato iin.a de 
(Fr.) m. <7.7C; 3) Paccacnrila legazione britann.ca ad una 
m‘'5<"Js riunione intemazionale che s. 

martello; l> F.vreito (H.) pross.mo anno a 

m. 45.<3; 2) Bordino (IL) me- 

111 4143; 3) Olivier (Fr.) me- L’amba.sciatore nesso in In- 
fri 42.70; 4) Combet (Francia) ghillerra. Yaob Malik. parlando 
"*•. . dopo la riunione, ha dichiara- 

Momhriiardo. B*èn*evX?" Be?: ì,®',.*ÌÌ*! v^®tr.‘'eam‘ 
niil) 4I”9; 2) Francia (Robert, n?**” campioni ed i vostri cam- 

Cuhnac. Larcher, Bertrand) Pioni 3i misureranno spesso 
4l”6 IO. senza cortina di ferro ». 


senza cortina di ferro». 


dei milnnc.si anche tpiesta 
.sera apparsi alTaticati. I 
romani hanno svolto nn 
ottimo gioco anche in pri¬ 
ma linea, faccntlo.si molto 
spe.s.so pericoIo.si c domi¬ 
nando pili di «pianto non 
dica il punteggio. 

Tra i migliori in cam¬ 
po C(»mpagno. imo dei pn’i 
completi giocatori vi.sti nel 
corso del Torneo. 

Partita eqiiilihrata e 
comhaltiifa tra Genoa e 
Modena per il ter/o e 
quarto posto che ha avuto 
fasi alterne c che si c «Ic- 
cisa soltanto nei tempi 
supplementari grazie a una 
prodezza personale di Cer- 
vcllin che ha realizzato il 
gol della vittoria genoana. 

Le due squadre sono 
scese in campo nelle se¬ 
guenti formazioni; 

GENOVA; Mencacci; Ca- 
rella, Dellepiane; Nicoli- 
ni, Baveni, Rivara I; Ven¬ 
turi. Cerri, Mantelli, Ri¬ 
vara II, Cervellin. 

MODENz\: Tala.ssi; Bar¬ 
bolini I, Franehin; Bene¬ 
detti, Gallasi, Ciò; Cigna- 
ni, Fgtposito, Tomeazzi. 
Barbolini II, Scimi. 

RETE; Cervellin al 4* 
del primo tcmix» .supple¬ 
mentare. 


I.'utriclo stampi dei Totip 
comunica la colonna vin¬ 
cente del 34. concorso pro- 
nostlei: 

1. corsa; 1-2; 2. corsa; 1-1; 
3. corsa; 2-1; 4. coraa; 2-i; 
5. corsa; 2-2; •. corsa; 2-1. 


TENTERÀ’ DI FAR TORNARE JULINHO 


Bernardini io Brasile 




FIRENZE. 23 — Uo.io 1 vart colpi d| scena accaduti negli ai¬ 
timi mesi, il caso • Jitlmho » sta per coneladertl. La aocicta 
viola, dopo aver spese tempo e denaro per avere del contatti eon 
il • presiicios.i * calciatore siid-amrrlrano. si C decisa ad Inviare 
in nrasti* it suo uomo di fiducia, Fulvio BerdardinL 

Infatti, l'allenatore fiorentino, che da* alcuni giorni tl trovava 
Insieme alla squadra nel ritiro dell' Impruneta. Ieri mattina, è 
pattilo per il parse di Inllnho. in maniera da trattare personal- 
menie- Con molla probahlIltS. mentre stiamo buttando gtù queste 
note. Il «caso Jullnho ». potrebbe essere già risolto. 

Nella telefoto: FULVIO BERN.4R0INI al suo arrivo • 
San Paulo del Brasile 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LA SQUADRA TITOLARE HA BATTUTO QUEL^ RISERVE PER 5-2 


L’aigeiitìno Angelillo soddisfo (ì reli) 

menhe l’Inter Inscio oncoio o desideiore 

t 

. Questa prima uscita non ha chiarito le idee nè ai tecnici nè ai sostenitori 
Il nuovo acquisto è riuscito a « infilare » mastini come Invernizzi e Brwiazzi 


BRILLA CHARLES 


t' *:?, 


INTER A: Ohczzi (Mat- 
tenool); Fongaro (Brunazzl) 
Vlneanzl; Masiero, llernardl- 
ni, Venturi; Lorenzi, Masse!, 
Angellllo,. Tinatti (Paiidolfi- 
nl) Skoglund. 

INTER B: Miittcurci (Gliez- 
zl); Briiiinzzl (Fongaru), Vu- 
ladò (Di Bello dell’Aasta), 
Galbiati (StaKliavini deli’Ao- 
sta), TaellavinI, Invernizzi, 
Caociaviilani, l’andoilini (Ti- 
naizl), Cazzaniga (Serraci* 
ni), Dorigo, l’assarin. 

MARCATORI: Ne! primo 
tempo: Atigeiiiio (A) ai 15’; 
Skoglund (A) al 18’; Tinazzi 
(B) ai 20’; TInazzl (B) al 22' 
e Lorenzi (A) al 38*. 


stato quest'estate, U quale si 
è meritatu gli applausi del 
pubblico che subito l'ha no¬ 
tato e l'ha apprezzato. 

K parliamo pure di Ange* 
lillo: è un atleta longilineo, 
robusto, alto, tocca la palla 
con l’eleganza o la sicurezza 
per cui i sud-americani van- 
n o • giustamente famosi. 
Scjirta gli avversari con dei 
rapidi improvvisi movimen¬ 
ti del corpo che ingannano il 
marcatore. 

Oggi l'abbiamo visto su¬ 
perale con estrema facilità 
i difensori che gli si para 
vano contro e si aveva l’im- 
prcssione che stesse giocan- 


una veramente bella da una 
ventina di metri. ' , ^ 

Il ragazzo raramente spre¬ 
ca una palla e quasi sempre 
le sue intuizioni sono intelli¬ 
genti, 1 suol spostamenti so¬ 
no utili. Non tutte le volto 
Tinazzi e Massei hanno af¬ 
ferrato i suggerimenti del 
fuoriclns.se argentino, ma 


neppure Massei è uno scatti¬ 
sta' e tanto meno un mara¬ 
toneta veloce e pronto. Se 
poi due laterali si azzardano 
a portarsi a ridosso della 
prima linea e gli avversari 
contrattaccano sono guai se¬ 
ri por i terzini e per il cen¬ 
tro mediano i quali sono co¬ 
stretti a bloccare da soli la 


e Loronzl (A) al 38’. do contro degli elementi di 

-- scarsissimo valore, mentre 

(Dal nostro Inviato speciale) effettivamente nella squa- 


AOSTA, 25. — La prima 
partita di pre-campionato di- 


drn nllcnatrico vi orano al¬ 
cuni famosi mastini della 
mas.sima divisione, come ad 


sputata dairinter ha confer- esempio Invernizzi o Brunaz- 


mato 1' molti dubbi che si a- 
vevano sulla foi inazione, e 
purtroppo non ha chiarito le 
idce_ nè_ ai tecnici nè ai so¬ 
stenitori (l’unico ]>unto po¬ 
sitivo della partita è costitui¬ 
to dalla prova <li Angiolillo, 
l’argentino ventenne, acqui- 


zi. i quali nella scorsa sta¬ 
giono hanno bloccato fior di 
campioni. 

Il tiro di Angolillo non è. 
come si dice, formidabile, 
non è violento, è però sem- 
jire do.sato e calcolato; oggi 
ha segnato due reti di cui 


AGNELLI HA SPESO BENE I SUOI SOLDI 

Charles dà spettacolo 
in Juve - BieUese (5-0) 

Due azioni da manuale - Perfetta intesa con Boni- 
perti - L'attacco bianconero non è ben registrato 


crediamo che (|uandn il trio] valanga, giacché i due late- 
centi ale dell’Inter sarà af- ‘ “h ritardano regolarmente 
fiatato e i compagni di An- h*! arrivare. ^ 

gelido avranno dimestichoz- ,.^9" c» PHre .^ho l’acquisto 
za con il suo modo di orga- Venturi abbia risolto la 
nizzare il gioco, allora corta- questione della mediana in¬ 
mente la prima linea nero- tensta che, come sapete e- 

azzurra diverrà una flelle sisteva già nella scorsa sta- 

più pericoloso del compio- gionc. 

nato. Bernal dinl invece ci è par¬ 
ila pi ima linea dell’Inter ii 

nel primo tempo, ha assun- f.^^nio nli forse 1- n^^^ 

to questa formazione: I.oieii- eanipionalo. for.st la prestn 

’ì- ‘knàd*'’*"''''"' “ rà?ó™dL"pc.r Ktersfin 

ZI. -iKogiund. , „ . contatto con il centro media- 

Nella rliiresa Pandolfinl ha p, favorisce, fatto sta che 

sostituito Tinazzi. Lorenzi p, spezizno è stato il 

non na ancoia ia>;giunlo una migliore d^lla di/osa. 
i^oucnsfacento condizione di Mormìodì rintor ql rinro. 
forma e .si è mosso poco da senta contro il Varese c do¬ 
niti a paltò v:i detto che i meiiica gioclierà contro il 

mediani laterali si sono ri- Bologna 

cordati poche volte di lui. MARTIN 

Per Ingannare 11 tempo e __ 

por rinverdire la fama <11 - 

piantagrane che lo accampa- H 

gnn in ogni campo d'Italia u - U 

I^reiizi si è messo a litiga- _ 

re con il pubblico che lo bec¬ 
cava ogni volta che toccava | 

'"pCanm. ,ia nci» Dal caMpo ( 

lira allenatricc, sia al finn- * 

co dei titolari, è stato pres- • 

sochò nullo. Tinazzi ha in- * \T* * 

succato tre reti, di cui una V12IY)1 

dalla porta della squadra al- V W AuAll 

Icnatrice e due nella ripresa. • 

Tinazzi giocando nella se¬ 
rie n, ha acquistalo un cer- Arretrati i due med 
to fiuto della rete e ha iin- i aue 

parato a pensare con la prò- terzini - Liedholm à 

piia tosta. Purtroppo la vi- Terzini - kieunoim c 

cinnnza ili Angolillo Io pone -- 

in soggezione, tanto è vero maiizotTo: Aiizolln; Iliiffl 
che mentre nel primo lem- „icii (odonc). Occht-lia; Novali 
fio il suo gioco non ci ha cor- sva, lilaKloIi (Mlruticlll). 
tamente soddisfatti, nella ri- MII.AN: Solilati (Durati); I 

presa, quando si è sentito li- «nmlin. 'ZaiuUrr. Ilrrgaiiiasrhl 

hero della tutela del fuori- „■ ai 

classe si ò rimesso a consi- AltlllTIlO: StrfaniittI di Mi 

: n i marcatori: primo tnnpo: 

ilerare il miindo con 1 prò- nraii. Nrl mtoikIo trmpo: al 3] 

pri occhi e ha .segnato due __ 

reti, riuscendo oltre a ciò a (Dalla nostra redazione) 

porre In difficoltà la difesa -- 

titolare. VALDAGNO, 25 

Skogluiul, ingrassato, len- Gipo Viani, .'dienatore dal¬ 
lo e nonosl:mte avesse al la mento fervida ha scoper- 
braccio la fascia di capila- to... il metodo? C'è d;i chie- 
no. ha i‘VÌtato di faticare e dersclo dopo aver assistito 
si 6 limitato a giocherellare oggi alla prov.i generalo del 
senza costrutto, anch’egli Mllan nel grazioso oampicel- 
però non è stillo appoggiato lo di Vald.igno. (pici teizini 
dalhi mediana, il punto do- d’;d:i oo.st.inteniento portati in 
lente della s(|ua<lra; Masie- iivanti. a bosti'iiere d’aiiprcs- 
ro. Venturi, si .sa. sono co- so l’attacco, quei inediam sca- 
stituzioni negate olla veloci- glion.iti :i contatto di gomito 
tà e siccome non si fidano nel cuore dell’are.i di rigoic 
delle loro gambe avanzano non arieggiano forse il clas- 
rarameiite. Si che tra la pri- sico schema di gioco moto- 
nin e la seconda linea viene dista'? 

a crearsi una fascia sgunr- Gipo Viani allenatoro ri- 
nitn di uomini che invano flessivo, conosce una clcmoti- 

Massci, Tinazzi o Pandolfi- tare verità, questa; che mezzo 
ni hanno tentato di ricom- Milan vuol dire Liedholm c 
porre. soltanto Liedholm L’anzia- 

Va detto por incìso che no, por non dire vecchio sve- 








John Charirs è uno del • due ginleiit » dcirallaoro bianronern 
c Ieri Ita brillato in modo partirolarc 


SECCO 5-0 DEL MILAN AL MARZOTTO 

Dal campo di Valdagno una sorpresa: 
Gipo Viani ha scoperto il “metodo,, 

Arretrati i due mediani, l'allenatore rossonero manda avonti i 
terzini > Liedholm è sempre il « centro motore » della squadra 


MAIIZOTTO: Aiizollii; Itilirinoiil. Padillazzl; Sacriilero. Svore- 
illch (Odone). Occhetta; Novali. Rovatti (Filirssl). TeniclUn, Mo¬ 
sca, marioli (Mlruticjll). 

MII.AN: Soldati (Diir.-itl); Fontana. Zaeatll (Fassrlla); I.le- 
dliolin, Zaiinicr, llergamasvhl (Radice): Mariani. Ri-Ina. Iteuii. 
(jritlo. Cucehiaroiil. 

ARillTIlO: Strfaniitti di VIcrnza. 

MARCATORI: primo tempo; al 12" Uean. al 27* Mariani, al 36’ 
Ilc-aii. Nel secondo trmpo: al 33’ Ciicchlaronl. al 39’ Urlilo. 


MARCATORI: primo lem- ferinol va a destra, verso hi soggi-zione, tanto o veni MAitZOTTo; Aiizollii; RiifrinonI, Padiilazzl; Sacclilero, Svore- 

po, al 19’ Nicolè; al 44’ Stiva- fondo c:inipo, poi al centro; t^bc mentre nel primo tem- nidi (odonc). Occheiia; Novali. Rovatti (Fliirssl), Temcllln, Mo¬ 
nello. Secondo tempo; al 15’ :in'linprovivso. secco. t;iglin, h suo gioco non ci ha cer- sea, marioli (Mlruticjll). 

NIculè, al 27’ Charles, al 38* sulla tosta di Stivanelld in tamente soddisfatti, nella ri- MILAN: Soldati (Durati); Fontana. Zaeatll (F.assrlla): I.le- 

Sllvancllo su rleorc corsa; rete da maiiur.le. presa, quando si è sentito li- »'l.olm. Zannler. llergamasclil (Radice): Mariani. Reliia. Iteuii. 

ARBITRO: Montrucehlo di efas" e‘*®si'“è ‘idnilfss? a ionsL AhniTRO;'Vtrfani.ttl di Vlcrnza. , , 

Torino. voglia di gioì are \ noie il MARCATORI: primo tempo; al 12* Uean. al 27’ Mariani, al 36 

- suo go:d. ma non dini-'iitica rierare il mondo con 1 prò- n,.jni. Nel seconiio tempo: al 33’ Ciicchlaronl. al 39’ CrIRn. 

(Dal noitro Inviato aneciale) di eostrulre. Al 13’ Ni- P' «. occhi e ha .segnato due -- - 

_ ' colè sguscia fra quattro o reti, riuscendo oltre a (;io a (Dalla nostra redazione) (tese deve aver nitrato l’clisii 

BIELLA, 25. — nio sa se cinque uomini c spara de- Porre In difficolta la difesa -- ^ lunga vita: è già ora l'uo- 

siamo favorevoli alla circo- fiso. Il niontante della porta titolare. VALDAGNO, 25 mo più in forma della squa- 

lazionc, nel mondo del calcio, Li-nl respinge. z\l 15' Ni- Skoglund, ingrassato, len- Gipo Viani, .dienatore dal- <ira Lui è il niiiro maestro, 

del milioni. Ma questo John realizza flnatmcnte, dopo to e nonostante avesse al la mente fervida ha scoper- l'architrave... e qualche cosa 

Charles i soldi con cui è stalo tivcr sopravvanzato il ti-rzino braccio l:i fascia <li capila- to... il metodo? C'è da chie- ancora <lcUa difesa milanista, 

pagato, proprio li vale. Sino *' hivitato fuori il portiere. no. ha evitato di faticare e dersclo dopo aver assistito Kgll sa organizzare come in 

aU'ultimo centesimo. Premet- gotd- Inutile dire ehe il si 6 limitato a giocherellare oggi alla prova generalo del ima invisibile ragnatela, gli 

to che in apertura di queste passaggio era di Charle.s. ima senza costrutto, anch’egli Milan nel grazioso campicel- spo.stamenti suoi e dei suoi 

note trova posto il compiaci- morbida testata da dieci però non è stalo appoggiato lo di Vald-igno. (piei teizini compagni di reparto in modo 

mento di chi per la prima metri. dalla mediana, il punto do- d’ala co.st.intementc portati in ehe tutte lo puntate avver- 

volta si è trovato di fronte 27' flnnlmento rete di lente della s(|ua<lra; Masie- avanti, a bosti-nere d’appres- sarie Uniscono mevitabihnen- 

ad un asso di Oltre Manica. Charles: Colombo cattura un ro. Venturi, si sa, sono co- so l'uttucco, quei mediani sca- te per impaniarsi Zanier gio- 

Che è poi il compiacimento pallone, lo da a Stivanello stituziuni negate alla veloci- glionati :i contatto di gomito ea e lavora airoinbra del 

del pubblico biollesc 11 quale. 9-**^ cros.sa. Di fianco, pronto. tà e siccome non si fidano nel cuore dell’area di rigoic grande Liedholm. Hergama- 

a fine partita, non aveva pa- Charles lo alza di poco, stan- delle loro gambe avanzano non arieggiano forse il clas- si-hl e i terzini si muovono 

role che per lui. gala perfetta. angoLno alto al- rarameiiti*. Si che tra la pri- sico schema di ghieo moto- coniando detta sua prosti- 

E cuardiamo .nlflnennlro sinistra. Infilato con mee- nin o la seconda linea viene dista'? gio.sa bacchetta 

Le cinauo reti secVinte ^ canica precisione. I-: quattro. a crearsi una fascia sgunr- Gipo Viani allenatoro ri- Ora Viani deve aver ra- 

Juventus dleono ben nor/i . La chiqtima verr.à ragghili- nitn di uomini che invano flessivo, conosce una elcmoii- gloiiato così' questo mio ini- 

L’aftacco’dell-i liivo hi Hlmo- di StivanePo Massei, Tinazzi o Pandolfi- tare verità, questa; che mezzo mltabile c insostituibile pi- 

strato di iinn'escore rnKisiri h<-’r un inaili ìnvuloiitario di ni hanno tentato di ricom- Milan vuol dire Liedholm o Ione è vecchio e deve tin¬ 
to di vivere nneorn difensore pone, soltanto Liedholm L’anzia- ranni tutto un campionato, 

provvisazioiie*. a volle gcìiinle, OIANNI ROCCA Va detto por incìso che no, per non dire vecchio sve- Io non po.^so logorarlo e dc- 

dcl suoi componenti, di favo- - — . — ■ —.— , , .... — . — , .. . ... i —— 

rire corti nnimassnmenti di- 

FTrea';‘pirTi!i^^gio'^^^^^^^^ NEL SECONDO GRAN PREMIO « STELLE DEL MARE » SVOLTOSI A FIUGGI 

razione. - 

Diciamo subito con frati- ■ ■ ■■ - II* I I 

giudizio, ancora dove La Iacono di Roma si laurea ' stellina del mare,, 

in squadra. Fra Charles e ■■■ 

IEF{H£tst£!"v 1; Nelle "stelle,, trionfo della pesarese Pugattelli 

tata, anche a venti metri di —-- 

distanza Ma Sivori fa nume- ,i , . , ti- n i- 

nc.'io^acc'iirS^S^^^ roiTiana, Patrizia Nostini, conquista il terzo posto fra le « stelline » - Drammatico 

stati piedi diabolici, lo "fa fjnale oolla gara disputata dalle «stelle» - Diverse ondine hanno «rifiutato la {)artenza» 

sparlrt? sotto il naso dell nv- _ 

versarlo. Ma cpie.-ito avviene 

in centro campo: jt.ti :d sud- (Dal nostro inviato speciale) ine «lisilliulerle? ); munire- -.E’ poi. inc.ilz.it.i u.tli.i DI Clcmen- hH-.tle ii«n poteva, ii.itiiralmen- 

aniericano occorro la nervosa - vero ohe l.a Zettl e.i Lare molto le, aiiniciitrt il ritmo «Iella line- te, conlr.asl.tre molto gli .attac- 

hrevp fah-at-i di la.-’O tv.csi FlUflflf. 2.1 — FItiggl. <0 f.il- bene le vlr.tJe?-. ci.lt.i (vompisst.i in.i polente) e ehi dell.i piu quotala .avyers.iria 

-ill«ir-i vo' ,é.. il '‘i*r,.< 'ft.n,. l-"* P*u bella del solito, l.a eil- Erano troppo preoreupate rigo ul.ignò il terreno perduto, e si è limit.ita a eontroUarne le 

-fini-tri ■ "il- < t.idin.i fnu'sinant*' li i l.isei ito d.iIU- g.ire di «lomenic.i. tit «piei L.i Zelti oomplelè il »|ii.idr<» del- .azioni. )ion potendo iniptylire. 


(Dalla nostra redazione) 

VALDAGNO. 25 
Gipo Viani, .allenatore dal¬ 
la mente ft'rvida ha scoper¬ 
to... il metodo? C'è da chie¬ 
derselo dopo aver assistito 
oggi .dia prov.'i generalo del 
Mllan nel grazioso cjimpicel- 
lo di V.'ild.'igiu). (luci teizini 
d’;il:i eo.st,anteniente portati in 
avanti, a bostenere d’apprcs- 
so r.atl.'icco. quei mediam sea- 
glton.'iti a contatto di gomito 
nel cuore dell'area di rigete 
non iirieggiaiKi forse il clas¬ 
sico schema di gioco meto¬ 
dista'? 

('tipo Viani allenatoro ri¬ 
flessivo. conosce una elcmoii- 
tare verità, questa; che mezzo 
Milan vuol dire Liedholm c 
soltanto Liedholm L'anzia¬ 
no, per non dire veccliio sve- 


NEL SECONDO GRAN PREMIO « STELLE DEL MARE » SVOLTOSI A FIUGGI 

La Iacono di Roma si laurea "stellina del mare,. 
Nelle "stelle,, trionfo della pesarese Pugattelli 

Un'altra romana, Patrizia Nostini, conquista il terzo posto fra le « stelline » - Drammatico 
finale nella gara disputata dalle « stelle » - Diverse ondine hanno « rifiutato la partenza » 


americano occorre la nervosa, 
breve faic.ata di 15-'J0 passi e 
allor.i, se c’«- il ;iro( tutto 
fintato, sornione, nll'opposto 
di quello fii Charles » v.i bene, 
se no. c'è un terzino che. vin- 
t;t la paura, entra e rp.izz i 
Diflicilmente .se.itiirisce il 
passaggio e razi.tne pcrstuia- 
Je sfum<a. Inserire Sivori nel 
dialogo Boiiìperti - Charles, 
ecco il primo piobIeti>:i «Iella 
Juventus 

Ed ecco alciiric note <ìt no- 
naca; 

Primo tempo; zìi sc'rondo 
minuto Charles inizia con un 
suo sbalorditivo .numero di 
testa; da rentro . •nnp.i tollova 
il p.nll.ine <* hi a-irigi.i. 2') n.e- 
tri più in l?i. sui piedi «li Si- 
vorl in fuga A 5’ e.-egiii- u:ia 
rimessa laterale ehe non ve¬ 
devamo pili dai tempi di 
Nyers Al l'J’ Xicolè segna «l.« 
due metri, dopo che un.n pa¬ 
pera di Crivelli aveva rimesso 
in azione Boniperti Al 21’ 
Mattrel e Ferrarlo bleccai.o 
Raflin; rigore Tira France- 
scon. .n lat«> Al 44' altri nu¬ 
meri di Charles Iscegliamo tra 
i migliori t. al emiro campo si 
impossc.ssa del pallone, c.'«m- 
bia velocit.à fil terzino ehe 
lo affianca sembr.n adiirjtliir.n 


FlUflflf. 2.1 — Fiuggi, s'ò f.it- bene lo vir.ilo? -. ci.lt.i (s«v>nipn.st.i ni.i potenl»-) e 

t.n piu bell.n dot solitii. l.a eil- Er.-uio troppo pre<>r«-up.-ite rigo i«l.ignò il terreno per«hito, 

t.nlin.i fnu«inant*' li i 1.«sei ito «l.ilh- g.ire «li «lonionn-.i. «It «piei L.i Zetti «-ontplelè il «pi.Klro del- 

Iier 24 ore l.i sti.i ve.^te «li -gii.i- titoli, «li «pielle foto per poter !•> foto-rieorUo sul pi^io. 

rilrie.-» ecl h.i inilossato il ve- rapire eiò ehi-in effetti si stav.i p„ incoraggiamento ed ini 
stilo delle gr.iiult oec.-isii.ni- I svolgi-ndo Intorno .i loro: le ..br.ivo» di cuore però, vada a 

v.iri .-«ffczlon.-iti «lell.i Fonte og- v.irie fe.ste org.nnizz.ite por Io- tutto; «i.illc oitniinate aile scoli¬ 


le, .lunicnti) li ritmo della br.ii'- te, eonlr.ist.tre molto gli .nttac- 
ci.lt.i (si-onipiest.l m.i potenti-) e chi dell.i piu quot.nta .-tvvers.iria 


della loro giovane vita <enza aver paura «li perdete. z.n li governo ueii.t alcun altro attaccante rnt- 

I_'i fin.ilis.sim I «Ielle nielline- Quello eiie eont.i, nello sport, è Germania occidentale ha negato lanista. Discreta la condizio- 
(•lai 12 .11 t 1 anni» è senza «bib- l.i passione: e qui a Fitiggt ci oggi i Visti ai giocatori di lina nj di Bcan, il solito torello 


gl ni»n li.irino bevuto; >i.in;ii> e.i- ro, il giro tiirislieo di llom.i. fitti- «lall.i p.iiir.i («liverse, inf.it- 

pito ehe. /orse. « ra pili s.iltit.iri- Tutto «-r.i se.ilz.ito «lall.i i,_ ti.iiiiio - rifiutato la p.irtcn- 

respirare quesf.irta di gii.ventù, grande prcoceupaziotu- «li f.ir 7 j »j. alle semiftnallste. Bisogna 

ehe «la ogni jnrle d'it.illa le HO b«-ne, nella g.ira piu importante insistere, bisogna gareggiare, 

ondili.- jiarlceip mtl al s«-eon«Io della loro giovane vita -.enza aver paura di perdete. 

Or.in l’ri-niic Sl.-Il.i d.-: M.ir«--. I-'i fin.dissim i «Ielle •■rifiline- Qin-llo «-lie eont.i, nello sport, è 

org.inizzato dal - C.irrier»- «ietto 12 -u 11 anni» è senza «bib- l.i passione: e qui a Fitiggt ci 

Sport-, .iv<-v.iiio iiort.it., « on Io- bio la g.ir.i elie piu ei tntett-s«a si.imo accorti cln- di p.is.si„ne 

ro. Un’aria fresca, giovanitc. al- 1-3 gtov.ane età «lette ondine jicr il nuoto ce n'è. e motta. 

legra. elle Ita cotiiiiiist.ilo bui ‘ri g.ir.i Li I.ieono «li Doma VIROil IO CIIFRtTBINl 

pr.-sto tutti gli .«bit.-.nti «il <aom 12 e mezzoi i-lic gi.t nette V moiElO t llEK V BIN l 

Fiuggi semi elinmiatorn- era parsa la 

Le l'.crirMirce non sono p.-r.> P>u brava, confermò il prono- | ntaltalì 

mancate. .|ii."-te rag izzine «-r.', ' in testa, v irò al » 

no arrivalo .,.i: r.-ii t..n:i sogni .r'o.-’'- •-CATEGORI.l STELLINE: 

n^l rin»."*» . *:i>4‘r.«v.ino nell»* ni.ir» ~ ptr il j.ji. in#,rtnn ai iiAma 

grandi foto ‘u: g -rn.ili. V.-tIt- Di.-tro «li lei la Tnrini. la No- ~ . 

vano jjià i! !cr(> iifme stampiti» *tini i* l.i S<»rpilli €oro.irono la ”/»"* Xurini Rosscl- 

in in ti-sia .id un bel- d’onore. le due prime fa di Genova In 36” I/IO; 3) 

'■.«nicol.. ebber., U mcgli.j^ Il U;mpi. «hd- K„,tlnl Patrizia di Roma in 

Cosi, le sp. ranze, die erano ’•* I-ieoni», («in btl .31 v 9 10) ir- t/in- zi samilii riani.i.. 

tante alla vigilia si sono tra- ^ senza «bibbio «in ri>«illafo che 3» a/IO, 4) Serpilli Daniela 

mutate, per motte. In dctnslonl. Per un pros.simo di Roma in 3S"7/I0; 5) FI- 

Avevano - cinquctiato- d-.iran- futuro. ,jpp, Livorno In SS", 

le ;ì viaggio, et avevano chiesto Dette -stette- (d.«i 15 ai 17 


li. Padiilazzl: Sacelilero, Svore- vo !incor.3rlo all’arca di ri- 
nvatti (Fliirssl), TenicUln, M«- gore. Da questa premessa Via- 
- ... ..... hi ha fatto discendere una 

tana. Zagatll (Fassrlla); I.le- conclusione estremamente lo- 
»«llcr): Mariani. R.-liia. Dean. ^ mediani a fare 

da sparli.icquo centrali alle 
12’ Uean. «1 27* Mariani, al 36’ bordate avversarie, avanti 

iicchlaronl. al 39’ Urlilo. debbono andare 1 terzini. Ec- 

- co allora Fontana e Zagatti 

(tese deve aver filtrato l’elisir spingersi .avanti lungo le li¬ 
di lunga vita; è già ora l'iio- nce laterali del campo, ap¬ 
ulo più in forma della squa- poggiare sullo ali o da qui 

tira Lui è il muro inae.stro. nascere la manovra offensiva 

l’architrave... e qualclie cosa In t.il modo, si lasciano .spcs- 

ancora <lclla dife.sa inilanibta. so agli .-twersari notevolt 

Egli sa organizzare come in spazi vuoti, ma non in zone 

una invisibile ragnatela, gli strategicamente O-ssonziali. Per 

spo.stamonti suoi e tiei suoi il gol- l’avycrsario deve pur 

compagni di rep.irto in modo stringere al centro e (pii ci 

che tutte le puntate avver- sono Liedholm cd i medtaiit 

sarie finiscono mevitabihnen- con la loro famosa ragnatela, 

te per impaniarsi Zanier gio- Dotta a parole la cosa sem- 
ca e lavora airoinbra del bra semplice Vista in cam- 

grande Liedholm. Hergama- po. è già parecchio diversa: 

schl e i terzini si muovono specie quando un simile schc- 

al contando della sua presti- ma noti è ancora bene assi- 

giosa bacclielta inilato, c la condizione atlc- 

Ora Viani deve aver ra- tica degli uomini chiamati ad 

gionato così' questo mio ini- attuarlo è ancora lungi dal 

mltabile c insostituibile ni- potersi definire perfetta Co- 

Ione è vecchio e deve du- miin<|UC lo schema ha dimo¬ 
rarmi tutto un campionato. strato di non essere campato 

Io non po.^so logorarlo e de- in aria e di poter venire ca- 

_pilo e realizzato dai gioca- 

■ tori milanesi. 

'nei A Zagatti c Fontana non sono 

battitori come ter¬ 
zini. ma hanno finto e sanno 
. _ passare con abbastanza prc- 

cisione una palla: Manani. 

■IIcEb ySmm ^ un'ala pura, ma è 

però utile per il lavoro di 
II* raccordo. All'altro estremo 

c'è Cucchiaront, già in biio- 
%lfi^€l%^etolll nissima forma, tutto estri e 

mordente, funambolico e pe- 
- ricolosissimo. 

no Driimmjlt^lpn Sul finire della partita, do- 

llc » - UroITlllldULO po infinite prodezze il buon 

ra)n la narfonTa » ha fatto un goal capo- 

.310 13 vSilcllZd lavoro, un vero saggio di 

intelligenza calcistica: è par- 
H-.«lt- in,n i>olcva. ii.itiiralnu-n- tjto palla al piede, da tre 

hi dfha plu'quotnia nvLZVin ‘l^arti dì campo c. stringendo 

si è limit.ita a ci.nlroUarnp le al centro, fingendo di voler 

zioni. Don potendo impedire. lanciare a Bcan, poi allar- 

utt.ivi.i. la rvali/z.izìone di no- gando ancora sulla sinistra 

»- ri-li contro una sol.i degli ppj. infilare in rete con tutta 

allcn.it«»ri _comodità il pallone con l'e- 

Negalo l'ingresso a Bonn 

a una nuaira moscovita Note altrettanto liete, oggi 

_ - , ,, come oggi, non sono venute 

BONN. 2.'> — Il governo della alcun altro attaccante mi- 


e si è limit.it.i a controllarne le 
.-«zioni. bon potendo impedire, 
tutt.ivia. la rcali/z.izìone di no¬ 
ve n-ll contro una sola degli 
- allcn.it«>rs -, 

Negato l'ingresso a Bonn 
a una squadra moscovita 


piu brava, confermò iì prono- 
-stict»; p.irtita in testa, virò al 
« o.n.-indo e .si !aiir«i'> - stellina 
ili-l in.irc- per il l'.ilT. 

Dietro «Il l«-i I.i Tiirini. l.i No- 
«llni c I.i Serpilli «ercarono l.i 
pi.izza «l’onore, e le «tuo prime 
ebbero la meglio. II U-nipii «Iel¬ 
la I.ieoni», (un bel 3t" e 9 10) 
è senza «bibbio un ri>ultato che 


1 rìcaltalì 

% 

CATEGORI.l STELLINE; 


I) Iacono Adriana di Roma " dovrebbe ser%iro delle re 

in 31-9/10; 2) Turlnl Rossel- [^{^IZoUPchc'i'' 

la di Genova In 36” l/IO; 3) ” ' * L’ ' - 


dorale è stata criticata dai so- bisogna chiederli a Bean. 
cialdcntocratìci. Il loro leader francamente deluso 

Ollcnh.iuor ha detto che - non ^ stato Grillo. Non discutia 
ri st dovrebbe ser\iro delle re- certo le doti dell asso ar 


La vittoria della Roma 




Nostini Patrizia di Roma in 
36" 5/10; 4) Serpilli Daniela 


f.i b«n sper.-irc per un pros.simi, j di Roma in 36" 7/10; 5) Fl- 

lippl Rina di Livorno In 39". 

Delle -stelle- (d.«i 15 ai 17 ' 


fc c«'n un 3-’ netti pnlevanc' .inni) viUi,r!.i sc-'-tl.i;.! in p.ir- 

sp, r.m- di entrare in fin.ile. al- tenz.i dcll.i FÌtgitelli di Ih-s.iro. 

tre «b niande come; - Tai-.pia è «l.ita la sua maggiore jirestanz.a 

p.u p«-jantc «lolla pisc.r.i «li C.a- fisica c li maturità n.«taT<;ri i. 

tai’zar,- .« d: «lucll.a «li Viccn- La fm.ilc ds «tut-st.t gara fu piu 

zn? - 'come se noi conoscessi- emoziomnle. l.a pesm-sc. ci<n i 

mo tutti I t:pi «Il acquo delle nervi a finr di pel!»-, sbagliò 

v.irie pi.scin.^ d'Italia! Ma. co- nella vir.it.a (e perso molto). 


NELLA RI UNIONE DI IERI A VII .LA GLORI 

Sultanina con un veloce spunto tinaie 
vince il premio Valle Giulia di Irollo 


n convegno domenicale di 
trotto a Villa Glori ha rac¬ 
colto ieri sera ancora un 
buon numero di partenti nel¬ 
le otto prove in programma, 
tra le (piali spiccava per do¬ 
tazione il premio Valle Giu¬ 
lia. riservato alia migliore 
categoria indigena. 

Nel premio Valle Giulia, 
dalla buona dotazione di un 
milione di lire. Sultanina ha 
potuto trovare, a giusto pre¬ 
mio d'una regolarità costante 
durante tutta la riunione, un 
compenso remunerativo af¬ 
fermandosi con un limpido 
stacco finale che le è valso 
numerosi applausi dopo il 
traguardo. 

La figlia di Belladonna non 
aveva indubbiamente un com¬ 
muto difficile, ma ad ogni mo- 
do ha assolto a questo suo 
impegno con la consueta di¬ 
ligenza c. ancora una volta, 
si è notato che l'arma mi¬ 
gliore delia piccola figlia di 
Belladonna è il veloce spunto 
final*. 


La cronaca della corsa non 
ha fatto registrare molte va¬ 
riazioni di tema durante il 
percorso. 

All'inizio Morbaunt scatta¬ 
va al comando precedendo 
Sentiero. Negus. Islcro e Sul¬ 
tanina che al passaggio da¬ 
vanti alle tribune iniziava la 
sua rimonta per portarsi già 
dopo un giro a metà strada 
tra il battistrada e Sentiero. 
Tutto rimaneva invariato fino 
ai 4<X) finali, dove Mordaunt 
tentava di prevenire lo spun¬ 
to d’ Sultanina prendendo di 
scatto una b-jona lunghezza 
.all’aii'ersaria. ma questa non 
mollava la presa e nm.ancva 
a contatto per poi partire 
decisimente all'attacco dello 
avversano già prima del ter¬ 
mine dcH'ultima curva. In 
breve appariva chiaro che 
Mordaunt non poteva oppor¬ 
si. c gli ultimi 100 metri era¬ 
no un sicuro tiiutiuìugu tU-ììa 

grande favorita che conclu¬ 
deva facilisshua vincitrice, 
mentre Mordaunt solo di 


stretta misura riusciva a 
contenere il veloce finale di 
Islcro. 

Il dettaglio tecnico 

PREMIO VAU.E GIULIA 
(L. I milione, m. 2060); I) 
Snllanlna (2060 A. Mach!) 
della scuderia Elisabetta; 2) 
Mordaunt; 3) Islero; 4) Ne¬ 
gus. Non piazzati; Beiinda r 
Sentiero. 'Tempo al chilome¬ 
tro: 1.23.2. Tot.: 15. 14, 16 
(24-34) 79. 

RISFI.T.ITI DELLE 
TRE CORSE PER C.W.M.LI 
P.AG.INTI: Cagliostro (.-In. 
Bottoni), .Mistica; 15. 17. 51 
(145-154); NIrvo (S. Blodnr- 
cl), Frhena, Conte di Vidor: 
34. 30. 46. 25 (917) 85; Ram¬ 
pogna (G.C. Cnern), Brahms. 
Luppolo: 99. 22. 12. 19 (88- 
312) 211; Arhejo (F. Pappa- 
dia). Condor, .argine: 59, 18, 
14. 50 (55-146) 601; Mongar- 
diun (C, SaSafCve). Vànèllò. 
Ragia; 153, 37. 20. 33 (260-824) 
156; Destino (A. Franrisri). 
VoUtie:30. 13. 12 (26-84) 1317. 


C.\TEGORL\ STELLE: I) 
Pugaielll Valeria di Pesaro 
in 37”5/10: 2) Di Clemente 
Bruno dril'.aquila in 38"; 3) 
Zeni 5Iilrna di l.ivomo In 
38” 3/10: 4) Bottoni Luciana 
di Napoli In 38” 8/10; 5) Gam- 
binl Gianna di Livorno in 
40” 2/10^_ 

Fedit-^accim 9-1 

FFIHT (primo tempo): Ben- 
\eniiti; Sramiccl. Uarzelll; Di 
Napoli, nimbi. Basso; Balestri. 
Genero. Barbabella. Morgia. 
Taddel. 

BR.XrClANO (primo trmpo): 
Ranucei: Nardrlli. Monitlnl: 

Tarqiiini. Fiaschi. Mandrini; 
Angrlis. MondinI II, De Santis. 
Ferrati. Pezzlllo. 

FEDIT (secondo tempo): Te- 
nerelli; I.axzart. Garzelll. Be- 
Ineci. Bimbi, Ouadrinl: Bale¬ 
stri. Nuoto. Barbabello, Morgia. 
Taddel. 

àl.\RC.ATORI: Morgia al 10'. 
liarbabello al 25*. 5torgla al 37'. 
Genero al 45* del primo trmpo; 
nel secondo tempo al 4* Bale¬ 
stri. al 17* Morgia. al 21* Ba¬ 
lestri. al 25* Ferrari, al 30' Tad- 
dri. al 35* Nuoto. 

BR.ACCIANO. 25 — L .1 squa¬ 
dra della Fedii, dopo aver tra¬ 
scorso un periodo di -ritiro- 
nell.a cittad:na braccianese, ha 
esordito oggi contro la eompa- 
g(ne locale in un incontro di 
.•»!Ier«.«mento che doveva servire 
per saggiare le condizioni tec¬ 
niche dell’undici allenato da 
Crociani 

compagine romana si è 
«lim.-^trata già a buon punto 
con la prep.irazione. anche se 
le difficoltà che Tattcndono. 
quale neo-promossa in Serie 
- C sono piuttosto gravi-fflc. 
Pertanto da parte degli uomini 
della Fcdit sono state svolle 
azioni di un certo rilievo, azio¬ 
ni che hanno onttMiasmato li 
pubblico presente. La squadra 


lazioni sportive per rappresa- gentino; solo non le abbiamo 

glif ptilibche-. _ viste. Qualche rapido scam- 

hlo. alcuni esatti passaggi, tre 
incorai fillCC forti tiri, tutti però sopra la 

la rAisna kftk traversa è quanto ha fatto 

la topi» ACCA Grillo, oltre al goal, in tutta 

Si è ieri a Rr,n.i. <t. »? partita. Veramente poco, 

liti c,r.iiit*> .li 11,1 c!,,iometr,. I.i Certo, basta \ edere le sue 

< „pp.« ci.iiM c.i .\( LA. «he h.i M impressionanti masse musco- 

Il vittori.! .1, l.uicf Nicol.ii. il lari per capire che egli ha 
«;ii.i;e !,d «Nir.ip.ubi il pvreor-v» in bisogno di molto e molto ai- 
ore »i». .,'!.! incjij .ir.iria «li icnamento per entrare in for- 

..... ma- Attendiamo dunque, pri- 

I) N c.l .11 f.uig. (\\ I I ); 2) j,r.,dicarlo 

Imperi Frin<^o lACFM. a «toc tri giuoicario. 

miti; .)) Ronconi Kranoi (ArE\) ROL.\NDO PARISI 


A MILANO CO N UNA SOLENN E CERIMONIA 

Si sono inaugurati ieri 
gli 8' Giochi silenziosi 


MILANO, 25. — Il tempo ha 
voluto essere clemente con i 
sordomuti delle trentadue na¬ 
zioni convenuti a Milano per 
gli 8 Giochi Silenziosi. 

La giornata inaugurale si è 
iniziata con la deposizione di 
una corona d’alloro al monu¬ 
mento dei Caduti per la pa- 
tna in piazza sant’Ambrogio 

Subito dopo la cerimonia, 
il folto gruppo delle autorit.à 
c degli atleti sordomuti st è 
awlato verso la Villa Comu¬ 
nale di vi.a Palestro, dove il 
sindaco di Milano, prof. Fer¬ 
rari. ha ofTerto un rinfresco 
alle delegazioni straniero par¬ 
tecipanti alle Olimpiadi. 

Una autentica festa di drap¬ 
pi c di bandiere si è presen¬ 
tata aU'Arena Civica, dove il 
ministro per le relazioni con 
il Parlamento, otv Del Bo, ha 
inaugurato gli 8 Giochi a no¬ 
me c in rappresentanza del 
governo. 

Al suono degli inni nazio¬ 
nali è quindi iniziata la sfi¬ 


lata: da uno degl: ingress: 
dell'arena entrano per primi 
preceduti da un boy scout, t 
tedeschi seguiti poi via via 
dalle altre squadre. 

Un atleta italiano. Mario 
Mauri, legge quindi il giura¬ 
mento olimpico. Subito dopo 
hanno inizio le gare dei 400 
metri ostacoli, i 5000 di corsa, 
e la gara di marcia di Km. 15. 

In serata, allo stadio civico 
si è iniziato un incontro in¬ 
temazionale triangolare di 
lotta greco romana tra atleti 
dcU’Iran. della Bulgaria e di 
Italia. La riunione, dopo il 
terzo incontro, è stata sospe¬ 
sa a causa di un violento tem¬ 
porale. 

Ecco i risultati; 

Pesi Mosca: Ilki (Iran) bat¬ 
te Vaslarclla (It.) in 3'10' 
per leva ascellare. 

Pesi Piuma: Raissi (Iran) 
batte Todor (Bulgaria) in 3' 
e 58” per presa di spalle. 

Pesi Leggeri: Cognato (IL) 
batte Labemir (Bulgaria) . 


tarsi al grado giusto di car¬ 
burazione: una Roma cui biso¬ 
gna senz'altro concedere iu 
proba di appello con la spe¬ 
ranza e l’augurio di un ri¬ 
sultato più favorevole. 

Ma veniamo alla cronaca: la 
giornata sportiva è comincia¬ 
ta alle 7 circa, quando una 
folta colonna di vespisti in¬ 
dossanti i tradizionali fazzo¬ 
letti ptallorossi è entrata rom¬ 
bando a Spoleto tra gli intui¬ 
bili commenti degli abitanti 
della pacifica e laboriosa 
cittadina umbra. Più tardi, 
ai vespisti' si sono aggiunte 
colonne di auto e macchine 
isolate che hanno scorazzato 
per la città da un capo all'al¬ 
tro. Naturalmente, la mèta 
preferita dei uisitafori romani 
era l’albergo del Clitunno do¬ 
ve erano alloggiati fino ad 
oggi i giocatori giallorossi. 
Più volte Dino Da Costa, Pa¬ 
netti, Stucchi ed i più popola¬ 
ri atleti giallorossl sono stati 
costretti ad affacciarsi alle 
finestre dell’albergo per ri¬ 
spondere affli applausi ed alle 
invocazioni dei loro tifosi. Ap¬ 
plausi che più tardi stavano 
per tramutarsi in fischi come 
vedremo subito. 

La partita inizia puntual¬ 
mente alle 17 e sotto ottimi 
auspici: pid al 2‘, la Roma 
passa in vantaggio con una 
bella azione iniziata da Da 
Costa continuata da Ghiggia 
con un preciso cross e conclu¬ 
sa da Lojodice con un fulmi- 
nante tiro al volo sulla destra 
del portiere. 

Altri due tiri di Secchi e di 
Da Costa vengono respinti da 
Trevisani e dallo spericolato 
portiere Ccsaretti. Poi la Ro¬ 
ma si spepne di colpo e sulle 
ali del vento favorevole, van¬ 
no all’arrembaggio i ragazzi 
della Virtus, forti solo del 
loro cuore e della loro velo¬ 
cità. La difesa giallorossa si 
itnpepno sempre più seria¬ 
mente e purtroppo non si di¬ 
mostra proprio all’altezza del¬ 
la situazione: specie Griffith è 
estremamente impreciso men¬ 
tre Losl accusa qualche bat¬ 
tuta a vuoto (ma si riprende¬ 
rà nella ripresa). Si giunge 
co.sì tra gli sbadipli c lu de¬ 
lusione degli spettatori alla 
fine del primo tempo. 

Il fischio dell'arbitro trova 
la situazione immutata nono¬ 
stante Lojodice, Gliiggia e 
Menegatti tentino in zona Ce- 
sarint dì risollevare le azio¬ 
ni piuttosto in ribus.so della 
Roma. Ma rimedierà a tutto il 
secondo tempo che inizia con 
un bel tiro di Nordahl fuori 
di poco e continua con il se¬ 
condo gol gialloro.i.so segnato 
da Pisi ria su un bel passag¬ 
gio alTindietro di Chiggia. 
Nemmeno tre minuti ed il ter¬ 
zo gol è fatto: Lojodice pas.sa 
a Nordahl davanti al portie¬ 
re (ed in sospetto fuorigioco) 
e la stangata del - pompiere - 
non perdona il buon Strolo¬ 
go, nettamente inferiore al 
suo predecessore. 

Ora il vento è cambiato: il 
vento soffia in favore della 
Roma che trascinata da Magli 
e da Nordahl (anche fermo, 
il • pompiere * è ispiratore di 
ogni azione da gol) segna an¬ 
cora al 13'. Ghiggia, letteral¬ 
mente scatenato, scende velo¬ 
cissimo dribla tre avversari, 
poi crossa a lato dove Lojo¬ 
dice raccoglie e serve subito 
Nordahl: fermo come una 
roccia, impassibile come una 
nemesi, il - pompiere - con 
una perfetta girata al volo, 
insacca a freddo alle spalle 
di Strolopo, il quale tre mi¬ 
nuti dopo deve raccogliere 
ancora la palla al fondo al 
sacco. Giuliano, da trequarti 
campo, lancia Secchi che ca¬ 
racolla fra due difensori av¬ 
versari, poi scatta e infila in 
rete un pallonetto mentre il 
portiere è in uscita. 

Dopo essere rimasto a bocca 
asciutta nel primo tempo, la 
Roma si sta sfogando nella 
ripresa e, logicamente, non 
può fermarsi al quinto gol. 
Prima del misericordioso fi¬ 
schio finale di Napoli, è an¬ 
cora Secchi a realizzare al¬ 
tre due volte (la prima con la 
complicità di tino spigolo), 
mentre Ghiggia al 35’ si in¬ 
carica di chiudere la mar¬ 
catura. 

Apploiisi C battimani per 
tuffi ed in special modo per 
Magli e Nordahl. Poi. il ritor¬ 
no verso casa: una lunga au¬ 
tocolonna strombazzante si 
incammina verso Roma prece¬ 
dendo il treno che riaccom¬ 
pagna in sede la squadra 
giallorossa. 

Là LESA CALCIO 
ASSOLVE IL PADOVA 

a totale modifica di quanto de¬ 
posto in precedenza, faceva pre¬ 
dente che effelliiamenie aveva 
pronunzialo, durante la gara in 
questione, una frase ronsiniìle a 
quella che lo Zian assumeva es¬ 
sergli stala rivolta. Che tale cir¬ 
costanza lo Zorzìn confe.-rnava 
alla Commissione di controllo 
in nn successivo inlerrogatorìn. 
Che il sig. Mion Germano di¬ 
chiarava dì avere avuto conlaiiì 
e rapporti con Io Zian e di a- 
verlo accompagnato in div-r-e 
occasioni, ercgucndo incarichi 
per suo conto, tendenti ad ot¬ 
tenere il vrr«amento del com¬ 
pendo richiesto, che il Mian ha 
alirr.-i confermalo di aver rice¬ 
valo la lettera dello Zian e di 
averla messa a disposizione del- 
rU.S. Triestina con la quale e- 
ra in rapporti per ragioni spor¬ 
tive. Che tanto i sigg-ri Ca-ari, 
Rocco. Zanon, Cohbo quanto 
lo Zorzìn hanno escluso di aver 
comunque informato FA.C. Pa¬ 
dova delle pretese dello Zian 
e ciò perchè essi le avevano ri- 
lenote ingiustificate e frutto di 
scherzo. Che r.\.C. Padova, a 
sna volta, dichiarava di non a- 
ver mai avuto notizie «lei falli 
asseriti dallo Zian prima della 
contestazione inviata dall.v Com- 
mi-sione di controllo in data 
28.0.57. 

Considerato: 

— Che non può acrozliersi 
reccezione prefimìiziaìe di pre¬ 
scrizione proposta dair.t.C. Pa¬ 
dova in quanto la contestazione 
della Commissione di cont.-ollo, 
risulta fatta in base alla norma, 
interpretativa emessa dal C. .V. 
delle Leghe in data 14.4.56 e 
cioè a entro i due anni dalla fi¬ 
ne dell'annata spotiiiTà ««iì t fal¬ 
li si riferiscono». 

— Che, tanto meno, pai ac¬ 


cogliersi .l’altra eccezione con la 
quale l’A.C. Padova eccepisce 
Vinspiccabilith delVart. 57 bis. 
li. O. comma J e 3, per essere 
sialo tale articolo, emanato in 
data J4.4..56, e cioè dopo clic i 
fatti in oggetto si erano verifi¬ 
cati: 

— Che, è vero che questi fat¬ 
ti ebbero inizio anteriormente 
alla pubblicazione della norma 
surriferita, è altrettanto vero 
che essi continuarono a svolger¬ 
si anche successivamente olla 
data del l4-4-'56, — che, unica- 
mente nei confronti del Casari, 
è applicabile l’eccezione di pre¬ 
scrizione avendo lo stesso, come 
risulta dagli alti, troncato ogni 
suo rapporto con lo Zian il II 
giugno 1956. 

Consideralo ancora: 

A) Che le affermazioni dello 
Zian, alla luce delle risultanze 
degli alti, si appalesano veritie¬ 
re unicamente per la parte che 
si riferisce agli incontri col Ca¬ 
sari presente Caggiotli, mentre 
le altre sono chiaramente con¬ 
traddette addirittura smentite. 

— Che tutti i successivi in¬ 
contri avuti dallo Zian con i si¬ 
gnori Zorzin, Zanon, Rocco, e 
Gobbo si appalesano unicuiiien- 
te volti a porre in essere, a sco¬ 
po ili lucro, una dolosa macchi- 
nazione ai danni dell’.4.C. Pa¬ 
dova. Che non possono non te¬ 
nersi in evidenza i precedenti 
dello Zian e del Gaggiotti, qiie- 
st’iiltimo messo al bando dagli 
organi federali. Che i latti sono 
stati rivelati airU.S. friestina 
(la quale era interessata « rica¬ 
varne un vantaggio) e non agli 
Enti federali competenti per e- 
vidente scopo di lucro soltanto 
alla vigilia della scadenza dei ter¬ 
mini di prescrizione. Che appa¬ 
re assurda la dichiarazione resa 
dallo Zian per cui egli, da solo, 
con la sua condotta passiva in 
campo avrebbe potuto procurare 
la vittoria dell'A.C Padova. 

11) Che la lettera ili confes¬ 
sione dello Zorzin, inviata solo 
all’iiltimo momento ni suo ami¬ 
co Niiciuri, tesseralo per Vl^ .S. 
Triestina, appare non solo tnl- 
t'altro che spontanea ma limite 
non veritiera ed è stata in par¬ 
te smentita dalle dicbinnizioni 
I rese successi! amente dallo Zor¬ 
zin alla Commissione di control¬ 
lo nelle quali afferma che, pur 
avendo pronunciato la frase in¬ 
criminata, sin lui che lo Zian n- 
i erano disputato la gara della 
loro possibilità. Che le dichia¬ 
razioni rese dallo Zorzin, avanti 
la Commissione gindininte, lun¬ 
gi diiiradoperare clementi cltia- 
rifìcatori /ninno vieppiù posto a 
nudo contraddizioni i; interessi 
astriinei, onde deve ritenersi 
del tutto intvrcs.siitii il . ompor- 
tiimento tenuto dallo Zorzin do¬ 


po il l. agosto 1957 e tolto a 
modificare integralmente quanto 
in precedenza dichiarato. Che 
non può trascurarsi quanto è ri¬ 
sultato sia didl’inchiesta sia dal 
dibattimento circa l’opera svolta 
dairU.S. Triestina per indurre 

10 Zorzin a mutare le sue depo¬ 
sizioni. 

C) Che, per quanto riflette 

11 sig. Germano Mion, è risul¬ 
tato chiaro che egli non solo ha, 
quale tesserato, denunciato i fat¬ 
ti a sua conoscenza agli Enti fe¬ 
derali competenti, ma ha, altre¬ 
sì, collaborato con lo Zian al¬ 
lo .scopo di fargli conseguire 
rUlecito guadagno, 

D) Che il giocatore Zanon, ha 
intrattenuto a lungo rapporti 
con lo Zian ed è venuto meno 
iilTobbligo di denunciare i fatti 
olla società e agli Enti compe¬ 
tenti. 

E) Che altresì Vullenatore 
Rocco ed il sig. Gobbo, venuti 
a conoscenza del comportamen¬ 
to dello Zian, non hanno infor¬ 
mato la loro società e gli organi 
federali e lià malgrado la loro 
posizione in seno all'A.C. Pa¬ 
dova. 

F) Che sia diiirinchiesta sia 
dagli ulteriori accertamenti è ri¬ 
sultato che l’A.C. Padova a ri¬ 
masta completamente estranea ai 
fatti e che alla .stessa, d'altro 
canto, non può essere addossata 
respiìiisiibilità per avere i pro¬ 
pri tesserati omesso di fare la 
denunzia prescritta. 

Dn queste risultanze la 
Comiiiissiotie giudicatrice del¬ 
la Lega nazionale in merito al 
« caso Padova », ha delibera- 
lo: 1) di rigettare le eccezio¬ 
ni pregiudiziali dell’AC Pa¬ 
dova riflettenti e la prescrizio. 
ne e i’iniplacabilità del comma 
3 deH’art. 57 bis R.O.; 2) di 
infliggere al signor Zian Ai- 
varo la radiazione dai ruoli 
federali; 3) di squalificare per 
la durata di unni due il gio- 
calore Zorzin C.orrado del- 
l'U.H, .S'porliva Alcstrina; 4) 
di infliggere rìniliizione per 
la durata di un anno al sig. 
Mian Germano allenatore del- 
l’A.S. Cremonese; 5) di in¬ 
fliggere rinihizionc per meti 
sei al signor Hocco Nereo 
allenatore «lelI’xV.C. P.idovi; 
6) di sipialifirare per la du¬ 
rata di iiie-i sei il giocatore 
Zanon (7a-lone (A.C. Pado¬ 
va); 7) di inihire .iir.A.C. 
Pailova di avvalersi delle pre¬ 
stazioni del signor Gobbo Ar- 
niando per la durata «li mesi 
-ei; K) «li non farsi luogo a 
prociilere contro il signor 
(^asari Ciiiseppe per intei-vc- 
iiul.i prc.-crizinne; 9' di non 
larsi luogo a procedere con¬ 
tro l’A.C. Padova. 


Lazio-Avezzaiio 5-1 


taro la primo fatica del cam¬ 
pionato. Non s'è vista una 
manovra di squadra, s’è visto 
soltanto qualche sprazzo ab¬ 
bastanza convincente, della 
coppia Sclmosson-Tozzi e Vi- 
volo 

Ecco qualche nota di cro¬ 
naca; 

La L.1ZÌO parte in quarta, 
portandosi immediatamente 
ncH'area avyersaria, Vivolo 
inizia la serie dello stoccate 
Q rete, ma manca di un sof¬ 
fio il bersaglio. Subito dopo 
sarà Tozzi ad impegnare 
Bertolissì che se la caverà 
abbastanza abilmente fino al¬ 
la fine deU’incontro. La pres¬ 
sione bianco-azzurra conti¬ 
nua con una scorreria Tozzi- 
Selmosson: lo svedese, però. 
aU’atto conclusivo, scivola e 
perde la sfera. Reagisce Io 
Avezzano in contro piede., con 
uno azione condotta da Grazi 
e concluso da Stcntella che 
gira a rete, ma fallisce il ber¬ 
saglio. AH’B’ la prima rete la¬ 
ziale: Muccinclli caracolla fi¬ 
no e fondo campo, crossa di 
precisione sulla tosta di Toz¬ 
zi che marca la prima rete. 
Ritorno di fiamma dei pa¬ 
droni di casa, con De Nuli 
che spara al bersaglio giusto, 
ma Orlandi sventa acrobati¬ 
camente. 

Tra gli - allenatori si 
mette in luce l'ala destra Ci- 
priani che Eufemi stenta a 
controllare; da lui partono 
quasi tutti i contropiede di 
alleggerimento della squadra 
locale, in questa prima parte 
dell’incontro. 

Una azione in tandem. 
Muccinelh-Tozzi. termina con 
una fucilata del brasiliano, 
deviata in corner da un di¬ 
fensore. Al 14’. su punizione 
conscguente, iir.ita d.a Tozzi. 
Selmosjon marca la seconda 
rete. 

I padroni di casa minac¬ 
ciano nuovamente la porta 
avversaria. E’ Stentclla che 
per poco non riduce le distan¬ 
ze al 20*. Azioni alterne fino 
al 25* di giuoco. Selmosson si 
disbriga abilmente nella mi¬ 
schia. ma calcia fuori di po- 
co. In questa prima parte 
deH’incontro. molto bene si 
sono comportati Selmosson o 
Tozzi e Carradori. Pinardi 
ed Eufemi L'attacco laziale- 
avrebbe marcato altre reti, 
ma gli uomini di punta biao- 
co-azzurri. pare si rifiutino 
di marcare. Verso la mezza 
ora Bertolissì sì produce in 
una stupenda parata su tiro 
di Tozzi che coilclude con un 
tiro scattante una azione 
personale. 

Nulla di importante da se¬ 
gnalare fino al 38' di giuo¬ 
co; a questo punto i padroni 
di casa marcano l'unica rete 
della giornata, con Cipr.ani 
che conclude a rete una bril¬ 
lantissima azione Monli^iri- 
Orazi - Stcntella. A mesto 
punto Ciric sposta Bunn: a 
mezz'ala, il rendimento del 
numero 6 laziale, migliora, 
ma la situazione generale 
della squadra non subisce al¬ 
cun giovamento. 

Con azioni di scarso rilievo 
termino il primo tempo 

Nella ripresa la Lazio si 
porta nuovamente all'attacco, 
ma Va'oIo. incaricato a con¬ 
cludere. si perde e m.inda 
alto. La Lazio continua ad 
attaccare senza concludere 
fino al 10’. poi Selmosson ri¬ 
ceve un passaggio di Carra¬ 
dori. scarte quasi tutta ia di- 
fo5^ avversaria e spara in 
diagonale; 3 a 1. Subito dopo 


, ci prova Tozzi su servizio di 
Vivolo. ma non vi riesce. 

Al 20' quarto goal laziale: 
l'azione nasce da un a solo 
di Selmosson che spara in 
diogonalc in direzione del 
portiere il quale para, ma non 
trattiene, Chiricano entra a 
valanga e segna di testa. 

L’ultimo goal laziale si re¬ 
gistra al 2t’,’: Selmosson rac¬ 
coglie un dosato pallone di 
(Ttarradori a meta campo, 
trova Tozzi libero, lo serve 
dj precisione e il brasiliano 
non si lascia sfuggire l’occa¬ 
sione per segnare una bel¬ 
lissima rete. Da questo mo¬ 
mento la partita perde di in¬ 
teresse. Ciric opera gli spo¬ 
stamenti che abbiamo segna¬ 
lati nelle note, ma la situa¬ 
zione non cambia. 

Alla fine dcH'incontro la 
folla, benevola, applaude ca- 
VQllercsc.imentc vincitori e 
vìnti.___ 

Vittoria di lucanfoni 
nella Coppa S. Giuseppe 

FRATTOCCHIE. 25. — An¬ 
tonio Lucantoni ha finalmen¬ 
te raggiunto il sogno di una 
vittoria per distacco. L’orgo¬ 
glioso, coriaceo ragazzo della 
Roma ho vinto di forza que¬ 
sta seconda edizione della 
Coppa San Giuseppe, ottima¬ 
mente organizzata (leirAtala 
Concordia. La gara è stata 
dura, ed ha visto due lunghe 
fughe solitarie, quelle, cioè, di 
Miconi e di Lucantoni. I due 
sono stati decisamente i mi¬ 
gliori in gara: il primo ha. 
però, peccato di ingenuità, at¬ 
taccando tropi>o presto e spin¬ 
gendo troppo forte, ti da 
- sgonfiarsi - prima di arri¬ 
vare. Ne ha approfittato il se¬ 
condo che, uscito al momento 
giusto dal gruppo. Io ha rag¬ 
giunto. superato ' in tromba * 
e staccato. De Santis. che si 
era piazzato al secondo posto, 
si è visto tolto dall’ordine di 
arrivo, per non aver compiu¬ 
to tutto il percorso: la deci¬ 
sione appare giusta, perchè 
non è certo — facendo il 
-furbo-che un'atleta rie¬ 

sce a farsi apprezzare nello 
spon. 

_ K. C. 

L’ORDINE D'ARRrvO: 1. La- 
cantoni Antonio (Roaia) che 
copre f IM km. del percaiaa ia 
2JS7* alla media di XS.TOO kM.: 
2. Carioni Sergio (Atala Con¬ 
cordia) a l’4e": 3. Di Paasto 
Mario (Lazio) a 2*; 4- Festa An¬ 
gelo (.\tala Concordia) o-L; S. 
Martella Brano (Poi. Indomi¬ 
ta) s.t. 

DI QUESTA SETTIMANA r 
UN NUMERO SPECIALE A 60 
l'.AGINE E A PREZZO IN¬ 
VARIATO DEDICATO AL 
C.ALCIO 1957-58 
rum I QUADRI DI TUTTE 
LE SQU.ADRE — TUTTE LE 
PARTITE PREC.AMPIONATO 
TROVERETE INOLTRE. 

■ Le claesiflctie di pugilato di 
Giuseppe Signori 

■ n libro d'oro dei corridori 
dilettanti 

■ I centauri a Monza 
NON DIMENTICATE 

IL CAMPIONE 

r* UN NUMERO D.\ CON¬ 
SERVARE E CONSULTARE 
PER TUTTO L’ANNO 
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NELL'ULTIMA GIORNATA DEI CAMPIONATI FEMMINILI DI NUOTO 


Eleoa Zemiaro supera due volte 
il record italiano dei 300 m, rana 

Più che soddisfacenti i risultati ottenuti dalle ondine nel corso delle ire giornate 


(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA. 25. — Si so¬ 
no conclusi questa sera 
qui a Genova nella pisci¬ 
na coperta dello stadio de! 
Nuoto di Albaro, i cam¬ 
pionati italiani di nuoto 
femminili assoluti ed in so¬ 
cietà. 

I risultati conseguiti dal¬ 
le nostre ondine, in questo 
tre giornate natatorie ge¬ 
novesi sono stati soddisfa¬ 
centi. 

In tutti e quattro gli 
stili e su tutte le distanze, 
infatti, sono crollati i re¬ 
cord italiani: la Valle i 
100 e 400 s.l. rispettiva¬ 
mente in l’9"l e 5’30'‘l 
(ree. prec.: l’9*’3 e 5’31"). 
la Faidiga sui cento dorso 
col tempo di l’18” (record 
precedente Androsoni in 
l’19”2), la Beneck nei cen¬ 
to farfalla in l’23*’l (re¬ 
cord precedente l’23”7) ed 
infine la Zennaro che ha 
nuotato i 100 rana in l’23”7 


(il limite stabilito dalla 
FIN era di l’28*’) e sui 200 
ha bloccato il cronometro 
su 3'1"5; da notare che 6 
ore prima, in semifinale 
aveva segnato 3'2”2 (re¬ 
cord precedente 3’4”). 

Non vanno dimenticate 
la Veschi e la Androsoni, 
le quali, con la loro gene¬ 
rosa condotta di gara, han¬ 
no < collaborato > in modo 
iletcìminante al crollo dei 
400 s 1. la prima e dei 100 
dorso la seconda nuotan¬ 
do rispettivamente in 5’ 
30”3 e l’18"l. Come si ve¬ 
de anche queste ondine 
sono andate al di sotto del 
vecchio limite. 

E sono stali appunti i 
400 s.l. e i 100 sul dorso 
le gare che più di tutte 
hanno entusiasmato. 

Ma veniamo alle finali 
di oggi. Nei 100 s.l. dopo 
una veloce partenza della 
Martinelli la quale ha con¬ 
dotto la prima vasca, ha 


SULLE ACQUE DEL LAGO DI ALBANO 

Brillantissimo successo 

della Cento km. motonautica 

Vittorie (ii Gemini, Pudiiu, Ange- 
letti e Peretta nelle categorie sport 


Largo successo ha arriso 
alia seconda edizione della 
100 Kni. motonautica, dispu¬ 
tatasi ieri sulle acque del 
lago di Albano. 

Nelle quattro classiche ci¬ 
lindrate della categorìa sport 
e cioè la 350, 583, 700 e 500 
c.c. si sono avute le vittorie 
rispettive di Gemini. Puddu, 
Angelelti e Beretta. Nella 
classe 350 c.c. il motore te¬ 
desco Koenig di Gemini mol¬ 
to veloce anche se meno re¬ 
sistente del Mercury di Sa- 
ponaro, ha avuto la meglio 
sullq scafa, diBecchi...an^. 
ch’egli con un Koenig e sullo 
stesso Saponaro, un giovane 
a cui manca ovviamente c- 
sperienza. Nello 585 c.c., fi¬ 
nale pirotecnica con il pri¬ 
mo della classifica, il pata¬ 
vino Dosi, e Puddu sul pro¬ 
scenio. Proprio nelle ultimis¬ 
sime battute l’ha spuntata 
Puddu. Ma questi è stato poi 
tolto dairordine d'arrivo per 
irregolarità. La vittoria è an¬ 
data perciò a Dosi. E sen¬ 
z’altro meritatamente. 

Battaglia sfumata nelle 
500 c.c. Infatti dei 4 partiti 
soltanto Beretta è riuscito a 
tagliare il traguardo finale. 
Tra i ritirati figurano Galim¬ 
berti, Un asso delia sfortuna, 
e Fornari .^«mìatosi proprio 
all’ultimo. Ma la gara che più 
ha attratto gli appassionati 
spettatori è stata quella che 
ha impegnato l colossi 
cioè le 700 c.c. Si è avuta la 
lotta... a distanza tra il tri¬ 
colore Angelotti e il campio¬ 
ne europeo delle 500. il To¬ 
rnano De Angciis. Quest'ul¬ 
timo si è trovato nella dif¬ 
ficile situazione di dover lot¬ 
tare sia contro il suo motore 
poco messo a punto, sia con¬ 
tro la strapotenza d! Ange¬ 
lotti letteralmente scatena¬ 
tosi. 

II dettaglio tecoico 

fTLASSE 3S0: 1) Gemini In 
US’IS" fui IM chilometri alU 
media di km. 60,477; Z) RrcchI 
in 1.42*5t": 3) Saponaro In I 
or* 47'IS”. Giro pili veloce: Ge¬ 
mini (m. 62JI27 sui 5 km.) in 
4-4S”. 

CLASSE MS; 1) puddu in 
1.43'16'* sul IM km. alla media 
di km. 5S.IOO; 2) Dosi in 1.43*24" 
3) Dal Monte in 1.4S'14’’: 4) Br- 
rett* In I.4r05”; 5) Venturini 
in I.56*54". Giro più veloce: 
•rosi (m. M.6S9 sui 5 km.) in 
5*06”. Puddu escluso dalla clas¬ 
sifica per irregolarità. Vince 
Dosi. 

CLASSE 700: I) Angclrtti In 
1.22*32" sul IM km. alla media 


di km. 72,692; 2) De Angcils in 
1.24’57’’; 3) Nardi In 1.25’20"; 
4) Tosi in 1.27'OS’’; S) Funarii 
In 1.27’33’’. Giro più Veloce: 
Angcletti (m. 73,891 sui 5 km. 
in 4’03”). 

CLASSE 500: 1) Beretta in 
1.35’43‘’ sul 100 km. alla media 
di km. 62.676. 

CLASSE BJ (350): TROFEO 
ROMA (2. prova solo pilota): 

1) Ferrari (R.R.B.) in 15’21’’ sul 
km. 20 alla media di km. 62,520; 

2) Saliatucri (CMRlT) a 22": 3) 
Fabrizl (CMMT) a 37”: 4) Man- 
Chla (CMMT) a 2'U". Giro pili 
veloce: Ferrari (in. 63.716 in 
r53”). 

CLASSE 600: COPP.A COMU¬ 
NE DI CASTELCANDOLFO; 
solo pilota. Gara di propagan¬ 
da: 1) Puddu In 23*20'’ sui chi¬ 
lometri 23 alla media di chilo¬ 
metri 51,030; 2) Dal Monte a 
15”. Giro più veloce: Puddu in 
2'07”: media 56.292. 

CLASSE 700: COPPA CA¬ 
STELLI ROMANI: solo piloU. 
Gara di propaganda: 1) Tosi 
in I8'30” sui km. 25 alla media 
di km. 53,698; 2) De Angcils a 
2”. Giro più veloce: Tosi in 
l'3I"; m. 61.864. 


preso il comando la Valle 
che senza forzare ha con- 
tiollalo con facilità le di¬ 
rette avversarie vivendo in 
l’10"7. 

I 200 invece non hanno 
avuto storia. La Zennaro 
hà fatto gara a s6: il suo 
avversario era il cronome¬ 
tro e lo ha battuto. Dopo 
un periodo di tempo oscu¬ 
ro, la piccola veneziana è 
ritornata alla ribalta con 
prepotenza spavalda. Da 
lei i tecnici aspettano 
grandi cose; siamo certi 
che ella non li deluderà. 

L’appuntamento per il 
grande * exploit > sarà per 
ì’e.state pro.ssima a Hiula- 
pcst nel 1958 in occasiono 
degli <europeì>. Spe¬ 
riamo. 

La staffetta 4x100 mista 
è andata ad appannaggio 
della forte compagine del¬ 
la S.S. Lazio. 

ELIO SCROSCERO 

Il dettaglio tecnico 

100 MF.TRI S. L.: 

1. Batteria: 1) SERACINt Ni¬ 

coletta (Lazio) l’14”9n0: 2) VI- 
sclanl Marcella (R .N. Napoli) 
l’l5”2/10: 3) M.'isoero Paola (R. 
N. Torino) l'16”5/10; 4) Bontl- 
gllo Sandra (R.N. Torino) ri9” 
e 7/10; 5) Laurenti Giacinta 

(Lazio) r20”7/t0: 6) Maniero 

Isabella (CSI Genoa Nuoto) 1' 
e 23”5/10. 

2. Batterla: 1) ANDROSONI 

Rita (Lazio) 1*14": 2) Serviatl 
Giuliana (Can. Lecco) l’13”6; 
3) Nadoll Maria Luisa (R.N. 
Turino) l‘16”; 4) Pannelli Simo¬ 
netta (A. 8. Roma) 1*16”5: 5) 

Uennati Anna (C.S. Genoa Nuo¬ 
to) l’18”5. 

3. Batterla 1) VESCHI Delle- 
da (Lazio) l’16”l: 2) Martinetti 
Giovanna (C.S. Fiat) l’17”8; 3) 
Todinl Maria (Lazio) 1*18”; 4) 
Sabatini Margherita (R.N. To¬ 
rino) l’l9”8: 5) Ronzoni Ambra 
(A.S. Roma) l’20”8. 

4. Batterla: 1) VALLE Ales¬ 
sandra (R.N. Napoli) l’12"2; 2) 
Borgnoli Luisa (Lazio) l’15”: 3) 
Hruska Cornelia (A. S. Roma) 
ri6”3: 4) Sacco Maria Grazia 
(I.azio) l’17"3; 3) Visunu Isa- 
bella (R.N. Torino) I IT-'S. 

200 METRI RANA: 

1. Batteria: 1) TUCt'I G.i- 
brieUa (Cali. Lecco) 3'10"t-tù; 
2) Salvi Alestandr.a (Lazio) 3‘ 
e I2”5'I0; 3) Caramanti CUu- 
dl-v (R.N. Torino) 3'n"4/10; 5) 
Buffoni Vilni.i (It, N. Milano) 
3*34". 

2. Batterl.-v. I) ZENN.AKO 

Elena (Venezia Nuoto) 3’2"2 10 
(nuovo record Italiano); 2) fa- 
ncgalln Maria Grazia lU.N. To¬ 
rino) 3’14"5'IO; 3) Gliersenich 

Azalea (C.S. Fiat) 3*14 "6/10: 4) 


Ruggini Luisa (A. 8. Roma) 3’ 
c 19’'4'10; 5) Tiiccl Giovanna 
(Can Lecco) 3'20"9 10. 

FINALE 200 METRI RANA: 

1) ZENNARO Elena (Venezia 
Nuoto) 3’l"5/10: 2) Tuccl Ga- 
brlcll.i (r.in. Lecco) 3'7"2 10: 
3) Sal\i Alessandra (Lazio) 3* 
e 13"3 10; 1) Glicr>inich .\//a- 
Ica ir.S. Fiat) 3'I3 "4 IO; 5) f.i- 
ncgallu M.-tria Grazia (C.S. To¬ 
rino) 3’I4"1 IO. 

FlNXI.E 10(1 me mi S. I..: 

1) V.M.l.E .McNs.iiulra (11. N. 
Napoli) ri()”7 10; 2) .Martinel¬ 
li Gii>v.inii:i (C.S. ri.K) 112" c 
l/IO: 3) Vcsclil Vellcda (Lazio) 
l’14": 4) Masocro Paola (C. S. 
Torino) ri4”3 IO; 3) Vll^sanl 
MlrcILt (R.N. Napoli) ri5"2 10). 

EINAI.E ST.M'FETT.V 4x100 
I) LAZIO A. (Androsoni, Salsi 

A. , ileneck, Saraceni), S'Ty"!; 2) 

C.S. rial (l'aldlga, (ìliersliilcli. 
Huriil, .Martinelli), 5'40"‘J: 3) A.S. 
RiNiia (Hruska, Ruggini. Spada- 
vecchia. Panelli). 4) R.N. 

Torino (.Nedali. Seiiier.iro. Cane- 
gallo. .Masoero), 5'3S"1: 5) Lazio 

B. (Stella, Salvi P., Bunnlull, Ta- 
parelll), 6‘|3"9. 
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CONCLUSE IERI AL VELODROMO DI FORNACETTE LE INTERESSANTI GARE 

Vinti da Barezzi, Adorni e Tagliaferri 
i tit oli italiani U.I.S.P. delia p ista 

Alla giornata delle finali ha assistito il commissario tecnico nazionale della pista Guido Costa 


(Dal nostro Inviato apeclale) 

FORNACETTE (Pisai. 25 — 
Il sipario è calato sui cam¬ 
pionati italiani UISP su pi¬ 
sta per il 1957. L’ultima scena 
che si è presentata ai nostri 
occhi c a quelli del numero¬ 
so pubblico presente al pelo- 
dromo * Neviglio Casarosa • 
è stata quella del trionfo di 
Giorgio Barerei, il neo trico¬ 
lore dcll'UlSP per la velocità 
dilettanti. 

L'uà splendida niaiiife.’ita- 
:ionr sportiva: dicevamo. Una 
manifestazione che ha lati rea- 
.'.to campioni tre ragazzi ve¬ 
ramente quotati: Giorgio Bii- 
rczzi. velocità dilettanti: Ro¬ 
dolfo Tagliaferri, velocità al- 
lìeul e Vittorio Adorni, inse¬ 
guimento dilettanti. Giorgio 
Barezzi nelle batterie di .sa¬ 
bato per poco non venne eli¬ 
minato. Ma oggi ha preso la 
.tua bella rivincita. Ha battu¬ 
to nella semifinale il /ioren- 
tifio Adiodati. vincendo Ir due 
prove e registrando negli ul- 


LA TERZA PROVA DEL TROFEO U.V.I. PER INDIPENDENTI 


Bruni batte 
nel **Gran 


in volata Fallarmi 
Premio Everest,, 


Pellegrini, pur essendosi classificato ventisettesimo ad oltre 
un minuto dal vincitore, conserva il primato in classifica 


COMO. 25 — Con il colpo 
di reni di cui madre natura 
ha dotato i velocisti. Dino 
Bruni, l’azzurro di Proietti 
dello scorso anno ed ora pro¬ 
fessionista per i colorì della 
Bianchi dall'inizio di stagio¬ 
ne. ha battuto per un softìo 
Pippo Faiiarini. sul traguardo 
del Gran Premio Everest, or¬ 
ganizzato dall'U.C. comensc 
e valevole quale terza prova 
del Trofeo UVI: 

La corsa si è risolta con una 
volata di 22 corridori ed i tre 
più veloci. Bruni. Faiiarini c 
Falaschi, hanno occupato i 
primi tre posti nell'ordine di 
arrivo. Mancava tra questi 
22 Armando Pellegrini. Fiiomo 
più atteso in questa gara per¬ 
chè comandava la classifica 
del trofeo UV'I. II bergama- 


SUL CIRC UITO DI FRANCO RCHAMPS 

Vittoria deir inglese Brooks 



FBANCOKCHAMFS. 25. — U Gran Premio deirAatomoblI 
del Belgio per macchine sport è stato vinto sul cir- 
ealto di Francorchamps (km. 14.100), dall’inflcse Tony 
Brooks, al volante di nna Aston Martin DBR 11. Brooks ha 
coperto, nelle tre ore delia corsa, km. 578.100, percorrendo 
il cirenito 41 volte. 

Secando al è claMiflrato raraeticano Maaten Gregory oii 
nna Forrari 3.500 e terzo il belga David Piper an Lotus 1.500. 


SCO che si è classificato ven¬ 
tisettesimo a l'30" dal vinci¬ 
tore. non era in giornata di 
vena o a nulla è valso l'aiuto 
dei suoi compagni di squadra 
per annullare prima alcune 
fughe pericolose e per ripor¬ 
tare siicce.ssivaniciite il leader 
della classifica nella pattuglia 
in fuga. 

Il via era «tato dato alle 
ore 9 dal doti Botta, assessore 
allo Sport ed ai Turismo co¬ 
masco; inizio non troppo ve¬ 
loce da parte dei 57 concor¬ 
renti (ai .54 punzonati della 
vigilia s; cr.'ino aggi-inti Bran¬ 
dolini, Crespi e De Oasperi). 
La prima fuga n.asceva dopo 
il traguardo di Monz.a (Km. 
79), vinto da Pino Favero; 
prendevano il largo Pezzi. 
Mctra c Co.strilunga ed il ter¬ 
zetto a Trezzo (Km. 101 in 
due oro e mezzo) aveva rag¬ 
granellato 35" di vantaggio, 
portato poi a 1*45" al 110 Km. 
ed a 2'20" al 115 Km 

Al rifornimento di Berga¬ 
mo (Km. 115) la media era di 
poco inferiore ai 39 Km. orari 
SI profilava la minaccia di 
pioggia, ma il vento spazzava 
poi tutto. I tre fuggitivi ve¬ 
nivano raggiunti aH'uscita di 
Ponte S. Pietro (km. 124) ed 
il gruppo restava compatto 
per una diecina di Km. fin¬ 
ché a Cisano (Km. 132) par¬ 
tivano di scatto Brandolini ed 
ancora Costalunga; il vantag¬ 
gio dei due a Lecco (Km. 149) 
era già salito a 105". ma 
questa seconda fuga si esau¬ 
riva alle prime rampe della 
salita di Valbrona. in vetta 
alla quale (Km. 165) transi¬ 
tava primo Bui. seguito a 
ruota da Cestari ed a 29" da 
un gruppo di una dozzina di 
corridori. Nella discesa su 
Erba (Km. 176) si formava al 
comando un gruppo di 15 cor¬ 
ridori. capeggiato da Fanali¬ 
ni. Bruni. Falaschi. Bottecebia 
cd i due fratelli Barale; la 
pattuglia perdeva De Gasperi 
per crampi al 180 m Km. a 
Como (Km. 190) i quattordi¬ 
ci fuggitivi precedevano di 
30" gli inseguitori; sulla sali¬ 
ta di San Fermo cedevano 
Zamboni e Bui. sostituiti nella 
pattuglia di testa da Costa- 
lunga e Crespi, rinvenuti for¬ 
tissimi. 

In vetta (Km. 195) Faiiarini 
precedeva i tredici compagni 
di fuga, mentre Zamboni e 
Bui pedalavano a 20". Ciolli. 
Martini. Piscaglia. Girardini. 
Cainero c Gabelli avevano un 
ritardo di 40" ed il gruppo di 
un minuto. 

Nella discesa su Oglìate 


Comasco si univano ai primi 
quattordici. Zamboni o Bui e 
gli nitri sei c cosi si avevano 
ni comando dfll.T corsa venti- 
duo uomini che dovevano poi 
disputare la volata fin.'ile. 

L'onllnr d’arrUo: 

1) BRUNI nino (BUnrhl) 
che compir I km. 2LS in 5.43’ 
alla media di Km. 37.610; 2) 
Faiiarini; 3) Falaschi; I) Uml- 
dlo; 5) Girardini; 6i Barale G,; 
7) PIsraglla: 8* Pellegrini .Mar- 
rrllo: 9) Clolll: 10) Crespi; II) 
Barale Cer.; 12) Bottecchla; 
131 Velucrhl: II) PerlusI; 15) 
Maninl: 16) Cesiani; 171 Gadel- 
li; 18) rostalunga; 19) Cainero: 
20) Negro; 31» Bui a 3 "; 22) 

Zamboni ; 23) Tessarl a no"; 
21» Sriidellarn; 25) I.tieehrsi. 

7..\ ri.xssirir.A bei. tro¬ 
feo UVI: n PELLEGRINI .Ar¬ 
mando punti 17 r mer/o; 2» Fa- 
laichl p. 16 e tre quarti; 3) Re- 
stelli p, IO e mezzo; 4) a pari 
merito; Bruni e Ronchlnl p. IO: 

6) Faiiarini p. 9 e tre quarti: 

7) Pellegrini M. p. 9; 8) Zam¬ 
boni p. 8 e mezzo; 9) Rossello 
p. 7 e mezzo; 18) Umidio p. 7 
e tre quanl. 


timi 200 metri Io stesso tem¬ 
po: 13“ e 9/10. Poi si è laurea¬ 
to campione dTtalia superan¬ 
do in finale it modenese Bor- 
tacchini. 

Giorgio Barezzi ha 24 anni 
e lavora come fornaio a Par¬ 
ma. Prima correva su .strada 
(da allievo ha finto 1,7 pare 
c da dilettante 3) «• .soltanto 
l'anno scorso si è messo a cor¬ 
rere sugli - ancllt - Come 
Barezzi anche VtUorin .Ador¬ 
ni, il neo tricolore dcll'insc- 
guiiiieiito, è nativo di l’arma 
Egli ha solo 20 unni c fa il 
mcccnnifo Solo qurst'niino .si 
ò dedicato alle corse su pista, 
non avendo avuto fortuna 
gareggiando su strada. 

Terzo corridore u vestirsi 
della muglia bianco-rosso- 
venie, è stato Rodolfo Taglia¬ 
ferri. Ecco il suo profilo: ha 
18 anni <’d ha conseguito, to 
scorso anno, il diploma di pe¬ 
rito elettroieeiiieo. 

La .seconda ed ultima gior¬ 
nata di questi campionati, ha 
vi.ito la presenza di un fol¬ 
tissimo pubblico clic ha se¬ 
guito con attenzione ogni 
gara. Sono pre.senti. tra gli 
altri, il vice presidente del 
C R. Toscano, f'eccareUi: il 
C T. Co.'fa e l'azzurro Cau¬ 
dini. 

Le gare hanno inizio alle 
ore 10 con la prima elimi¬ 
natoria della rcloritò allirri 
che redo impegnati il ria- 
rrggiìio Berti «• il parmen.se 
Frigen. 

Hanno quindi inizio ir .timi- 
finali dell'insegtiintento dilet¬ 
tanti Sono in Uzza Adorni di 
Panna, Ghipnoln di Pi.ia, Viii- 
cenzo di .Modena e Barezzi di 
Parma. Il primo avcoppiameti- 
to vede ’n lizza Adorni c 
Ghignnìa I.'erniliano raggiun¬ 
ge addintt’ira l'avversano al 
settimo g-ro e<l entra in fi¬ 
nale Tre l'inc-.-nzi e Barezzi 
ha luogo vu'aeeanito duello: 
il purmeine parte a velocità 
sostenuta, poi at rasa un ma¬ 
lessere e dà ’ i.i libera a l'in- 
ccnzi: tempo del vincitore sui 
4 rhilomeiri' T T.")" 9'IO. 

Hanno arato quindi inizio 
le /muli per l'aiigiudicazione 
del terzo e qua 'Io pollo. Ghl- 
gnola rmi fai dmente su Ba- 
rrzzi perche questi vuoi ser¬ 
bare le 4-iierjie per la finale 
della velur'’.à d.Iettanti, .Spiga 
vince le ,ì;e firore su Adio- 
dati Sella velocità allievi il 
viareggino Berli si assicura 
la lerzc po.-iizione in rlosii- 
fica. btJi:c».<io il modenese 
Saccar, I 

Ed iiirii.e le tre finali per 
l'aggiudicazione delle maghe 
tricolori. lnseg-j:mento dilet¬ 
tanti: sono al!: partenza .4- 
dorni di Parma c Vincenzi 
di Modena. Inizio velocissi¬ 
mo di entrambi, poi Adorni 
riesce a guadagnare gradual¬ 
mente terreno, pedalando co¬ 


me un dannato sulla bicicletta 
La folla incita a gran voce il 
parmense che riesce a rag¬ 
giungere l'avversano. La cor¬ 
sa sarebbe finita, ma il com¬ 
missario tecnico Costa, vuole 
registrare il tempo di .Ailor- 
III sui quattro chilometri, e 
fa contintiaro il ragazzo .Altn 
fine, il «co campione d’Italia, 
fa fermare i cronometri sul 
5'35” e 5/IO. 

Il tempo di fare indossare 
la maglia bianco-rosso-verde 
ad .•tdorni c fargli fare il fa¬ 
tidico giro d'onore, che en¬ 
trano in pista Tagliaferri e 
Salvioli per contcnder.ii il 
primato nella velocità allievi 
Selle due prove il fiorentino 
ha la meglio e fa regi.strnre, 
negli ultimi 200 metri: 13' e 
8.'IO e 13“ e 6/10 Poco dopo 
sono in gara Barezzi e Burlac- 
chtnt. La vittoria ilei parmen¬ 
se è facile, tanto che nella se- 
votiila prova, non essendo im¬ 
pegnalo dnll’ai'eersnrio. fa 
rrgt.strarc un tempo mediocre: 
14“ 5/10 mentre in preceden¬ 


za aveva cnr.sn gli ultimi me¬ 
tri in LI'' c 6 IO. 

PIEU l.uir.l PINI 


DETTAGLIO TECNICO 


I.SSl t.tJIMLMO DIM I I \MI: 
1) \ilornl \ lUorlo Ginipi'o Spor¬ 
tivo It'irovierl Panna • iJnn>lonf 
Italiano iur>;); 2) Viiut-n/l l'rniuo 
(Pcd.ile Veloce C.irpl di .Moilen.i); 
)) (diignol.i rcrdlii.lndo (Polispor- 
Uv.i Canipiglana • Pna); 4) lla- 
rearl (linriflo (tìriippn Sportivo 
Montagii.i - Panna). 

VILOr.lI\’ DILLI rWII; I) Ha- 
terzi Cilorglo (tìrnppo Sportivo 
Montagna - Panna - campione Ita- 
llatxv )'.'57): ’2) HarliKiliiiil lìlo- 
v.mnl (Pedale Veloce Carpi • Mo¬ 
dena); 3) Adiodall Ilio (Unione 
Sporllv .1 Rifredi - riren/e); 4) 
Spiga Carlo (tìrnppo Sportivo .Mar¬ 
telli • llologna). 

VI.I.Or.irA' \I.LirVI; l) laglla- 
lerri Rodolfo (Otupp«> Sportivo l'iv- 
rclll di l-'irenre - e.iinpione d’ila- 
Ila); '2) Saivioli Cranio (Pedale 
Veloce Carpi - .Modena); 3) Merli 
(lahriell (Avvi Viareggio); 4) Sac- 
eanl Calilo (Pedale Vrlon- Carpi • 
.Mmlen.i). 


BAHUTI SUL T RAGUARDO PIV OnO E MILANI 

Giorgi vince allo sprint 
la ‘'Vi Coppa Ruschena,, 


Iiidiibirianii'titc J.i vittori.! di 
Giorgi «-• lo |)iazro d'otior»' oc- 
t'ii|ial«’ tl;! Piviitto r Mil.iiii so¬ 
no nieritnte. Tnf.itli qui-sti tre 
corridori, ev.ijil d.tl Kruppii mi 
pressi di Guidoni.!. Ii.!nn>> su¬ 
biti» trov.ito un pi-rfctto accor¬ 
ilo «listanzlando progrcsslva- 
in«'nt»- il gruppetto inscgu!turc 
nei rcst.mti eliilometrl. Or.! p»-- 
r»>. senza voler l■•^cur.!^f• inliil- 
n!.!ni«'iitc 1.1 n!ci!t.i1.T vittori.! 
<11 Giorgi, e <lov«-,<'v<» porre il 
si-gi!« nle inl«Trog.it!vi>' 1:, cor- 
s.i avrcl»l><‘ ,!vuto II nir'd,-«!nio 
«'sito ?o a |•ontc Lugano Br.iz- 
zolll non .'iViTfi'. mi seguire tl 
militi' dcll.i strali «le. s)>.iglialo 
I cr« orso. ri” n.< nti<’ sl.TV.t 

conduiemif» la g.ira con pur rii 
2' dt vanl.aggio? 

Detto tio. Il giovane jsTt.nn- 
lori d<II.i IJrnol In-l’reticstc e 
d.i con.'nler.in' «enz.';,Itro il vin¬ 
citori' m-'rale, potrcmin” dire 
l’uomo « he Ila ijiias! coniplct.i- 
n'.cnte doinin;,1o !.• g.ir.i. es.'< n- 
«lo st.ifo In te«t.T ,1.1 Fr.isc.itl 
a F’”nt<' Lug.ii-.o t<rima con Di 
Girolanii e pi>i vl « solo. 

P.<rI.iiulo .inror.i «hi vini ito- 
re possi,*rn«« affi rn’..!rr die L* 
sua gara. unilani< nt* •< «inell , 
dj l’ivnilo «■ Wilani. C st.it , 
iiTip''St..I.i C'-r. ui.'i'ttinia t-.t*’- 
<'., e coni lus.i in pr< prio f.i'. 
re grazi!' ;.«i un s< e< <i sprint 
eli*' ha t.-ìgli.ito le g imbc -ii 
suol due r« mp. gni «li fiiC.t i 
< 7 ua)i. infatti. T!sulr.iv..i.f' <11- 
starziati «Ji ciic.i vinti rvitri 


CONQUISTAND O IL TITOLO LAZIALE DEGLI ESORDIENTI » 

Vittoria in volato di Solari a Latino 

II rìsBltato falsato da bb «rore dì percorso doToto a deficienza organizzativa 


(Dal nottro inviato speciale) 

LATINA. 25. — I-a coi*a della 
-Jella»: ceti può dellnini que¬ 
sto campionato laziale degli 
Faordlenti che. nato sotto ottimi 
auspici, non ha affatto mante¬ 
nuto le promesse della vigiiia. 
Corsa della - )ella in quan¬ 
to quei ragazzi, che avevano mo¬ 
vimentata. dominandola, la cor¬ 
sa. si sono visti annullare il lo¬ 
ro sforzo sia dalla più nera sfor¬ 
tuna (vedi le forature di Ma»- 
si. di Tofani e di Clementi) «la 
dalla penuria di segrvalazioni 
sul percorso. Ha questa è stata 
una - perla - delia certo non 
ottima organizzazioni, dei Veto 
Club Latina che — oltre ad 
aver dato un chilometraggio 
sbagliato (60 km. invece di 77) 
— ha distrutto (questa è la pa¬ 
rola) la magnifica azione soli¬ 
taria del duo Tofani-Bologns 
che. in fuga a picrni pedalL ti 
vedevano raggiunti dal gruppo, 
avendo sbagliato. . percorro. 
Questo, perché al bivio di Ia¬ 
lina scalo e Sermoneta non 
c’era ncsirur.ri, diccsi... nessuno 
che prowe«des8e a segnalare 
agli atleti la strada da pren¬ 
dere. 


I « se - ed i - ma *» poco con¬ 
tano. a risultato acouisUo: pe¬ 
rò f due filavano, freschi, en¬ 
trambi con perfetto accordo, e 

— secondo noi — avevano tut¬ 
te le possibilità di arrivare so¬ 
li al traguardo finale. Il che 
sarebbe stato giunto, giustissi¬ 
mo, perché se c’erano stati dei 
dominatori, se c'erano stati de¬ 
gli atleti che avevano d.'tio a 
vedere di essere i più forti, i 
più gagliardi, i migiiori — in¬ 
samma — qm-^ti erano stati 

— sino al momiT.to — proprio 
il Bologna ed II Tof.vnl (comun¬ 
que i due. oltre la soddisfazio¬ 
ne morale. pos.'f-r.!i »-.v«»-r»- sicu¬ 
ri del posto m-lla squadra per 
i campionati italiani di Pescara. 

Ci scusi il Vincitore. Solari, 
se Io abbiamo la.«ciato per ulti¬ 
mo. Ma — pur se nuovo cam¬ 
pione laziale — egli ha Latto 
ben poco, facendosi notare an¬ 
che poco per tutto il percorso, 
per poter parlare in termini ai- 
tamentc elogi.vtivi di lui. E', si. 
sempre stato con il treno di 
testa, ma sempre nelle ultjmc 
posizioni d, ,|UCsto Ha. d ac¬ 
cordo. dominato la volata con 
uno spunto secco, bruciante, su¬ 
pcriore; ma CIÒ et pare ugual¬ 


mente un po’ poco, per poter 
dire di aver meritato il titolo 
di campione. 

Fare la cronaca delta g-ra, è 
Cosa facile: basta dire che la 
prima metà della gara é stata 
dominata dai sudiletti Bologna 
e Tofani, ehe — raggiunti <iue- 
sti — Tofani ha forato, verlen- 
<i<>5i staccato anch,' dal grup¬ 
po, che é andato via solo Cle¬ 
menti, cui una foratura ha fat¬ 
to sgambetto negli ultimi chi¬ 
lometri. e che la volata é stat.v 
facile appannaggio di Solari 
che, partilo alta lontana, non 
ha avuto difficoltà a respingere 
ratlacco di Lo Rus.so. 

N.ANDO CECCARIM 

L’ORDINE DI ARRIVO: 1. So¬ 
lari Armando (Roma) che co- 
pre I 6A km. dei percorso in 
1A2% alla media di km. 31.706: 
2. Lo Russo Marcello (Gori Rii- 
schrna) a 3 macchine; 3. Giur- 
nn Benito (A'annozzl) s.t.; 4. 
Rossi Giorgio (Poi. Fiamma) 
S.L; 5. Tagliaferri Pietro (Ro¬ 
ma) s.t,; 6. Di Glambclardino; 
7. Bologna: g. Lelllni; 9. Pe- 
trangell; 10. GlacopcIIo. legno- 
no Ceccaroli, Fabli, Clementi 




GLI SPETTACOLI ì 


J 


Piedigrolla al Colle Oppio 

Il Teatro Colle Opp'o rimarrà fhiii' 
li r.i.o <1 prixsimo per l.i 

prt'par.izlom- della « Piedlcrotla I:\a 
\oi.a ». r.i>'ei;n,i dei m.i^v;loti iiime 
iireevvl dell.! r.inione natmlctan.i 
life-eiil.itl d.i ijiro Di Gi.iiim. Del 
io speltarol!! I.iiim parte niiclie An¬ 
tonio IJdviirti). il Trio (1^car c 11 
'ti-tto \r*iirro diretto d.i .M.irli- 
I e-it.i l.’aiiduUin- vorrà abbinata .il- 
l.i ri\t-t.i itti t Sr;;ne[u!o It 

l'iedu.’rott.i » cito .i\rA per principili 
nli rpreti i frali III Miil.mi t’roiu' 
t irioni- 4òl-')iW 




ARCO VERDE (v On.irinerl r.irdii..' 
tei. ollJJ'*): C 1.1 D Origli 1 • l’.d'ii 

* l a maestrina ». 3 .itti di D, N < 
Citileml. l’rerri ( mitli.irl. 

COLLE OI’I'IO: Ripn-, j 1»! lene'd' 

l'iedlgfolt I 

DI l LE .MUSE: Iinininen'e Pa< ’ i 
It irlvir.i pre»onl i: l'e>t’\.il del 
pi-.'Ilo (onte ndcs.ini' 1 noì'ri 
Il Min ■< I .1 /la ili irlo • 
li) CU ALI P: C l.i diretta di I- C.i- 
-I • I Il'i .oli I A'i folli -e e * 1 !’I I 

Im. ■ \''' JI, l'i « Due do/ ’ ee d' 

ro-e se.irl.vtte ». di D Uenedetlt 
Il !l ine n p'h In ) 

l>ALA//l) .SLSIINA: (.iner.iin.i lloii- 

d i\ \pi I tu'.( .die ir o Alle 17 ' I 
« A .n id n I l'te di n i oo ». -die 
!■' (lì -’l.l*' « Cliu r.ii.'I lliilldiv» 

l'iRwnri.i o: (■. 1 -t.i'iiie it.ii.iiv! 
ili de no\ tl Mie Jl.l* (iii'Vlti .i< 
‘olili ! ) , ( . 1 -, «1 (i .1 vIm . e • 

' .l'tl di li 1 1 1 II in 
SMIRI: -J iv..t 1 tl d. Ile inmt i MI. 
JI 1*1 « l‘r<'luto * di r \\ Ultima 

» Idillio » di n Civilll: «Il bel 
I in.t 'Ieri iile » di J l'oi.|i in l’ri i 
.'1 .' iiinb III 

l Miti) RDMA.NO DI D.SIIA AMI- 

( \ iSpetl.imli eli,-.1.1 ib-iri'ililiili 
n.irii'-n.ile del dr unni.i iintieo) Dd 
meteoled'r < It’ijein.i in 'I iiiru'.e » 
di I.iiripide Rrei.) di O Co'la i 
M I-'errerii 

VILLA ALOOIIRVNDIM (v \a/'o- 
n de. lei ei’iJ) i;-,t.lle roin.in.i 
iMii (Inno Itnr.nile Mie 'Jl..id 

* Afrore In eiin Ioni.'iti' » 1 .itti to 

niu I di A .Atnr.itori 




cingma-varietA 


Altieri: Idini'iira «---tiv.i 
Aiiitira-Jnvinrili: I ’iiomo rlie vide II 
MIO e.id.iii’ie. enn .\t f.r.iig e riv. 
Principe: < lilii-iir.i e»ti\.i 
Viflliinxi; l.'ii.iino I Ile ville II ano e.i 
d iM Ti'. eoi! M tìr.iig e ri'.lit.l .\n- 
n.i (.ainin ir iii.i 


cineìwAj;;''' 


l’UlMK VISIONI 

Adriano: I nilbii'.lterl dell.i flnan/j 
con l(. l.iylor tap. alle l.'i.30) 
America: Il inetceiialo della morte 
Anlilnirde: Chiusura estiva 
Arcnbaltrvi; Chiusura estiva 
Arisloii: Giovanna D’Arco, con Ingrid 
lletgm.in lap alie ló.'.li)) 
Arlecviiliiii: Il ceri Ilio dell.i vendetl.i. 
Cfiii .1 Cr.ilg l ille l!i,l,'i Is. l.^-'-V. 13- 
’J-M.'i) 

ll.irlieriiil : Ascoltami lalle U-13.40 
■.D..G Zl.X» 

Capllol: Chiusura estiva 
Capranlca: Quegli anni selvaggi 
Cupranlelielta; Chiusura estiva 
Corso: WnuhevU’r ‘73 (aporliir.a alle 
ore 17. id) 

Liiriipa: (,'nei;li anni sclv.iggl (apcr- 
tiir.i .alli' l'i.r>) 

Elamiiia: T.iminv. fiore selvaggio con 
!.. \u-lsen (alle l7.15'lO-Qd.4)-‘i2.3dl 
riamiiirlla: Ttie Wayward Uus (alle 
17,43 i'J,4à-22) 

Galleria: Il mercenario della morte 
Imperiale: Giovanna D’Arco, con l 
Beigman 

Maestoso: Quegli anni selvaggi 
Mctropnillan; Solo Dio mi lermerì 
(alle 17 18.45.20.40 22.35) 

Aiignon; I RIibustIcrI delta finanza 
con R. Taylor 
Moderno: Chiusura estiva 
Atodcrno Saltila: Giovatirva D’Arco, 
con I. Dergman 

New York; (Giovanna D’Arco, con I 
Dergman 

Paris: I filibustieri della finanza, con 
R. Taylor 

Quattro Fonlanr: Chiusura estiva 
(iiilrlnctla: Oli amanti del sogno (al¬ 
le 17-1*>,40 211,40-23 ln«r. coni.) 
Rivoli: L’Isola delle donne sole, con 
R. Vallotic (alle 17-18.40-■-’0.40'23 In- 
gresso coni.) 

Salone Aiargherita: SlnJac.ito del por¬ 
lo. con J. D.arfen 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: Breve rhiusiir.i 
Siiperclnriiia: Il cerchio della ven- 
detl.i. om J. Cr.iig (alle IZ-là.ki- 
l’i>,4'l JJ,.5n) 

Trevi: l.’i'”I.i degli smer.aMi (doc.) 


L.i p.iilt'iiz.i Vi iiiv.i il.il.i in 
1f>r:ililà Cee.ifwino <• r<'r i pritiii 
eliilnnii'lri inni «i n-gi^lrava .il- 
I un f.ilto cli'Knif d> in-t.i. Xiilla 

s. ilit.i ili Kr.i'i'.iti p”i. «I avf- 
v.iini II' pi 1111*' 5i-Ii'/ii>iii mentre 
in te.dt.i ilrar/rlli <- Di Girol.ami 
pr<'mlevam> il l.ug-i .Sllcee^s^- 
v,inii'iite .1 .Mdiitei ■'iiip.ilri <|Ui'- 
sti ultimi «Ine «'r.'iiii' n inpre .il 
ri*m.'iinIo i nii .S.S" ili v .ifit.iggìf» 
su un Kru])l>eU>> ili l•.>rInll>rl 
Ir.i r quali .MoUtrii « l’ivi-tti* «• 
ii'il r20’’ sul pri'f!:” «hi giup- 
pii. Nell.'i <ll«f!'«,-i Fi'giii lite il 

vanl.’igKi” «Ii'i primi ilue -^.-liv.'i 
«l'ri-'iliilinenli- *■ .i l’alistrin.* ri¬ 
siili.i-c.i ili l’.'vO" D.i qin-st'iil- 
tiir.;i t'’e.iUI.A. Ilr.izrf-lli rini.an«'- 
v'.i solo .'il « ifm.inflii iteli .1 < or- 
«.I <- II suo v,iiitagRi'f itagli in¬ 
vi guilori eoiitiiiii.iv.i a ¥,ilir«'. 

t. inl” file ni momento «'eU’in- 
l'ideiite snpr.i ili “-i ritto ain- 
niffnlav.'i a eirea 

Nel i>res.st ili Giiiilniii.i p<’i. 
Giorgi. Milani i- Pivutti» • v.i- 
ilev'.,n<! rial gruppo < il il loro 
tenlailvo er.a talniciil!- ben or¬ 
gani/irto che in tiri v< i In' 
riiiM’ivaiio . 1(1 ."ivv.inl.iggi irsi di 
nlruni- ri ntinai.'i rii metri I:i- 
f.,tU al invio della Tiliurtiiia 
te pi'‘iziolil in ors., , r iivi le 
« » Jf7I»' nti in ti «t.i Gi'-rgi. .Mila- 
l'i • Pivotio i* .1 2.S” nn »:nip- 
po «Il v'cnti lorrideTi gunlato 
d.', Cifla.s.uili. lirarzi-lli e Pri.'in. 
-Sul r.iciordo .tinil.tr!- i tre .-«v,*- 
V..T'.” jfort.ito .a l’20" il proprio 
V, ntaggi”. v.it.l.icgi" < 11!' all’.tr- 
rlvo i-r-a «.«liti* .1 l’JCf". 

ENRICO r.'\SC|I’INI 

ORDISF. D’.ARRIVO 

Il Giorgi AiiKii-to (G. S, Ap¬ 
pi* > che compir il percorso di 
■V6 km. in 2 30' alla media ora¬ 
rla di 36 Km : 2l Plvotlo Fran¬ 
cesco CS. S*l»juilia»; 3i Milani 
.Antonio (G- s. .Appia); I» Pe- 
troscmolo Franco (Po:. Indomi¬ 
ta) a nO": 5» Prtan Romano 
(.A. S. R'ima); 6) Bianchi Bru¬ 
no (A. S. Roma) a l’|6”; 7) 
Ricci Angelo (S. S. I.ario); 8) 
Brigliadori Giorgio (Tor Sa¬ 
pienza Poppi»; 9» D’-Achllle 
Mario *An. raslUni); 16> HI 
Felice Fausto (S. S. I.ario); li) 
Pergola Spartaco (Gori Rii- 
schrna) 12» DcrI Fulvio r.A. S. 
Roma). _ 

Pietrangeli Siroia battuti 
da Maggì fachìnì 

ORTISEI, 25 — (Troe./a sor 
presa neiruliini,-! giornai.a del 
Torneo Internazionale di Ten¬ 
nis di Orllscl. Pietr ingeli e Si- 
rola sono stati battuti inaspet¬ 
tatamente in tre sole p.,r*i’.e d.ìl- 
la coppia Maggi-Fachini Da ri 
levare anche il secondo yucce.s- 
.so di Sirola. nell.i finale del sin¬ 
golare maschile, su F’ietrange- 
11 dopo quello recente di Via¬ 
reggio Ecco i risultati; Finale 
doppio mi.sto: Migliori-Maggi 
battono Ramorino-F.ichini 2-6 
6-4. 6-4 Finale singolare ma¬ 
schile: Sirola batte Pietrangeli 
6-1. 4-6. 2-6. 6-2, 6-4 Finale 
doppio maschile: Maggi-Fachi- 
ni battono Sirola-Pietrangell 
6-1, 7-5. 7-5. 


ALTRI*. VISIONI 

Airone: L'uomo che vide il suo ca¬ 
davere. con iM. Cr.iig 
Alba: Alla sociel.'i, con O. Kelly 
Alce: .Mondo von/a lini', a in II .Mar- 
low !- 

Aleyone ; Kronos conquistatore del- 
riintverso 

Ambasciatori: La stori .1 del generale 
Houston, con J. .Me Cre,i 
Aniene: Breve clilusura estiva 
Apollo: 3fClle c/inzoni pet sette so¬ 
relle. con C Villa 

Appio: { .fj»» il accusa: uvoricidi-». con 
!.. P.ilmi’r 
Aquila: David Crockett e I pirati, di 
\V. Disney 

Arrniila: II n rr'cr!' i?»-! re. e 1-a Ir 
Ci- ili D i'- li” Bill 
Arici: f !- ive ,ii rartagiric. 

M Mli«"f 
\ri/«>na: I/ipo-o 

Avtofia: Il (H)!!*» p.ibblico n 1. 

R SI-'-Itoti 

Ailr.i: i: cr'f!" d-"o ai]::.!'.- 
,MI.>ntc-- 0”'lr-il;.v. -.1 mo-tro ci': 

»'r' r.i-i I’ Rirr 


Del Vascello: Kuriissu. I.i besti.i delle 
amazruni, con R. li.Trr 
Diana: I gangster, con B Lanca«ler 
DorU: L’angelo del ring, con Paul 
OoUgl 13 

Due Allori: Arriva la zia d'America 

con T. l’ir.i 

Due Macelli: Chiusura e^iiva 
Edelweiss: Toto a colon 
Idem II inondo sari no.tro 
Esperia: .Mondo scii /1 lìn-. con H. 
vi.irlow c 

Espcro: Cortina di sp.e con S'erling 
I l.iv dell 

Euclide: Chiiimr.) e-iiv.i 
rvcelslor: Congo con V Sino 
KariR'se: l'.angiìo dii ring, con P. 

D Mlgl.lS 

I .Ito: 's.ingiie di /.i-g.ir.i 
I l.iminiii: le avventure .lei c.ipilano 
I tor nlf'ow er. con O l'eik 
logllano; Il (■(.'■-irò d.-'li-oli verde. 
CHI H l rici-,'er 

Garbatella: I' i-nrch'o del bruto, con 
J De C.irl.) 

nardeiu'liir: Canvoi' R'ver. 

,M( l'Igcinerv 

(ilov.inc Iravteverc: R (>.)-<» 
tiliilio Cesate; 1 giiigsU'rs 
[ iiii'nle." 

Golden: Il pdlo p'ilihl'co ri I. con 
R --kelton 

Giiad.ilupe: .'li pernMte b.ihPo^. con 

\ Si f ! 

Ilollv wooil' Sette c.ri-onl per sette 
sorelle, con C Villa 
lintniio' Il |sd',) pidiMico ri I, con 
K’ .skvlt.'ii 

Joniii- le ivvei'tnre .h mr Cnrv, cor: 
l ('.urti- 

Iris: .'Il peni’'Ile hih’'”S (>,in Mher’o 
s. .rdi 

Malli. 1 'iioit'o ehe vile II sfo ci'ii- 
vi re con \t ( r.ile 

la I eiii.e I 1 pi->.nfna. con .M.an i 
1 I V 

Ivi'sliir; ,\rnv.v ! i /: i d'.Vmer ci, co-i 
T I’ . 1 


con Ci. 


con B 


tibia; fiiiiiivTnt. n n P. .'le 'tnrrav 
llviiriifi h’ip 

M.ili/oni 't.'iid 1 -eiva ùue. con M 
'1 ir 

Mar.om. K’ p i-.i 

Massiin.i I I ei'i\ n"'t. eifi Barry 
I II 'g. tal ! 

Marrliil- Il eipi'.ino di C istieln. con 
I I’.. vir 

.Miinili.il; (..inyon Ri'er. con Ci .Moni- 
gemei V 

SasiC: K’.l'.i'-e 

Nijgnr.i; Arriva |,i r'.i d'America. 

ce’i I Pici 
N unienlarui; Rqvi-o 
.\oV!^iIle: (il' Iz II 1 111 mestr.i .lei mo- 
stri), ceti P !t itr 

N'iinvii: l,.v volp ■ di londr.i. mn D 
.S'iven 

Odeon: Il pngien ero ilell.i ri'enlagr.t 
Ddescaklil: (j.in>()ti River. con O 
Alcfutgomerv 

Olympia: AIR-gri prigionieri 
Orfeo: Chiit-e p<r dentePziene 
Ofieiilt-: Per le ho tr.idilg. con A 

V liti 

()rii>iie: I{ipe-.i 
Oslieivsc: li'rce rosse 
Dtlavl.iilo; I .1 rag.i/za della salini 
len 'l. .'1 fstre'.iiipi 
Olt.ivilla; Rip<'s.» 

PjI.izzo: I '.imere di iin.i granile re¬ 
gni I. celi K Schnenler 
Paiestrlna: L'iiemo ihe ville II suo 
cai1.iv ere. con .'1 Craig 
l’.irloli; I’n iienni Ir.inquille. con J. 

AV.i v Mc 
l’av: Riiioso 

Planclarlcs- Chiusura estiva 
Platino; Sette can/onl per 7 sorelle. 

con C. A'illa 
Plliiius- Chiusura e.stlva 
l’renesle: L-t 'Ir.id.i dell’oro, con T. 

I Innler 

Prima Porta: La c-islellana de! tl- 
h.ino. con J. Servais 
Priniaveta: Il grido del sangue 
Piiicliil; Imhosc.il i 

Quirinale; Il pollo pubblico n I, don 
1) Skelton 
Quiriti: Riposo 
Radio: Rqioso 

Reale: L’iiltli:io p.iradiso fd.icum.) 
Regina: I a resa gialla del Texaa 
Uet; La storia del generale Houston, 
con J .Me Crea 

HIaMo; Colpo prolbllo. con Sterlllig 
Havdeii 

Riposo: Ripose 
Rllr: Chinsiir.i esPva 
Roma: I .i m.vscher.s del vendicalore 
Rov.v : Urevt- chntsnra 
Rubino; I t<ipi del dc«erlo. con R 
Bnrteii 

Sala l'rllrea: Ripose 
-Sala PIriiinnIe; Riixiso 
Sala .S. .Spirilo; Chiusura e-nv.i 
Sala Saturnino: Cliltispra eii vv 
Sala .Sessnriana: Chiusura cstiv.v 
-Sala Traspoiillna: Chiusttr.i c-iiva 
Sala llnihrrli»; Pra due d<'nne. cen 
A'. Johnson 
.Sala A'Igiioll: Riposo 
.Salerno: Rliio«o 
.San l'elice: Ripfv^o 
.Sant'lppolilo: RIpovs 
Saverio: Ripe-o 

.Savoia: Catvi d’.accusa; iiToridlcfo. 

con !.. Palmer 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: L’amore è una com me¬ 
ravigliosa. con J. Jones 
Stella: Ch'ii«iira estiva 
.Sultano.- foglie d’autunrio. c<in Jorn 
Cr.avvford 
Tevere: Riposo 

Tirreno; L’uomo r!ie vide il suo c.i- 
davere. con .'1. Craig 
Tiziano: Riposo 

Tor Sapienza: N’eii c’i- .amore più 
grande, con A Slicri I in 
Trastevere: Sentieri selv.iggi. con J. 
AVaviic 

Trlaiion; for/.i Imita, con B’irf Lan¬ 
ca s*. r 

Trieste: I-a figlia d! Zorro. con B. 
Brittm 

Tiiscolo: Porto Africi. con P Angf'i 
Ulisse: L.S Linci» eh - uccid- 
Ulplano: Chlu'ura est'ca 
Ventuno Aprile: Ch-u»o per rinnovo 
l<x;ali 

Verbano: f mcr.ivlg'i!'*-» jn- 

V !H . c '<1 t !.. 

,,|\'iUnria: I a «Ii ri.i .)c: grncri’e Ho'l- 
st, n, con J ’-’s Cr-.i 


ARENE 

1 a.s 


/jpat.il c. n .vi.'. :. 


n 


Atlantic; A'iv. 

lir 1 1 lo 

\|tualil3: L-i 5':tta del gi-r.er,ilc He i 
slcp con J .M* Cre.s 
.Aiigiistiiv: S' Ir -i»-t'i il v !>: nel... 
cn D. D..'1 

Aurrliic Vi.-.'.o di terre I.r’.ite. con 
r, lori 

Aureo; I. nomo che v ■ Ir i! S'io ca<ta- 
sere, c «n M Cr.i'g 
Aurora: I pit.is'ri ilei f.do. con Jefi 
C’-ir- llcr 

Ausonia: Il pollo pubb'ico n. I. con 
R 'ikellr.n 

A'.cntino: e pu; •. o-n .'larlo- 

B'.n- lo 

Avila; ( h ust:'a estiva 
Asorio- ti irr.zir dina:' 

.'■All-;.' . 

Rrlljrinin.» P pò-/, 

Beltr Arti: W ;».-.> 

Belsilo. i: ..,r.’i r- 

Bernitw: ) r.^nos. il conqc 
P-.n -.rrso 

Bollo: AI -1 so.-ir;.A. con O Ff'ly 
Rotngna; L’i.i’irjo par.i3~» tfks') 
Boston; !c .i,>er.:jre d .'Ir. C‘'r-; 
r...i T C'::'.;s 

Brancaccio: L’n’.-.mo pini so r.loc ) 
Bristol: La s’r.i ia d»',l . ro. con T 
I! 1 • r 

Broadway: Colp-. pr--.»- •... n S 
Mi. ’ ■' 

Califc!rnia: T a stra !.i deli oro, con T 
H.:'; -r 

Capannelle; P pc-s-n 

ras sio- p po-o 

C.astell»: ! .gj nei.a pi’;: le 

fentrale: Ch i,s; ra es-'\.i 

Chiesa \i-osa- P'poso 

ri/ogna: P pc v-> 

Cine-Star: iJ s’oria del generale 

Hcj>: n. con J Mc Crc.i 
Clodio: I 1 ngi/zi d-’ii sa’ na. co- 
'tss-rc'.l'-ri 

fola <11 Rienzo; .SAr.-.-lo »er.u fine 
c«sn H .Mar o»e 
Colombo: R:;» mi 

CiVonna; Non v è .sr - ■« r a gr-inde 
cr n A. Nbcr.din 

folosseo; Sspr.i d nei 1 m-ire. con 
i .M P.s 

Columbus; R p.svn 

Corallo: Li principessa S ss*, con R 
Sc’-neid! r 

Cristallo: || c.icciatore di fcrt.T.a 
Degli S.ipionI: la feb'. re d,'I it.i." o 
Del riorcnlinl: Chiusura c-;iv i 
Dei Pinoli; Ripii-o 
Della Valle: R poso 
Delle .Maschere: Il 
\crslr. onn B I-inv'wìstfr 
Dfllc Mimose: R:po>o 
Delle Terraize: le awenture ca¬ 
pitano Hornb!o«er, con G. Peck 
Delle Vittorie: L'uomo che \lde M suo 
cjiiasere, con .M» Crnlff 


\PPI4». '' p» 1 elsA. l'-i 1 4^. C^r. 

I 

\vNiinta’ !' 

i \iir«)r.r ! p iel c>Io. con 

( l’ e 

B4K4ea: t’o"- n 

\ 

Hon!(ki: I.e * 4 v. 8 'niw*t: 

. n r c— « 


.si' 




r- 




fillz-sa \no %4 
t iCoj;n.i: P 
toiorpbo. ,-j’ 

CTRlumbiJ^ r 
Corallo I • 

S * "'G* ''•r 
Drile U’r'C: P p- 
Orile I«rru7/c * •' .i»»»'*'* * 

; ♦.''C, |?4 r*' '’o L 'e Ct 

L>cdra: l) c* 

ir. 


U 


ì con R. 


r,»- 

i’erk 

Tiri* 1 


Tfz ’ 


.-> 5pi*o. c»'n 


r<r 7 sere ‘ 


I cli\. '‘'vir • .ro 

* /S 'S H 

<iH!S.!nc Trastevere- P pos.^ 

J'Hi»,, Ai ( 1 -. :- r--' 1- nuovo, d r. 

A f » -'■ 

j’ore del ! • anrenlm.i- 'n-. Nie e la • estaR'. 

■ r n V 1 *. r - 
I isiiriKi- r • 

iu,,.:.da. '!."•/[ e If.p'. * 0-1 A-'s 
- r * 

Nuovo Li -. s p» / 1.1 -*-1 enn D. 

N ■ (— 

Oltas illa: R p- - . 

Par idl'O- R -s 
Pirani: I a • "c i i 
-a. c.n P '-.■.'-f-d'r 
Pineta; I v.ir;; r d-c' 

Il n- -’e.s 

Platino: Se'tc can-,-":' 
en C A-; z 

p.ieinense: T- ; s cc-.-.! moglie 
Pu.eini ì'-b'-cili 

Radio p r -s 

Regillt: la rc-a g a.ta VI Tesa* 

Stnt lr?!»ltto: R r»rso 
Cavetto P ;os.i 
Rette Sale R p.'«o 

Sultano- Fog e d.*»tjn-' 0 , orni Jrsan 
C r > -v -, r 1 

Taramo B-r rsT,tson K. S'- 

,!. -S . • — 

Tiziano: R p.s-.i 

Trastesree; S«r-eri sf'sacgi. aoft J. 
Avav.o’ 

Vemis: C.'-.’gc-,'. con TolA 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDl'ZIONE ENAL-AGIS; Adria¬ 
no. Astorii. Appio, Airone. Alciooe. 
Atlantic. Ausonia. .Ambasciatoti. .Arl- 
ston. Attualità. Brancaccio. Boito. 
Bristol, Bologna. Cola di Rienzo, 
Corso, C-apranichetta. Crlstallos Del 
Vascello. Esperia. Europa. FoglUita, 
Croldfii. Inituno. Italia. Imperlate. La 
Fenice. Moderno. Metropoiitai*. Ode- 
scalshi. Paris, Quirinale. Rialto, Sala 
Umberto» Sas<>ia. Sistina, Splendore. 
Tuscolo. Trevi. Verbano. TEATRI: 
Lo Chalet. Pirandeilov Sattrt, Vtfia 
Aldobrandinl. 
































LAUREE “IRIDATE,, 

A ROCOUR E WAREGEM 


MANUEL FANGIO: 170 CORSE. 90 VITTORIE 5 TITOLI MONDIALI 


Rik Vao Steenbergen 

I I paisisla formidubìlc, In 
scallista ii)L*ravÌnHosn, il 
velocista inesorabile è 
por la ter/.a volta caiiipiniie 
del inondo dei iirofcssioni- 
sii ; Itili Vai! Stcenberj'on 
come Alfredo Binda. 

Van vSteenbergcii ba .'l.‘l 
anni, c •— spesso trionfai* 
incnic — lia butlnlo e ribat¬ 
tuto le strailc c le piste del 
mondo delle due ruote. Ep- 
^nire, si: a Warc>?cni, anche 
il grande, fnmn.so Rik lia 
tradito la sua felicità con le 
lacrime. 

E' stato uno spettacolo 
nieravif'Iioso quello che ci 
ha oHerlo, Van Steenber- 
^en; è stato uno spettacolo 
che ci ba commosso: tanti 
non dicono, forse, clic Vali 
Slccnber^'en è nel mestiere 
soltanto per far jiiii ricco il 
conto in banca? Van Steen- 
berfien pesta da anni furio¬ 
samente c - dispcralainenle 
sui pedali, anche perchè «li 


dente ». 11 ]>residenle della 
Beai Lcfia ili Ciclismo del 
Belfiio forse fili ilirà di si. 
Van Slcenbcr/icn mi ini 
detto : « Devi veder Proosl 
sul pavé; è anile come uno 
scoiattolo; c iiotente è. Ila 
rabitiidine di risolvere le 
corse di forza; ma il suo 
sprint è pronto, secco ». 

— ('.Olile il tuo, Rik? 

— Era qualche anno, si! 

Jan Derkien 

E ludo in (blanda, c di* 
cliiara d’aver .'18 anni. 
Ma i nudidui sussurrano 
che Derksen, come i-erte 
belle iloiiiie un po’ attempa¬ 
le, qualche anno se lo lo* 
filie. l'alto sta <‘lie, siano !18 
o 'III i suoi anni, Derksen è 
ancora uno dei più potenti 
spriiiter.s d’of{f;Ì. Non per 
niente, s’c imposto sulla du¬ 
ra pista di Rocourt. 

.lai! Derksen è salito alla 
ribalta della velocità (|iiau- 
do ancora dominava il f<ran- 



£' sialo uno sprllarnlo nicrnvlKlln.»o (|uclln rlie ri Ita olTrrlo 
« Rik »; uno spcllacolo che ci ha colll^ln^»a. E anche il grande 
Van Stcenbcrfccn ha tradito la sua Irlirità con tc tarrimr 


piace lottare; il vento delle 
corse f»li dà un’cbbrez/a che 
lo alTascina. 

E se s'iof'af'Rin in cento c 
una f{ara, e se qualcbc vol¬ 
ta si smarrisce o si perde, è 
perche a casa dì papà Rik 
crescono cinque llflli. l’iìi di 
una volta, Van Slccnbergen 
ci ha dello: « Ai bimbi man¬ 
ca sempre qualche cosa; e 
io devo correre ili qua c di 
là, c sudare, sudare... (tuaii- 
«|o, però, torno a casa sono 
un uomo felice: dimentico 
le vittorie, dimentico le 
sconfitte, dimentico la f.i- 
tica ». 

Looit ProoiI 

C ome una folf*ore, Proosl 
s’è abbatlujo .su l’am- 
bianco, c l’ba « tirucia- 
lo». Proosl è parlilo in cac¬ 
cia al momento rìusIo, pre¬ 
ciso. Uà poco intrllificntc 
azione di PìzzorUo lia aRc- 
volato la rìncor.sa di Proost. 
Il quale, comunque, ha di; 
mostrato di possedere doti 
di resistenza c di scatto de¬ 
gne della scuola dove sf.i 
crescendo: il BcIrìo. 

Louis Proosl è un atleta 
la cui taglia ìmpre.ssiona: 
m. 1,83-e kg. 82. Proosl è 
nato il 7 aprile del 19.35 a 
Hallo-Schilde, un vilbaggio 
nella campagna d’Anversa. 
D>rre in bìcìclclla da 5 an 
ni, per ì colori dell’ * .Ant- 
werp Ricycle Club », la So 
cicià di Van Steenhergen c 
di De Paepe. OiicsPanno 
ha taglialo 24 traguardi. 

? iiasi sempre trionfalmente; 

roost, infatti, .spesso scaii- 
pa solo, e -solo arriva. 

Dopo il trionfo di Waro- 
gem, Proosl ha manifestato 
un desiderio: poter staccare 
una licenza da * indipcn- 


«Ic .Sc'licreiis. Ecco Derksen 
•siilbi pisi.i di Amsterdam. 
Ilei 1938: è dileltanle. c si 
pi.i/za nella .scia dì Y.'in de 
Vìjcr c Loalli. Nel 1939 è 
a Milano. Sla per scoppiare 
la guerra; si riesce, a mala¬ 
pena. a lanciare la corsa 
delfiridc dei dileltanli del¬ 
la velocità: Derksen trionfa 
-MI .\sl()llì c Piirann. Poi... 

Rilrosiamo Derksen a Zu 
rigo, nel 1940. E' divenuto 
profc.ssionisla, c s’imponc a 
.Senffl/eben c V.-in Vliel, Ma 
la sua stella |>resl«» Iramoii- 
l.a: Derksen e uno sprinter 
cui manca la fanl.isia; c la 
jiuletiz.T non sempre può 
aver ragione. Derksen pare 
soltanto hiiono per romple 
lare i programmi delle pisie 
Harris. Van Vliel. Maspes 
giuoeano a far gli « assi *; 
c Ini. Derksen, .s’aeronien 
la del ruolo di comparsa 

Mkliel Roasteao 

S i vede suImIo ch’è nato e 
cresciuto alla .scuola dì 
(ìcrardin. Infalii, ncll.i 
volala di Rousseau giuora 
Spesso la fantasia. .Si capisce 
che l’atleta è forte, .agile, 
furbo. 1.0 scatto di Roris- 
•seaii è secco, c il .suo «rusìi» 
c potente. 

Rousse.au è I.a bestia ne¬ 
ra di Pcsenli: lo ba battuto 
a Copcnagben nel 19.50. Io 
Im balliilo ai (ììocliì d'Olim- 
pia, c io Ila b-.ittiitii a R«>- 
courl. ('.Ile Rousseau è un 
allievo di (lèrardiii risulta 
anclie da questo fatto: rag 
giunge il filo della forma 
perfetta, in oeeasione dolU 
gare decisive. Noi ci erava¬ 
mo illusi; o meglio: ri ave¬ 
vano illuso le vittorie die 
Pcsenli riporlA su Rousseau, 
nei « Grandi Premi • di Pa¬ 


rigi, di Copemigben, di Aar- 
hus. 

17 vero clic a Rocourt, 
iietlii « nualissiiiiii », Peseii- 
li sì presentò allo starter 
lualaiuiato, per colpa della 
botta subita durante uua 
gara di .semifinale contro 
Itomanov; ma il caiiuniiiare 
di Rousseau ei ba coiiviiilo: 
il < gallo » ba il becco lun¬ 
go e la cresta alt.a. 

Pensiamo anebe che Pe- 
seiili abliia avuto troppa fret¬ 
ta di gettare la maglia del 
dilettante; via Roussenii, nel 
19.58 Pesciiti .sarebbe giun¬ 
to faeiluieiite sul traguardo 
dell'iride. 

Roger Riviere 

D icevano (o luiiino scrit¬ 
to) elle Riviere era un 
«idilli»; il suo (Ì’(l3"l/r>. 
sulla distanza dei km. .5, a 
Zurigo, contro .Streliler, do¬ 
veva essere preso con le 
molle, K .si .sono messi a rì¬ 
dere. (|uando Rivière annuii- 
ciò il .suo teiilalivo di con- 
qiiista del record deH’ora. 

Dopo Rocourt, non .si dire 
(e non si scrive) più clic 
Rivière è mi « bliiir »; dopo 
Rocourt. l’arrivo a Milano 
di Rivière preoccupa un 
po'; salterà il record dì Ral- 
dini? 

f.’azìouc (li Rivière può 
anello non ri.siiltare clcgan- 
le: l’atleta un po’ muove le 
spalle; ma la potenza che la 
sua facile azione scatena é 
grande, c travolge. 

11 campione del mondo 
dei professionisti doU’insc- 
giiimeiilo b.a poco più di 
vcni’aiiui; attiiabiieiile è sot¬ 
to In « naia », nel RaRaglio- 
ne dì .loìnville. (In nltr'anno 
più clic il pisfard farà il 
roulior'; nel programma 19.58 
di Riviere c’è aiiclie il 
* Tour ». 

Carlo Simonigh 

G andini aveva leiiulo iiel- 
l’oiiibra .Simoiiigb: su 
(laudini puntava Costa, 
e su (ìandiuì puntavaiim 
noi, i giornalisti, clic non 
abbiamo la pnssibilifà (li 
seguire le enr.se dei dilet- 
lanti della strada e della pi¬ 
sta. Gandini è cap.acc di 
realizzare il teuqin di ,5’, sul¬ 
la distaiiz.'i dei km. I. 

Dun(iue. Gaudiiii. E Sìiiin- 
iiigb doveva sollaido spal¬ 
leggiar ramico. 

etnei cb’è poi accadulo a 
Rocourl è eceezionale, in¬ 
credibile. imprcssionanle; 
la « finnlissiina » deirinsc- 
giiìmeiito (liletlanli pareva 
nllesliln da un regista tan¬ 
to fantasioso da apparir 
malto. (ìandini veste la ma¬ 
glia deU’iride; ma c’è un 
errore. Il giudice dì arrivo 
ba .sbaglialo: è .Simonigb che 
ba vinto; .Simonigb clic li.i 
iialiido Gandini di 1/5. 
Piange o ride .Simonigb; ri¬ 
de c piange Gandini. 

Ut maglia deirirido passa 
da Gandini a Simonigb. Per 
noi, cotmmciue, il fatto è 
lieto: vince razziirro, Simo¬ 
nigh é il .solo atleta d'Italia 
clic riesce a gu.adagnar una 
medaglia d’oro, nei campio¬ 
nati del mondo del ’57. 

.Simonigh è nato a Tori¬ 
no, nel 193fi, Il .suo c.lniuii- 
n.arc in pisia è elegante, c 
il suo « colpo di pedale » è 
preciso, forte, sicuro. 

Pani De Paepe 

I a «troupe» degli slascrs 
^ P.'uil De Paepe, 2G anni. 

h.i il nuovo campione: 
L’inverno del ’.5fi. De Pae¬ 
pe l’Ila passalo negli Stati 
i’nili d’.Vmeriea. a (lisputar 
« Sci Giorni ». Gira c gira, 
s’è .sentilo... .slaycr.s. 

Torn<’> nel Belgio, c s’in¬ 
gaggiò in otto corse di mez¬ 
zofondo: fu sempre .sconfit¬ 
to. Ma non si demoralizzò; 
l.a non.*! cors.a fu quella buo¬ 
na: De Paepe vinse c .si gua¬ 
dagnò il biglietto di viaggio 
per Rocourl. 

Nessun risultalo ci ha 
mai sorpreso, nelle cor.se 
degli .slayer.s. Sappiamo, ìii- 
f.'ilti, che la « troupe * drei- 
doe; oggi vince questo, e do¬ 
mani vince quello. Comun¬ 
que. rafTermazione di De 
Paepe ba del fantastico, del 
miracoloso: come ha potuto 
il pivello giuocar Vcrschiic- 
rcn, Timoncr. Frcncb c via 
dicendo? 

Forse, la * troupe » aveva 
bisogno di una « novità » 
per agir meglio. 

ATTILIO CAMORIAXO 



UN SALTATORE SOVIETICO SOPRA ^ASTICELLA DEI 2,16 


I gomiti dì Yuri Stepanov 


Il tecoril moniliale del salto 
in ulto è passino m Kiiropii. 
Fallo ttnsasionule. Pensale che 
iluc%to record è sialo porlato tia 
agli americani dopo scs%antadue 
anni di incontrastato dominio. 
Fra la loro specialità, la spe¬ 
cialità degli USA; i cui cam¬ 
pioni non soltanto dominavano, 
ma erano creatori di stili e di 
ra/finalezse che pareiano irran- 
giungibili. Dopo una lunga sta¬ 
si di anni, fermi « poco più su 
dei dite metri, negli ultimi an¬ 
ni. gli ultimi quattro ad essere 
prerisi. Ire tolte il a mondialen 
dell'alto era caduto. Oro è di 
Yuri Siepanov, il saltatore so¬ 
vietico che ha stupito il mondo 
con la sua inaspettata presta¬ 
zione. 

Dunque, Yuri ce Fha fatto! 
congratulazioni ; ma, non sol¬ 
tanto ha hattuto colui che egli 
considerava il suo mnrsiro. Vii- 
ri ha hattuto tritìi. Yuri Stepa- 
nor è. ora. il recordman mon¬ 
diale del salto in allo con metri 
2.16. Adesso, ri racconto la 
storia. Iterna, 1954, ■ europei » 
di atletica leggera: i sovietici a- 
veiano occupato un intero al¬ 
bergo, civettuolo, tutto legni e 
tappeti, sotto i portici di una 
stretta ria centrale- Andammo a 
trovarli lutti assieme, un te»o 
campionario da giornalisti. 

l.ungo le scali scricchiolanti 
di legno lucido, nelle sale, nella 
hall, si parlava con i campioni 
aiutati dagli interpreti, -ìli colpi 
il fatto che i marciatori dicesse 
ro che erano tenuti per impa 
rare da Dardoni. Ero molto or 
goglìoso e soddisfatto. Tutti • 
sovietici, compreso lguai ir r 
rana venuti a Berna per impa 
rare. Aon mi stupì, dunque, che 
anche un gioranoltone. affrr 
masso la stessa cosa, t.ui però 
aggiunse: « l'aglio veder bene 
ì suoi gomiti, sono il suo se 
greto. E* il mio maestro e mi 
basterò di poter stare acconto 
alla pedana fra un salto e Fai 
Irò. Veder lui « i suoi gomiti 
salire oltre i due metri ». 

U giovanottone era ITuri Sie 
panov,, il maestro Bengt A’i7« 
son. lo svedese filiforme, aereo 
che vinte appunto a Berna. Aef 
la rincorso, lo svedese, tiravo 
indietro i gomiti, puntandosi fe 
rocemente. come per ^ aiutarst 
neirelevazione. Finse A’ibwon • 
Berna e Siepanov lece I.9J. Ma 
aveva visto i gomiti, tornò a 
rasa con quelli negli occhi. Mi 
non soltanto i gomiti si capisre 
tutta la tecnica. Ora, eccola 
Faìiro aiorno a Leningrado hi 
passato 2.16: nuovo record moti 
diale. Bravo \ uri! 

f a natizifi ha sorpreso tufi- 
nessuno pensava a Yuri Stepaito: 
diciamocelo ,4rera fatto prò 
grossi davvero giganti negli uhi 
mi tempi, ma un a mondiale r 
da ini nessuno lo sperava di si¬ 
curo. Yuri ha cominciato nel 
1953. a 19 anni (1,95); da quei 


giorno ha sempre progredito: 
I.9H nel 1954; nel 1955 valicuvu 
il muro dei due metri (2.021. 
Fra il 13 giugno, « Mosca. F ii 
questo piuilo. quasi lutti lo ah- 
himdonarono ; è infatti ondare 
avanti dopo / due metri, che 
costa lacrime di sangue; Slepn- 
nov era fra i pochi eletti sopra 
la misura e, anche se l'anno 
scorso ot-ern riilicato i 2 ,01. lo 
sua fotografia restava nel cas¬ 
setto, in redazione, sotto molle 
oltre. Ora é stata tirata fuori ed 
osservala con la lente. Siepanov 
hn 23 anni, è alto 1.83, in tor¬ 
ma. 81 chili. 

Il lungo studio gli ha dolo li¬ 
no stile levigato e perfetto. Sni- 
vnlca raslieetla con un ventrale, 
ilisteso, senza f angolo marcalo 
degli americani, e. fatto stra¬ 
no. i gomiti non fi piega mau¬ 
ro a morire. Forse penile gli 
hanno sempre dato noia, lo han¬ 
no sempre preoccupato: adesso 
si capisre perchè a Berna era 
così interessato a quelli di Ai/.<- 
son. Yuri tiene le braccia inib’r- 
tro, come due ali finte e i go 
miti spariscono, il braccio è 
completamente disteso. Anche A 
calcio di rana è molto *eso, ra¬ 
de m aranfi. con le braccia die¬ 
tro; ir mani piegale al polso, 
anrh'esse altindirtro. Classico 
il suo terrore, la paura del saì- 
tntore che, superala rosfìrrlln. 
*i vede mandare lutto «t cata- 
fasrio da un Urre nrln di qual¬ 


che sporgenza inopinata. 

Ci dUoiio le cronache che 
nella sua gara-record il so- 
livlico si è lomporlato così: ha 
iniziato con ni, 1.85, giungendo 
gradiialiaenie sino a 2,11; mi¬ 
sura raggiunta al secondo tenta- 
tifo. Il record europeo del suo 
maestro lYiIsson era eguagliolo. 
Siepanov prendeva finto, si ri¬ 
metteva In luta, ncrvosissiaw. 
poi decideva. Dopo aier parlalo 
con i giudici gli uomini in bian¬ 
co attorno ai n ritti », nel' silen¬ 
zio improvviso mettevano l'asti¬ 
cella a metri 2.16. 

Yuri Siepanov tentalo l le¬ 
eoni del mondo. Bincorsa velo¬ 
ci ssimn, elevazione potente: i 
quasi passalo, ma urta liei e- 
mente; con una ninno, lon un 
gomito forse. Si rimette In tuta, 
aspetta fissando i punti di rile- 
rimenio per In rincorsa segnali 
sulla tossa pedana. Accot accin¬ 
to a terra, il regolo sul suo capo 
sembra in cielo lontanissimo. 
Secondo tenlatii o, inni tengo¬ 
no il fiato, poi un tuono di voci, 
un boato gigantesco. Il recaid 
del mondo è crollalo. Yuri è 
pavsato. Baci ed abbracci, con¬ 
trollo delle misurazioni; poi, 
Fatlrta che si sente bene, tenta 
2,18, passa, ma urta con ’ì to¬ 
rnito e l'astirella rode. 

/ gomiti, tormento da anni, 
ecco perchè se ne interessava 
tanto a Berna, studiando lo stile 
di Mlsson. niri.IO CROSTI 


Juan M.intu’l Faiigi» si avvia all.n conquista ilei qiilnlo iltnlo 
monclt.ilr. Gli manca solo rinvp.stitiira ufficiale, nin nella clas- 
slftca del Conduttori il suo vantaggio è tale che può sin d’ora 
alzare II calice della sittnria. Fanglo si è laureato nel O.P. di 
Germania, sul circuito più difficile del mondo (Il Kiirburgrlng) 
dove ha s'into alia maniera che sapete, «iui da fuoriclasse. 

I Cinque titoli mondiali: 1931 con l’Alfa Romeo. 1954 con la Ma- 
serati e la Mercrdc.s, 1955 con la Mercedes. 1956 con la Ferrari e 
1957 con la Maserati. Chi aveva detto che l’asso argentino era 
stanco, che attraversava un momento difficile, che ormai era sul 
viale dei tramonto, ò serxiln di barba e enpelll. 

Juan Mhiiurl FanRlo. 46 anni sonati (data di nascita: 24 
giugno I9tl). è ancora glov.'tne, irruente ed elegante, passerà 
alla .storia, non c‘^ dubbi.?, come uno del piii grandi piloti di 
tutti i tempi. R’ ormai certo che sari! in gara fino a quando 
non troverà l’uomo che Io batta. 

Conduce la sua battaglia ogni giorno, silenziosamente, resi¬ 
stendo allo sguardo implorante della moglie e della madre. Ha 
lina bella casa, molti quattrini, ma il richiamo delle corse è 
inippu forte. Oggi annuncia il suo ritiro, domani riprende a 
girare il mondo, a buttarsi nella mischia con la passione di 
sempre. 

La stessa passione che lo porto .a prendere il via In una 
corsa importante su una inacchina da piazzo. Un’auto pubblica, 
sissignorl. I..I prese lial garage, all'insaputa dei proprietario; gli 
fece le opportune mudinche. vinse la corsa, riportò il motore 
alto stato iniziale c l'indomani it taxi circolava per Buenos 
Aires senza che il proprietario si fosse accorto di qualcosa. 

Da allora (1930> si mise a fare il corridore sul serio. Era 
più facile, meno faticoso dei mestiere che l’avcv'a aiutato a 
correre. A IO .inni era garzone meccanico, a 11 pilotava con 
S sicurezza ogni tipo di macchina. A vent'anni era corridore. Da 
> quel giorno si 0 cimentato in 170 corse, conquistando 90 vittorie. 

Ì z Non ama fi rischio. E* capace di rimanere secondo, terzo 

c e quarto rhilometro dopo cbilonirtro, per niente turbato dagli 
S avvriiimriili della gara, t'oiiosre la sua vettura, sa quanto può 
> dare e mal la spinge oltre le sue rapacità. Ottime cosi dal 
/ mezzo affidatogli il massimo rendimento. 

^ Ma non F tutto. MI chiedevo, conversando con Marcello 
Ginnibrrtone (it suo procuratore) se Manuel non avesse un se¬ 
greto. Per esempio al mio paese c’è un podista di 6S anni che 
balte i ragazzini nelle gare paesane c afferma di arrivare a 
tanto attr.aversn un allenamento che renilrni pubblico soltanto 
dopo l.a sua morte. F.bbene. secondo Giambertone. il « segreto » 
di Fangio sarebbe questo. « Dorme 13 ore di Alata come un 
bambino. Dalle IO di sera alle IO dei mattino. Ilo la stessa età 
di Fangio e ho dormilo con lui nella stessa camera: nemmeno 
il minimo sussulto: come si corica si alza dopo un soinno unico. 
K l'indomani è freschissimo, riposato, con 1 riflessi prontissimi. 
Che uomo! A settimane di distanza della gara comincia la dieta. 
Cibi scelti. leggeri e lunghe dormite. L'n vero atleta in tutto 
e per tutto... », 

I suol titoli, Manuel, se li è conquistati sul campi di batta¬ 
glia con lutti gii onori che spettano ad un atleta della sua 
tempra. Son è un Mùller dei pedale, ma uno stupendo, mera¬ 
viglioso pilota che a 46 anni è ancora in grado di dominare 
i suol giovani e valorosi rivali. 

Sembrava che un altro Fangio potesse prendere il suo po¬ 
sto. Oscar, il Aglio diciottenne del campione del mondo, noa 
molto tempo fa partecipò ad una corsa. Il giorno dopo, il padre 
V gli aveva venduto la macchina. « Figlio mio — disse Manuel — 
S non sarai mal un coriidore. Non senti il motore e spingi, spingi 
> al punto di spaccare tutto o di romperti il rollo. Insomma tl 
? manca la stoffa. Hai fatto il meccanico? No. e allora fa 11 
S bravo e mettiti a studiare ». 

< GINO SALA 



La panrs di «gnl sallalore è che superata rastirella nn 'lieve 
ragione TURI 9TEPANOV ha sempre avuto nn saero terrore 




arto di una qualsiasi sporgenza la farcia radere. Per questa 
dei suoi gomiti ed ha studiato il modo per * neutralizzarti ». 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


l\ I.LXTO HA COI.FITO 1^1 Ctl/i 1 HA ITAI.IAAA 


E’ scomparso con Umberto Saba 
uno dei maggiori poeti moderni 

Dalla ‘^Osteria di fuori porta,, pubblicata nel 1907 al ‘‘Canzoniere,, che Saba stesso definì “il 
libro più facile e più difficile della poesia italiana moderna,, - La partecipazione alla Resistenza 


Saba nacque a ’20 e ’2l, per conto della *Li~ 


Umberto 
Trieste il 9 marzo 1883. 
Fu avviato, secondo una 
tradizione tipica della bor¬ 
ghesia triestina, agli studi 
commerciali. Ma la sua 
diversa aspirazioiie non lo 
condusse fino al diploma di 
perito commerciale, che era 
il fine della tradizionale car¬ 
riera. Tuttooia, come «n per¬ 
sonaggio di Suero, fu im¬ 
piegato, fino a diciannove an¬ 
ni, in tuia ditta triestina. Da 
essa uscì per dedicarsi alle 
lettere e al giornalismo. Lo 
troviamo in quegli anni di 
primo secolo partecipe di 
gruppi giovanili che univa¬ 
no in una soia aspirazione 
letteratura c irredentismo. ìin 
irredentismo però da non 
con/ondersi con lo scolastico 
luogo comune di un'anti-Au- 
stria di tipo nazionalista. In 
quei gruppi agiva infatti una 
sotterranea o palese aspira¬ 
zione di natura socialista, che 
prese corpo nel *Circolo di 
Studi Snciali>, che era sor¬ 
to nel 1889 e che assunse gran 


breria Antica e Moderna> 
Saba, delusi i facili entusia¬ 
smi della guerra, ha ritrova¬ 
to sul piano della vita di ogni 
giorno, insieme alla famiglia 
che egli formerà, la vena dei 
suoi giovanili studi di futti- 
ro commerciante: acquista 
quella libreria, che conser- 
ea prima quale proprietario, 
più tardi associandosi un gio¬ 
vane divenuto poi figura no¬ 
tissima negli ambienti lette¬ 
rari, fino ai suoi anni estre¬ 
mi. E si iniziano gli anni fe¬ 
condi della produzione di Sa¬ 
ba: nel '22 a Torino escono 
Preludio e cniizoiielte: uel 
'24, sempre a Torino, Auto¬ 
biografìa - l prigioni; nel '28, 
a ÌWilano, Figure e canti e 
nello stesso anno, per le edi¬ 
zioni di *Solnria> a Firenze, 
Preludio e fughe: altre rac¬ 
colte seguirono nel '33 c nel 
'34 tParole. presso l'editore 
Carabba, che in quegli anni 
andava pubblicando volumi 
dei migliori letterati italia¬ 
ni!. Gran parte. In massima 





Una delle ultime foto di Umberto Saba 


vigore appunto agli albori del 
nuovo secolo (vi tennero 
conferenze, fra gli altri, Gae¬ 
tano Salvemini e Arturo La¬ 
briola}. L'istituzione doveva 
morire nel 1907, ma non sen¬ 
za lasciare echi e riflessi. 

Infatti, anche se non di¬ 
rettamente collegato al «Cir¬ 
colo», nel 1906 era nata, nel 
fermento giovanile che ani¬ 
mava gli intellettuali trie¬ 
stini delle nuove generazio¬ 
ni. un’altra iniziativa: il gior¬ 
nale letterario dal titolo II 
Palvese. ^Misera cosa», co¬ 
me ebbe a commentare Cia¬ 
ni Stiiparich, il più entusia¬ 
sta c fedele .storico di quegli 
anni triestini: ma non tanto 
misera che non recosse, nel 
1907. scritti di Publio Scipro¬ 
ni (Scipio Slatapcr) e una 
poesia di Umberto Monte- 
reale. 

Questo secondo nome è lo 
pseudonimo con cut si firma¬ 
va Umberto Saba: e In poe¬ 
sia è Osteria di fuori Porta. 
probabilmente la prima poe¬ 
sia a stampa di Saba, che ri- 
frooiamo con alcune narian- 
ft fra i «Versi militari» pub¬ 
blicati nel volume delle Poe¬ 
sie del 1911 c. con ulteriori 
ritocchi e titolo mutato, nel¬ 
la edizione definitiva del 
Canzoniere. 

Nasceva così il poeta Um¬ 
berto Saba, in un terreno 
fertile che al suo nome in¬ 
trecciava altri nomi, come 
quelli di Sìlnio Bcnco, di 
Slatapcr. più fardi di Wi- 
chaelstcdter. a formare una 
sorta di ^illuminismo triesti¬ 
no». dal quale per lungo 
tempo restò appartato l'altro 
grande nome della Trieste 
letteraria, quello di Italo 
Sveco. 

L’edizione delle prime poe¬ 
sìe di Saba, uscita nel 1911. 
nella provincia triestina, non 
doveva passare inosservata: 
anzi, attraverso i primi ver¬ 
si di Saba si doveva legare 
il movimento culturale trie¬ 
stino ad un movimento più 
vivo che ben presto era di- 
venuto uno dei centri della' 
nuora cultura italiana: Fan-j 
no dopo, infatti, il nome dij 
Saba si legava alle edizioni 
della €Voce». il noto movi¬ 
mento fondato da Prczzoli- 
ni. Dalla vivace ma circo- 
scritta provincia culturale 
triestina. Saba entrava dun¬ 
que nella lìnea allora più vi¬ 
vace della letteratura ita¬ 
liana. 

Poi fu la guerra, che recò 
innegabili contraddizioni fm 
l'ideale irredentistico proprio 
di Sahn e dei suoi amici r 
risnlamento cui essi furori 
ricondotti, che era rimasto in 
vita. Le nuove opere di Sa- 
•ha. Cose leggere e vaganti e 
la prima edizione del cele¬ 
bre Canzoniere escono di 
nuovo a Trieste, negli anni 


parte, dei versi usciti in que¬ 
gli anni doveva poi andare a 
sfociare in quello che Saba 
stesso ha definito €il libro 
più facile e più difficile del¬ 
la poesia italiana moderna», 
quel Canzoniere che, nella 
edizione definitiva uscita nel 
'45 presso Einaudi, contava 
più di seicento pagine. 

Ma fra le vecchie date e 
questa del '45 un dramma che 
prese tutti noi si abbattè con 
particolare intensità sul poe¬ 
ta: la guerra imperialistica, 
il fasciamo e il nazismo fe¬ 
cero si che l'origine ebraica 
dì Saba, che fino allora, co¬ 
me dirà in anni recentissimi 
pubblicando certe sue vec¬ 
chie carte, il poeta aveva .so¬ 
lo considerato quale elemen¬ 
to dì colore e di fantasia, gli 
ritornasse dinanzi come ele¬ 
mento di sofferenza. Dovet¬ 
te abbandonare la diletta 
Trieste, la sua libreria, e na¬ 
scondersi qua e là. finché po¬ 
tè riparare a Firenze ospi¬ 


te di amici letterati e poe¬ 
ti. Nella capitale toscana ani¬ 
mò con la sua voce e la sua 
presenza la lotta antifasci¬ 
sta, dai microfoni di Radio 
Firenze, mentre ancora l'in¬ 
surrezione dell'aprile del '45 
non aveva liberato le re¬ 
gioni del Settentrione, fece 
udire (a sua voce già tremu¬ 
la che leggeva e interpreta¬ 
va versi di altri poeti anti¬ 
chi e moderni. 

Tornata la pace, era ritor¬ 
nato alla sua Trieste, nella 
sua celebre libreria, e atten¬ 
deva da anni alla prepara¬ 
zione delle sue opere com¬ 
plete, nello collezione « Lo 
Specchio» di Mondadori. Qui 
nppnrteono per la {irinia col¬ 
ta alla luce vecchie carte, 
scritti in prosa per lo più o 
racconti, che erano stati per 
tanti anni riposti. Il suo no¬ 
me era ormai, assieme a 
f{UclH di .^bnrharn. l'iigaret- 
ti. Cardarelli, Montale, tra i 
più importanti della moderna 
poesia italiana: e ciò rico¬ 
nobbe tV\ccade»niii dei Lin¬ 
cei. che nel 1951 gli assegnò 
il premio per la jxx’sid. Ma 
ormai la sua fibra era scos¬ 
sa, e i suoi ìdtimi anni, tra¬ 
scorsi in una clinica romana 
la più gran parte, furono di 
continuo tormentati da una 
malattia che metteva a du¬ 
ra prova la capacità di sop¬ 
portazione del noeta: che 
tuttavia, finn alle estreme 
possibilità, non cessò mai di 
lavorare, per completare L. 
propria opera e offrire ele¬ 


menti ad una migliore com¬ 
prensione della propria poe¬ 
sia (nel '46. l'anno stesso in 
cui il Canzoniere ebbe asse¬ 
gnato il ■sPremio Viareggio», 
uscì un interessante scritto 
dal titolo Storia e cronisto¬ 
ria del Canzoniere). 

Il primo critico di rilievo 
che si occupò della poesia di 
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Saba fu Emilio Cecchi, sulla 
<Tribuua» del 27 dicembre 
1912. Fra gli altri, scrissero 
del poeta Keuafo Serra, Bai¬ 
ne, Prezzolini, Montale, Pen¬ 
co, Gargitilo, De Robertis, 
Debenedetti. Nel 1028 la ri- 
cista <Solaria» gli dedicò un 
numero speciale. 

ADRIANO SLllONI 




Teatro degli Artigianelli 

Falce martello c la stella d'Italia 
ornano nuovi la sala. Ma quanto 
dolore per quel segno su quel murol 

Esce, sorretto dalle grucce, .il Prologo. 
Saluta al pugno; dice sue parole 
Perchè le donne ridano c i fanciulli 
che alTollano la povera platea. 

Dice, timido ancora, dell’uloa 

che gli animi affratella; chiude; * E adesso 

faccio come i tedeschi. Mi ritiro». 

Tra un atto c l’altro, alla Cantina, in giro 

rosseggia parco ai bicchieri l’amico 

dell’uomo, cui rimargina ferito, 

gli chiude solchi dolorosi; alcuno 

venuto qui da spaventosi osigli, 

si scalda a lui come chi ha freddo al sole. 

Quc.sto è il Teatro degli Arligianclli, 
quale lo vide il poeta nel mille 
noveccntoquarantaquattro, un giorno 
di Settembre, che a tratti 
rombava ancora il cannono, e Firenze 
taceva, assorta nelle sue rovine. 

UMBERTO SABA 


L LA GIURIA AL LAVORO SOTTO LA GUIDA DI LEONIDA REPACI 

La Gìnzburg, Lalvìno, Gambìnì e Tofanellì 
sono tra ì favoriti del Premio Viareggio 

^ Buone carte da giocare per il massimo premio letterario hanno però ancoro Pasolini, 
^enna e Mondadori per la poesia e Venturoli, Tenenti e Dolci per la saggistica 




(Nostro servizio particolare) 

VIAHEGGÌoT 25. — Scar¬ 
tata « La Ciociara > di Al¬ 
berto Moravia nella prima 
riunione dei 14 giudici pre¬ 
senti al Grand Hotel e Rotial. 
nella successiva discussione 
veniva deciso di non rispet¬ 
tare, quest'anno, rinclivisi- 
hilità del nmssimo premio. 
-A questo punto, si riporta¬ 
vano in ballo non pochi di 
quei candidali già accanto¬ 
nati, fra CHI figuravano non 
solo i narratori (che sem¬ 
pre hanno caratterizzalo il 
^ Viareggio >) ma nnclie ì 
poeti ed i saggisti. Non si 
sa per (piale ragione la (ìiii- 
li.i si sarebbe orientala in 
vpiesto senso prima ancora 
di passare ad una attenta 
valutazione c selezione delle 
l’perc ritenute nieriti'voh 
della 28’ ediz.ione del l’ii'- 
mio: è certo che. iiua.eha- 
f.isi in un ostacolo fi>r.se da 
cs.sa nx'desima seminato, su 
quello .'.i ti'iiv.'i poi ci'Sirelt;» 
.1 far leva per liberarsi la 
via. 

Hcstava pertanto da sta- 
tiihie se appaiale ad un’ope- 
la narrativa una di ipielli- 
.•peie di poesia e di sa.ggi- 
stica che tanto intralciavano 
e distiirhav.ino i premi mi¬ 
nori e in modo jiartìci'laie 
d premio per l.i poesia. 

Fra t libi! (Il narr.itiva, 
dopo la penultima riimiom'. 
ipielli che pili hanno pro¬ 
babilità di spimtailii .sono 
/t, barone rampante di Ita¬ 
lo Calvino; Valentina dì Na¬ 
talia fìinzhiir.g. Il cavallo 


Tripoli di Quarantotti Gam- 
bini, e, ripescato con un amo 
d'argento, l.’nomo d'oro di 
Arturo Tofanclli. Ad uno di 
questi, come si è accennato, 
verrà appaiata un’opera di 
poe.sia da .scegliersi fra quel¬ 
le dì Pasolini, Penna e Mon¬ 
dadori. oppure im’opera lii 
saggistica, tra: La patria di 
marmo di Ventinoli, Il senso 
(Iella vita c (Iella morte nel 
Rinascimento di Tenenti, In¬ 
chiesta a Palermo di Dolci 
e Ore giapponesi di Maraini. 
Le non prescelte, concorre¬ 
rebbero ai premi minori. 

Meno ingarbugliato appare 
invece il lavoro per (ìesi- 
gnaro l'opera prima, da sce¬ 
gliersi fra II diario di uiin 
maestra di Maria Giacobbe 
c La chiesa di Canneto di 
Felice Del Vecchio. Questo, 
.pianto abbiamo potuto ra¬ 
cimolare vagando nelle sale 
.!i>l Grand Hotel, dovi’ Un¬ 
garetti non lesin.iva il suo 
-.Iia.ssionato giudizio sulle 
opere l'.saminate. rsclaman- 
lo. alle nostre gentili insi¬ 
stenze: < Qiicst'oiiiio. abbia¬ 
mo ami tioritiira di poidi. 
Ira giot’aiii e meno giovani, 
veramente bravissimi e de¬ 
gni anche del massimo pre¬ 
mio, sin detto ciascuno per 
un proprio verso' ». 

Zavaltini. arrivato in ae- 
K'o da Città del Messico 
(scampato al catastrofico 
terremoto che aveva incli¬ 
nato alleile Palbergo dove 
egli alloggiava) per parte¬ 
cipare almeno ad im paio 
di sedute della Giuria, ap¬ 


pariva stanco ma arzillo, in 
vena di dar man forte al 
Premio. Erano le tre del 
mattino quando, dopo la 
riunione, costringeva il se- 
.grctario Leone Sbrana a 
con.segnargli .subito il resto 
delle opere da leggere. No¬ 
nostante la viva protesta, 
Zavattini riusciva a .spinge¬ 
re Sbrana in macchina die, 
a tutta velocità, attraver¬ 
sando Viareggio si recava 
nella pineta ili Levante, a 
casa del segretario dove ri¬ 
ceveva lo smisurato pacco di 
libri. 

contrario di Ungaretti, 
Baldini ribadiva di non 
amare molto < cerio poesie » 
insistendo invece sui narra¬ 
tori di cui vantava opere 
buone c magnitiche. specie 
nei .giovani da Calvino a 
Ginzenburg. Della sua idea. 
Piei'O Jahier: < 1 piJetì non 
sono gran che e sono pochi, 
mentre abbiamo opere sicu¬ 
re c ferme di mirrntira e 
saggi non mimo belli cd im¬ 
portanti ». .lahier indossava 
una autentica camicia « rii- 
liaska » da iniigik. acquistata 
in Estremo Oriente durante 
il suo viaggio in Cina, ed 
ima papalina, una specie di 
clobiik (o copricapo di po¬ 
pe) che gli conferiva un 
grazioso snggc.stivo a.spetto 
di < Batiiiska » ed insieme di 
* gohibgik » in mez.z.o al bel 
mondo del Grand Hotel c 
Rollili. 

Bigiarctti parlava doiriil- 
tìmo libro di Gatta, ramma¬ 
ricandosi che Gatta già fosse 


ASSENTI LE “DIVE,, I CUI AEREI ERANO STATI BLOCCATI DAL MALTEMPO ^ 

Il XVIII Festival cinematografico di Venezia 
inaugurato con^^Un angelo è sceso a Brooklin,, 

Il film (ispano-italo-amerìcano) manca di originalità - Un cane è, senza ironia, il migliore fra gli attori 


(Dal nostro invi ato speciale) 

VENEZIA. 25. — Gli au¬ 
spici non erano stati trop¬ 
po buoni: por tutta la mat¬ 
tinata un vento forte ave¬ 
va sospinto sul bacino di 
San Marco e sul Lido scro¬ 
sci di pioggia fitta e persi¬ 
stente. Gli aerei che avi eb¬ 
bero dovuto condurre le at¬ 
trici al Lido in tempo per 
raportura del XVIII Fe.sti- 
val cinematografico di Ve¬ 
nezia. si erano fermati a 
Firenze per il maltcmjio 
sulFAppennino. I vestiti del¬ 
le dive che avevano prece¬ 
duto le loro indossatrici, 
erano giunti a destinazione 
madidi della pioggia che h 
aveva colti sui motoscafi, od 
era penetrala attraverso le 
fragili scatole di cartone. La 
direzione della mostra ave¬ 
va anche preparato un cork- 
tnil per i giorn.alisli, nel 
giardino di un albergo del 
Lido. Dovevano e.ssere pre¬ 
sentati alla stampa i mem¬ 
bri della giuria, e ci si «a- 
.-ebbero gradevolmen¬ 
te scambiati gli auguri di 
buon lavoro. Ma Facqua che 
veniva giù a catinelle ha 
costretto a spostare il rin¬ 
fresco nel ballatoio del Pa¬ 
lazzo del cinema. I giorna¬ 
listi si sono trovati pigiati, 
mangiando tramezzini a 
stretto contatto di gomito, 
mentre d’intorno si udivano 
gli spasmodici colpi di mar¬ 
tello che gli operai davano 
agli stand delle varie naz.io- 
ni, in modo die fossero pron¬ 


ti in tempo per l’ora fatalo. 

Poi. pelò, tutto s’ò queta- 
to. La pioggia ha smesso di 
cadere, il sole ò venuto fuo¬ 
ri. e la sera e caduta dolce- 
monte. senza troppo freddo 
e troppi pericoli. Le donne 
delle pulizie hanno lavorato 
di buona lena a rendere lu¬ 
rido il piancilo nel grande 
fnijcr do) Palazzo del cine¬ 
ma. gli elettricisti della te¬ 
levisione hanno acce.so le 
I grandi lanmade. i radiocro¬ 
nisti li.nnno cominciato a 
dondolarsi iliccndo banalità 
nel microfono. Pablito Cal¬ 
vo ha sorriso al pubblico che 

10 applaudiva mentre giun¬ 
geva alla gran gala, poi le 
luci si sono spente, e con 
iin sospiro di sollievo tutto 
ha avuto inizio. 

Pablito Calvo ha diviso il 
consiieio successo della so- 
raia con un cine, che nella 
vita si chiam."! Caligola. In 
realtà, infatti, e un cane l’in- 
terpiete (lu.asl c.sclusìvo del 
jfilm di Ladislao Vajda < Un 
angelo e sceso a Brooklyn ». 
che ha aperto iillìciaimcntc 
La Mostra del cinema. In 
omaggio al cosmopolitismo 
che domina questa mostra (i 
francesi presentano un film 
delFamericano Nicholas Bay, 
gli inglesi un film che ha 
per protagonisti la Crawford 
e Brazzi). «Un angelo è 
sceso a Brooklyn > c un sin¬ 
golare pot pourri: il regista 
c un emigrato mitteleuropeo 
che vive da anni in Spagna, 

11 film è stato realizzato qua¬ 


si interamente in Italia, e si 
svolge ili America, sceglien¬ 
do il suo ambiente in una 
comunità di napoletani. Que¬ 
sta comunità, brava gente 
dedita al lavoro, povera ma 
piena di buonsenso e fanta¬ 
sia. è dominata da un male¬ 
fico personaggio: un avvoca¬ 
to che li tartassa, esigendo 
afiìtli esosi, facendo firmare 
contratti capestro, mano- 
vr.indo sfratti, ingiunzioni c 
iifiìcìnli giudiziari. Un tale 
personaggio un giorno si 
trova vittima della più irre¬ 
parabile delle fratture; una 
svanita strega che vendo 
pianeti lo trasforma in cane, 
e lo avverte che non iiac(iui- 
sterà sembianze umane so 
non Iroveià qualcuno che gli 
voglia bene disinteiessata- 
mentc. II cane, com’é ovvio, 
fa una vita da cane: preso 
a pedate, caccialo maltrat¬ 
ta lo, proprio come accadeva 
alle povere vittime dell’av¬ 
vocato. Solo Tonino, un ra¬ 
gazzo che fu picchiato dalj 
malvagio leguleio, si affezio¬ 
na al niostruo.so molosso die 
tutti guardano con un po' di 
ribrezzo. La dimc.stichczza 
con il ragazzo spinge il ca¬ 
gnaccio alla commozione, lo 
incita a buone azioni. Io fa 
ravvedere: talché, tornato 
uomo, l’avvocato rammemo¬ 
rerà la esperienza canina, e 
sarà un uomo nuovo, non 
più solo come un cane. 

Nonostante tali metafisi¬ 
che fantasie (dx' del resto 
non sono alfatto nuove al ci- 



VKNKZI.A — Patfllto C.'ilfo. interprete di • Un ancetx è .seesn 
n Bronklyn •. in piaz/n San Marea. (Ti'Iefuto) 

nenia americano dì qualche 
anno fu. abituato n conigli 


giganti, a viaggi nell'inipos- 
sihile. a streghe in vc-.ti di 
donna, e ad angeli in vesti 
d'uomo) la tematica del film 
si presenta in modo tutf.ai- 
tro che originale. La inlhieii- 
z.n di Frank Capra da un Ia¬ 
ti», e ({nella di Cesare Za- 
vattini d.iIF.'iltre. smio evi¬ 
denti: d;ii due autori di ci¬ 
nema Vajila ha tr.itto quel 
h.agnglio ini po' stucchevole 
di bontà (F.minio. di dolci 
-‘•cntmienti. dì idilli nell’om¬ 
bra dei vicoli c delle scale 
da incendio, ijucl modo nf- 


ogffi alla ISiàiDa® « 'B*Jg!L!gWag3®S$l 



PROGRA.MMA .NAZIONALE 


IO-II: Sr>«n.ico!o del tr.si: ro; 13. 
Gino Conle e la «iia orchestra: 
13.Ó0- Segnale or.>r o - G cm-ile 
radìo; 13.43: Scalo a a ioipresa; 
13 30- il d'icobolo. n Campo 


Ore 6.40- Ptevisore del lempo nana. 14 .'3. Tempo d errate • tm- 
per » pescatori; 7; Se.:r.a:e orar o presso.oi rTToi.'c.il' - lì; Secnr> 
Gior.tale rado; 3-5; segn-i.'e ora¬ 
rio • GiOfr.ate rade; 11. Tarli Lat¬ 
ti. Sctlimana di altua’.-.Ii della Ra 


orario • Gor.-.ale r-’d-o • lì.lì 
Audilorium - R., 5ae.;na d> m-ja c'-e 
e di (nterpret-; pi: Terra par; na - 


d'O per le Scuole; tl.30; .M.o'ca Pagine di i»oe--a ■ Alla"; tei larr; 

1(1,30- Sui sentieri de. tle-t - Cro'. 
viccrdc e canzoni delJ-a Fro-.'.er.i 
<Ìùe«ta sera.V; 13: Secr.a!e arrerica.na; 17; .Mua ca wo il c e- 

^ ^ . t*. ti- _A _ 


«Infonioa. 12.lì: Orcheaira d-rella 
da P'ppo Bar«'zia; I2.5iJ A-oel 

late 

orarlo - G'orr.aìe rad'o. J3.20 Al¬ 
tura musicale; 14; G ornale ra¬ 
dio; I4.IS-I4Ì»); Punto contro pan 
to; lri.20: Chiamata mariilirri; 
p; 2à: Prealrxni del tempo per • 

pe«c.aror(; Le cr, nio-.i decll ^ Secoa e orario 

ra, za .V' Paaso r'do'i'-e 'To • Va 
ridà m-if^c-ile -n rr-nialura - .V«z. 
zo <eco!o di c-’rzoni; 21.lì Palco 


lo; Iv. Cornale r.a 5 o ■ Procratr 
ma per 1 p-cccl- « Oh C"e bel 
r.actello! » a C;:ra Inc a-'a lan 
beri ed Ezio Benedetti. l'^.ì-ì B*!- 
I.ate con ro-, l't.y): A te.-rpo d; a.a) 
Rad-o-^e- 


altri; 1S.45: Canti sulla rc«a dei 
ceni;; IT: Curic«lli m’.j»»ca!i; IT.SV 
La \oce di Londra: IS: che 

preveniate dal Sindacato Naziona¬ 
le .M-a«iCiSti; |V.33; C’niaersiti in- 
tcrrvaz orale GucUelm-o .vV-arcor" 

H.t,»; Franco Rucso e lì sjo cort- 
plesto; 12 4Ì‘ Cong'ur.ture e pro- 
‘^-etti-.e oc-r.om=che: 19.3(1; L'ap¬ 
prodo, 20- Il club dei sorsti: C-ìo-f 
Se?r.a’e oraria - Cornale rad;-o; 

21: Passo r.(!ottis*imo - Q-jìUro 
p»3;:ne da! (àar^arxj - Dtjcumenta- 
rio; 2I,Aì: Concerto di musica ope- 
rlatica d'retto da Pietro Arsrento 

c.an la partec.pazkar.e del soprano ^ 

Rena OÓry Fa'achi e de. tenere Cultura francese; 20" L'ind Cj’ote 


aten eo ri-el Secondo Precramma - 
Il desi.no di c.: amara: ZadiR Fa 
so'a (ma ron troppo) m due tem- 
p, di An'on o Passar© da « Zadig • 
d- Voltaire; 2.i,lì22,3ì: Sipar-'etto 

TERZO PROGRAM.MA 

Ore 19 ComunlcazVm.e della 
Orr.rr iss-cne Italiana per l'.Anr»© 
Gcofis.co Ir.fernaz.cr.ale agli Os¬ 
servatori gccf.itci • RoFerf Sc-hu 
mann- « S-r.for.la n. 4 in re r-To 
re cp. 121 »; 19.30 I-a Ra-'^uns 


Ti>lor .q.’zarofi Orchestra del 
Vacc'o Musicale Fiorem-no: 25.43: 
n-io Propramm.a searrh'O fra la 
R.i-t f-l --.n TcIévU^on Franc,ai«e 
e la Ra l o'elevis'one Italiana; 23.1": 
Gcina'e ra.1 o - Miis'ca da bai o; 
-•4 Sogn.a:e or .-re • Ul* me rv.- z>. 


SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 EfJemertdi • N'olizie 


del 


ccorxjrr.tco; 31.13: Concerto d egn' 
sera • A. Po-j-ise! S Probot et. 
21: Il G'-crnale del Terzo - .\o*e e 
corrisponde.ue «ui fat’i del g'nrro 
21.^I- I I loyd's di Londra a cura <1- 
C.ar’o Cipc.lla. 21.*ì: P.anorama dei 
Fest -.al m.uj'cali . JTaila Sett'r-a 
na Bach di Anshach l'T,7; 22 40 
Racconti tf.adotti per la Radio • 
Herbert Go!d- « Gli usi dell'Inno- 



ISi E 


>,c- 


natiino • Il Buongiorno; 9.3.3: Or- cenza »; 23.(')ì: Fiorent Schmitt: 
ckestra direna da Piero Rizza; « (Jiaartetto per saxofoni ». 


Franca Tamantinl interprete di • No, no, Nanette », l'operetta 
in onda stasera alle ore 21,40 


17.10: L« TV d'i r.ag.zz: - -.1 prò 
t-rarrn-» oin-'r-.a rrr. «C'o¬ 
si '(opriroro -J tjtond-i ». tr.r- 
'■mii’.t.;- .r: ;e7:;'a;.rf s,. '.e p-..ri 
di e^i-'-.-a'-o-r) d»I r''.*.o .a'T.i 

i-rr,r . — /-•, p.-rrf, oc.,, 

ed-, '■-i'.: .....t p,r 

te d- fr.a--—-.o Si'.^To di (.... 
attua - co .e, l.ryj 

» ri:-','.'.—I .'>• g..» :,r7 o, 

s: etico. «Z'.r.tij », icp" 

r^to al ce.ct.re rcr-anzo di 
lord .n. fo.-i O.'-g G -lo-, c N.-ia 
|crr..s:!n.-.i |,a ter’.a e di A'»» a-, 
dcr bm'r d:. 

13 la domenica sportiva - ft-il- 
f.atf. c.-. -.1 1 - - . ,-e e co—.rr.-.- 

t- s p- re ;• :'• .'v , er. m'-nvi del- 
1.1 r.ìzei. 

Z0.'*y Telegiornale - pr'ma edi- 
zone. 

33.V;: Carosello - tra - -. .l'cre p-_b- 
blicìtjri.s. 

21; Telesporl. 

21.11: Confidenze musicali • Vf-ti 
minuti ded cali a ir.-, -prtta- 
z'oni canore d. TcJf-. Pc.--> 
cir)m{vsg.-ii'o dvl cr-r^'c-r, ! rfo 
da Canni perr o 

JI.4-9: No. no. .Narielte - opere-'* 
In due tempi di Frrr,-« 'lart'I. 
Otto Harbac'a e Irvmg C'vir. 
Personaggi e ir.t'rprtti: Nanette 
IFrar.ca T.imar.tim), J.mmy (Lr: 
tico Vianso). SU'ir.;«a (Ar..-i.i 
•Maria Bott :. 1, B V.y (,V,ber-o 
Bon :CC:). L-:.-!ia (F.r ca San-fril. 
Tom 4G rv> .Mttterf. Winnie i.Ma 
n.-j.z B r.f-glij, Pjolirvi <Sandr.s 
■Moridainl) F.' fra le p'ù celebri 
Ira le operette dell uitimo peno 
do Tenrte il cartcl.orx per «e* 
anni consce::’..VI a RrChlwav, 
G unse (n ft-il-a nel ni!. r.\e 
Senne recaaJ.i rf.a Armando Fine 
scht e Maria Donati. L’edizlor.e 
televisiva * del 19;^. 

Al termine: Telegiornale. 


k'ttiic.'td e ironica di vedere 
:;li .'imbienti f.imili.nri, che 
posa sul suo liltn e sullo 
spell.Hore. K la mi.'Jiira lr;i 
certo cinema it:iliano e cerio 
cinema americano si fa evi¬ 
dente projirio nella descri¬ 
zione di (|iiest;i Brooklyn. 
metà di f:inl.t.si;i e metà di 
realtà: mia Brooklyn che 
sembra Napoli, ove lo pizze 
si mescol.mo ai buoni poli¬ 
ziotti. e si c.int.'i e si ride co¬ 
me in ima oasi circondala 
dalFtu-ciaio della ritt;ì I 
« hiilletti » di ({iicste vie 
sembrano usciti freschi fre¬ 
schi da < Poveri ma belli », 
c ci si attende da un mo¬ 
mento alFaJtro che vadano a 
fare un bagno al Tevere; ma 
.s) tratterebbe, in tal caso, di 
un Tevere fasullo, anche c.sso 
rico.struito in teatro. d.T un 
regista che non può certo 
sopperire con la inlelligcnza 
c con le trovatine alla pro¬ 
pria ricono.scibile mancanza 
di poesia. 

Chi scambia per poesia le 
patetiche situazioni da pochi 
.soldi c i bambini che gio¬ 
cano con gli onioni ne; cor¬ 
tili diroccati, può contentar¬ 
si. .Ma. pensandoci bene, c'e 
da tremare; percfie quest; 
cortili (Fun tratto ci app.iio- 
no come quelli dì Chaplin. 
quelli in cui si aggirava il 
«Monello» .lackic Uoognn e 
il vagabontlo Chnrlol mettc- 
va le alurce della più mor¬ 
dente ironia e della più spie¬ 
tata polemica La polemica 
di Vaida non è nè spiegata 
né mordente: è del tutto inc- 
si-stcnte. Ormai (jucsto tipo 
di satira contro i danaro.si 
cattivi la fanno u:i po’ tutti, 
anche i regi.sti p;ù conser¬ 
vatori. E non comjirendono 
che. dando vìa libera al sur¬ 
realismo a tutto scapito di 
una realistica impostazione 
dei rapporti .sociali, essi mo¬ 
strano di avere inte.so dciv- 
voro male la lezione del De 
Sica di «Miracolo a Mi¬ 
lano ». 

Probabilmente Vajda, .spi- 
.golando fior da fiore e con- 
U'iido il suo film con molte 
trovatine alla Clatr. <piostc 
rose lo sapeva bene. Tanto 
e vero che le trovatine 
(quelle che nascono a mar¬ 
gine della storia, un po’ fine 
a se stcise, frutto di un pu¬ 
ro divertimento da salotto) 
Isono Ja parte più gmdevolc 


del film; il quale tuttavia 
— bisogna dirlo — va avan¬ 
ti con maggiore scioltezza c 
molti minori impacci mistici 
(li « Marcellino, pano e vi¬ 
no ». Pablito Calvo, av’nn- 
zahdo negli anni. Ini perdu¬ 
to qualeos.a della sua istin¬ 
tiva grazia. Peter Ustinov, 
nella parte deli’avvocalo, è 
davvero eccellente. Aroldo 
Tieri rifa, a distanza di an¬ 
ni, il vecchio personaggio dei 
giovane amoroso. • Maurizio 
Arena è il < bullo ». Del ca¬ 
ne abbiamo detto: senza al¬ 
cuna facile ironia, è davvero 
il migliore. 

TOMMASO CHIARETTI 


Scioperi in Argentina 

BUENOS zMRES, 25. — I 
movimenti di sciopero in ap¬ 
poggio a rivendicazioni sala¬ 
riali si fanno sempre più nu¬ 
merosi in Argentina. L’Unio¬ 
ne dei fei rovieri. che conta 
240 mila aderenti, ha deciso 
in segno ih avvertimento di 
lessale il lavoio jier un 
quarto (Fora il 20 e 27 agosto 
su tutte le reti ferroviarie. 

.•\d .Avellaneda. centro 
iqx'taio alki periferi.i di 
Buenos .•Xiie.s-, l’azienda per 
la con.^'crvazinnc delle carni 
r La Bianca > ha chiuso le 
sue jiorte lino al 31 agosto in 
.-e.guito ;xl uno scioiicro 
bianco .ittiiiito ieri dai suoi 
tieniihi ojieia;. 

In tutto il paese, la m.i.g- 
gior |>.irte de: cantieri e jia- 
ralizzata dallo sciopero dei 
eemenlien. che entrerà do¬ 
mani nella -iia ({unrt.i setti¬ 
mana. 

Infine. l;i Confederazione 
gcneiale degli impiegati di 
commercio, che cont.i 350.000 
ineinhr, attuerà domani uno 
sciopero (li avvertimento di 
im quarto d’ora 

Nel porto di Buenos .Airc.s. 
; 4500 poriiiali hanno ripre- 
-so il lavoro e la .situazione è 
tornat.i firesso cfie normale. 

Agifaiioni in Inghiiferra 
per le 40 ore 

LONDRA, 2.3 — Serro ormai 
piu di .sette milioni i I.ìvora- 
Torì .britannici organizzati che 
.'I stanno agitando por ottene¬ 
te una riduzione della settima- 
n.i di lavoro a gaaranfore. 

In tutti i comi.^i c le nunion; 
.sindacali, cne si .sono svolte 
durante la .settimana nel p.ie* 
.se. la riduzione della scttima- 
n.i di lavoro è stato l'argo¬ 
mento principale, mettendo in 
seconda l;nc.a fin anche le 
que.stion: relative ai migliora¬ 
menti .salariali. 

I sindacati rappre.scnt.int; 
tre milioni di metalmeccanici 
(incluse le mae.stranze dei 
cantieri), 67.5.000 minatori, 600 
mila lavoratori municipali c di 
attività varie, un miliorù di 
edili. 1.278.000 addetti ai tra¬ 
sporti c 363 000 ferrovieri, non¬ 
ché altri sindacati, sono ora 
formalmente impegnati a rea- 
lizz.tre la settimana di qu.i- 
ranta ore. Il sindacato nazio¬ 
nale dei minatori, oltre ad :n- 
■sistcre perchè essa sia adot¬ 
tata per gli addetti ai lavori 
in superficie, ha anche chie¬ 
sto il ripristino della giornata 
di sette ore per coloro che 
lavorano nel fondo 


.stato premiato. < Avrebbe 
risolto tutti questi problemi 
■ andava ripetendo con aria 
svagata — sebbene io non 
abbia dutiht sulla poesia di 
Penna e Pa.solini e sul sag¬ 
gio di Venturoli... ». 

Anche Niccolo Gallo pun¬ 
tava su X'etUuroli e sulla 
Giacobbe. 

Chiuso o stizzito da tante 
cose, il presuleuto Repaci 
si'mhrava occiip.irsi .soprat¬ 
tutto del ti'lefuno. .-XttenUe- 
v;i. infatti, coimiiiica/ioni dì 
Roma e .Mil.ino per aprire 
con una {ii'onie.ssa il « Monte 
{nomi » di quattro milioni: 
mancava ancora un milione. 

Sereno e tranciuillo, Geno 
l’ampaloni, con quel suo 
ineftabile sorriso, si godeva 
1 discorsi ed i ge.-.ti dei com- 
{lagtii sebbene alquanto ama- 
leggiato jier la eliminazione 
di Moravia su cui puntava 
tutto; celti (iiudi lo interes¬ 
savano, mentre di altri non 
parlava nejiptire. 


ed 


limitandosi 
a scuotere 


.1 .sorridere 
il capo. 

Ii'ii nel pomeriggio tutti 
I .giudici tiirono presenti, in¬ 
sieme al sinikico della città, 
il socialista jiiof. Simone, 
alla inaugurazione della se¬ 
conda Fiera del libro, pro¬ 
mossa da un comitato citta¬ 
dino ed organizzata dal Cen¬ 
ilo per la diffusione della 
cultura. Già lo scorso anno 
ebbe un grande successo 
tanto che nel giro di due 
giorni furono venduti libri 
(>er oltre un milione di lire. 
1” questa, si putì dire, Fimi- 
ca fiera del libro realizzata 
in Italia col concorso dei 
{liii grandi editori, come 
Mondadori, Einaudi. Vallec¬ 
chi. Cappelli. Parenti. Edi¬ 
tori Riuniti. Laterza. Cino 
del Duca. Lon.gaiic.si, Feltri¬ 
nelli. Salani. Àlonachosi, La 
Sorgente, cd altri. 

Anche le cosiddette, « Fie¬ 
re » edificate dallo apposito 
Istituto del ministero delln 
Pubblica istruzione con uno 
spirito burocratico o con di¬ 
rettive impartite dall’alto, 
prive cioè di un fervore lo¬ 
cale c di un intcrcs.se esteso 
alle grandi ma.sse {loiiolari. 
fallirono .semine nel loro in¬ 
tento. Viareggio, ha così ri¬ 
sposto per prima ed in 
modo veramente eccellente a 
questa necessità na'zionale 
por una sempre larga diffu¬ 
sione della cultura nel po¬ 
polo. legando la manifesta¬ 
zione ad un grande avveni¬ 
mento lettcr.'irio quale il 
« Premio V^'iareggio ». Ln Fie¬ 
ra del libro chiuderà mer¬ 
coledì 28. durante una festa 
al < Bagno Nettuno » a cui 
partecipor.mnb ì vincitori 
del -Premio letterario c la 
Gfiirla ni completo, oltre alla 

< Miss Poesia * da scegliersi 
tra le concorrenti al « refe¬ 
rendum > indetto dalla Fiera 
sulla diffusione del libro ita¬ 
liano. Scrittori e letterati 
risponderanno a domando 
loro rivolto dai partecipanti. 

/\I Grand Hotel e Rogai 
fervono intanto i preparali’-’! 
por la serata del Premio. Il 
prezzo del biglietto d’ingres- 
.so. fissato in 2.500 lire è il 
più bas.so tenuto durante la 
.stagione dai più noti locali, 
da la « Capannina » al « Ca- 
pris ». da « La bussola > a! 

< Carillon ». ecc. Nonostante 
il disintcre.sse del bel mondo 
por i titoli delle opere i’i 
.gara c per i nomi dei loro 
autori, sartorie c negozi di 
moda lavorano in pieno por 
questa serata mondano-let¬ 
teraria che smuovo mezza 
Versilia in iiin.glie proce.s- 
s’.oni di liissno.-ie antomobili. 

sii.vio Miciiri.i 

L'ultima selezione 
per il « Premio Viareggio » 




VI.ARKCf.M. J- 
rilltirn.i 'p1"z;ii’ o .'i-rir.-i’T d.'!’ 


Di'T ■* 
'T n > 


giuria rie! l’r- rii'o T.c‘»orari-> 
Viaregzie T>.ì7. eh’ «i rinni'i'.’ 
og-.i '1 r'i ’ !iie't!i '■ìett'nlt'- rz > 
Roy.q. .-••-u r 'tir.-’i in g»ra 17 
aiifiiri K 'i '.V >' T’ali'» C.l!\ ir.' . 

P P ... : .\ r.inz- 

hiirc. S ;"dru P. i. .\!!-er'o 
idar;. Feliee ir- ’ Vereh-o. 
C.iTÌo H >. Giii-ep: Birtr»?’;ec.. 
.M.jri;) Ci.-eribb» , AT'.'eetJo Ve’-- 
tiirnli. .Ar’ur.f T ' •'epl. D;.- 
r,i!o Diiìeì. ;• • Te-'t’nti, 

F’orco Mari.;'!, P P fjuirar.- 
’rv’ti-Cìan'.bi''!. ’.a Atagt'. ir.*', 
David Tr.vro : 


Due i vincilori 
del Premio Lerici 

LERICI. 2.5 — Il (Quarto prt - 
mio di ri'C'iT - T.erici - di 2Co 
jm:!,! lue. e ex .ìcq'.:.> 

d.i Marì.i Lui,-:.i Spazi.ici di To- 
rii'.o o da Riimco Lucchese di 
Roma. I titoi: dello poesie pre¬ 
mi..te sono - Suite per A. » del- 
I.i Sp.ìzi.iri e - Voce del vcr.to 
ì.^roitami - del Lueche.-e. II pre¬ 
mio è state re::.<es:r!..te questi 
ser.i d.illa giuria compost.a d.i 
Cw. B .Angioletti, Enneo Pe.a, 
.Alfredo Sehinffir.i c Renato Ri- 
chetti. 

Qucsfanr.o il concorso ha ri- 
chi.imato 753 concorrenti da 
ogni parte d'Ifa'.ii e dall'estero 
e roti ed .apprezzati poeti quali 
G.actano Arc.angeli. Luigi Bar- 
’.olim. R M De .Angelis. Mar- 
ghont.a Gu'.d.aeci 

La comniis.sione giudicatrico 
si era d.ipprima soffcmiata su 
un gruppo di giov.ani e giov.a- 
nissimi concorrenti, stabilendo 
di ammettere un gruppo di 19 
|di es.si che ha ritenuto «pRgna- 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


UIKKZIONH B AMMINISTKAZIUNB • ROMA 
VU ilt-l 1 mirini. I» - Tri 200.3SI . 200 451. 
FliHIll ICITA mm. colonna - ronimrrclHlri 
Cinema l. 150 • Uomrnicair L. 200 • Echi 
•prliacoli L 159 • Cronaca L. leo • Necrologia 
Lh 130 - Finanziarla Banche U 200 • Legali' 
L. 200.. Klxulgrril (8FI) • Via Parlamento, 9. 


r 


ultime l’Unita notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trim. 

UNITA' 7.500 3.900 2.050 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2J50 

RINASCITA 1.500 800 ~. 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — i 

Conto corrente portale 1/29195 


I DEMOCRISTIAN I DI ADENAUER E I SOCIALDEMOCRATICI D I OLLENHAUER 

Due soli "giganti „ sono in lizza 

nelle eleiioni per il Parlamento di Bonn 

Poche speranze per i pariitini - Adenauer suona le trombe della « prosperità », 
Ollénhauer le campane del rialzo dei prezzi e della mancata riunificazionc 


(Dal nostro corrispondente) 

BKKI.INO, 25. — 11 pro- 
lìlo duKli schieramenti po¬ 
litici tedeschi, i eccntemente 
ti acciaio in un meticoloso 
diaframma dal Dir Walt, 
refiistra esscn/ialmcntc due 
l'i'ossi blocchi conlr.ipposti: 
i democristiani di Adenaner 
e i socialdemocratici di Ol- 
Icnhaucr. Un simile t|uadro, 
seeondo Rii osservatori di 
Bonn, non sarebbe suscetti¬ 
bile di variazioni e di modi- 
fichc sostanziali. Democri¬ 
stiani e socialdemocratici, 
(i due palliti, fi a i 14 che 
hanno pi esentato propri 
candidati per le elezioni di 
settemhie, che Ria nel '53 
raccol.seio complc.''SÌvainen- 
le i siillraRi di oltre 20 mi¬ 
lioni di elettori con il 74% 
dei voti) jjotiehheio totaliz¬ 
zare fi a tre settimane l'BO 
jier cento dei voti. 

E' cpiesta la prima previ¬ 
sione che si e alfaceiata ne- 
rH ambienti Riornalistici e 
politici della Uepiihblica 
federale. Una pievisione 
che fra breve poti ebbe con¬ 
fermare il processo ili pola- 
riz.z.azione doireletlorato te- 
de.sco attorno alle due |)rin- 
cipali formazioni antago- 
ni.ste. 

'l’ra Rii altri 12 partili 
presenti alle consultazioni 
di settembre, una qualche 
incoRuila potrebbe riserva¬ 
re quello liberale, ancora 
oscillante fra i duo poli con¬ 
trapposti dello schieramen¬ 
to elettorale, e incerto nel¬ 
la scelta deH’allealo maR- 
Riore. Tutti rU altri (di¬ 
rettamente minacciati dalla 
legge varata dal cancellie¬ 
re prima del ’53, la cui 
«clausola del 5 por cento* 
esclude dalla rappresentan¬ 
za parlamentare quei par¬ 
titi die non abbiami rag¬ 
giunta tale pci'cciitiiale, o la 
maggioranza assoluta in tre 
circoscrizioni) sono costret¬ 
ti ad agganciarsi ad uno dei 
due grossi partiti. 

La concentrazione di fat¬ 
to. dunque, esiste già, lauto 
più che i consueti soiuiaggi 
pre-eleMorali sugli orienta¬ 
menti di massima deU’opi- 
nionc pubblica tedesca re¬ 
gistrerebbero una diffusa 
convergenza di adc.sioni 
verso i due principali prota¬ 
gonisti nello prossime con¬ 
sultazioni. 

Eviilentemenic, la campa¬ 
gna delle formazioni locali, 
o i punti rivendicativi e ta¬ 
lora iioleniici dei minori, 
non binino lo stesso potere 
d’attrazione nell’ampia di¬ 
sputa in corso fra democri¬ 
stiani c sociaUIcniocratici- 

Lc più recenti previsioni 
die anche a questo proposi¬ 
to vengono aSTacciiile nei 
circoli di Bonn, appaiono 
influenzale dalla quantità 
di mezzi di cui dispone il 
partito del cancelliere, no¬ 
nostante la vasta risonanza 
che la battaglia dei social¬ 
democratici. e in particola¬ 
re le richieste c le promes¬ 
se ili Olicnbauei, riescono 
a creare nelle masse popo¬ 
lari tedesche. 

Indubbiunicntc — si rile¬ 
va in questi giorni negli 
ambienti giornalistici fede¬ 
rali — le |)ossil)ilità ili Ade¬ 
nauer risultano assai note¬ 
voli: la congiuntura ecomi- 
niica particolarinente favo¬ 
revole ai circoli dirigenti «li 
Bonn costituisce al riguartlo 
uno dei cavalli di battaglia 
del partilo di governo. E 
tuttavia e evidente clic la 
spinta al rialzo dei prezzi, 
malgrado le forti riserve au¬ 
ree c i rilevanti pridilli mo¬ 
nopolistici. e un sintomo 
abbastan,:a indicativo della 
tensione esistente sul mer¬ 
cato interno, la cui stabili¬ 
ta e condizionata «lai terre¬ 
moti die sriuitono le singo¬ 
le ccommiìe del Mercato 
Comune. 

La richiesta sociablemo- 
cratic.a. a questo riguardo, 
si riassume nello slogan 
«ribasso dei prezzi»; men¬ 
tre quello che potrebbe di¬ 
ventare il futuro disegno 
governativo di una 


st’altro slogan: «L’atomo so¬ 
lo per la pace*. Su (piesti 
tomi, di volta in volta al¬ 
largati da nuove proposte o 
da nuovi piani — sulla riii- 
nificazione, sul disarmo, sul- 
riiscita della Germania dal¬ 
la NATO, sulle relazioni 
con l’Est e cosi via — il 
Pallilo socialdeniocratieo ha 
iniziato una campagna a 
grande i espi i o, die induli- 
bianiente richiama l’intcìos- 
-se dello masse più sensibili 
alle «picstioni politiche e 
nazionali. 

Non si possono ignorare, 
tuttavia, l’efficacia e i ri¬ 
sultati psicobigici cui mira 
la iiroiiaganda deinoi ristia- 
na. sia sugli aspetti jjiù pia¬ 
cevoli della cosidd(“tta «con- 
gimitura favorevolo aH’cco- 
noniia tedesca*, attribuita 
a (pici «miracolo della riiia- 
scila* già così decantato 
dalla stampa occidentale, 
sìa sulla (piestiono naziona¬ 
le: con spunti sciovinistid 
per quanto rigiiaida la riu- 
niflca/.ione, con sollecitazio¬ 
ni sentimentali circa i «rim¬ 
patri*. nonché con un’abile 
e non .sempre pachidermica 
acccntiiiizione dei sentimen¬ 


ti nazionalistici. 

I due partiti maggiori .si 
contendono, insomma, il fa¬ 
vore dell’elettorato imiie- 
gnnndosi a fondo .sui gran¬ 
ili temi della politica te- 
«lesca; Adenauer vantan¬ 
do i risultati della «solida¬ 
rietà atlantica», e minac¬ 
ciando chiunque vol(‘.->se 
porla in discussione; Ollo- 
iibauer contestando ;igli ot¬ 
to anni di governo del can¬ 
celliere una politica che po¬ 
ne la Germania sul piano 
inclinato delle avventure 
militariste. 

Anche oggi, il leader so¬ 
cialdemocratico ha rinnova¬ 
to i suoi allaccili al veccliio 
cancelliere, tanto sulla «pie- 
stione della riimificazione 
compromessa da ima .'issiir- 
da politica di forza, die sul 
pioblema della demociatiz- 
zazioiie del iiaese. Ollenba- 
uer Ila affermalo che ima 
autentica, iiidiscutiliilc de¬ 
mocratizzazione della Gcr- 
immin potrà ossei e data dal¬ 
la socialdemoerazia, eioó da 
un governo che a.ssicuri al 
paese una politica estera più 
illuminata, che realizzi al¬ 
cune rifoi'iiio graduali e ot¬ 


tenga il ribasso dei prezzi. 
Su quest’ultimo tema, i so- 
cialdemoci alici ottengono 
evidentemente nuovi con¬ 
sensi, ma l’interrogativo 
ineclettoiale dio si pone è 
se tale consenso potrà ele¬ 
vare sensibilmente il 28,8 
per cento dei voli, in con¬ 
fronto del 45,2 dei demo- 
cristiani, ottenuti nelle con¬ 
sultazioni del 1953. .Se ciò 
avvenisse lealmente qual¬ 
cosa di nuovo iiotrdibe es¬ 
sere davvein niatuiato an¬ 
che in Geuiiaiiia; diversa- 
mente si poti'dibe conclude¬ 
re, almeno per quanto con¬ 
cerne la formazione del 
nuovo Rovomo die. su per 
giù. tutto saià limasto come 
prima. 

OUI FO VANr.EI.ISTA 

Il Marocco nuovo membro 
della Lega araba 

IL CAIRO. 2:') — L'niiib;iscia- 
torc tnaincchiiin al Cairo, Ab- 
dd Klialok Torres, ha aiiiiuii* 
ciato che il Marocco diveiit<-rà 
prossiiiiaiiieiite inombro della 
LoHa Ar.'iha. 

' La Lega Araba conta attual¬ 
mente novo [laesi. 


Molto rumore per nulla 



Coiitiiiua lii stniic-a polemica della stampa cattolira romana 
eoiitrtt 1 cul/oiH'iiii delle tdovaiil turistc straniere. E’ entrato 
ora In lizza alleile !’• Osservatore romano». <)iic ,tc due lielle 
raeazzc svedesi di un eanipeKRiu della capitale, non sembrano 
preoeeiiparsene eccessiviiinente 


DOPO LE DECISIONI USA 

Pechino chiede 

/a reciprocità 

per i giornalisti 

PECHINO, 25. — La stam¬ 
pa cinese commenta oggi la 
decisione presa dal governo 
di Washington dì concedere 
a 24 giornalisti americani il 
passaporto per la Cina, ma 
di non consentire ai giorna¬ 
listi della Repubblica popo¬ 
lare cinese di recarsi negli 
.Stati Uniti. 

Com’era da prevedersi, la 
Imrbaiizosa discriminazione 
del Dipai timento di Stato 
viene dui amente criticata 
dalla stanqia di Pediino, che 
la ddìnisce « inaccettabile *. 
1 giornali cinesi, dopo aver 
sottolineato che la concessio¬ 
ne del passaijorto per la Cina 
ai 24 cornspondonti ameri¬ 
cani e il risultato di una lun¬ 
ga campagna «li opinione 
pubblica, osserva che la pre¬ 
tesa «li W.isbmgtun di non 
concedere alla stampa di Pe- 
diiiio il diritto di reciprocità 
«* una cosa irragionevole c 
ingiusta. 

E’ evidente che. se Wa¬ 
shington non rivedia la sua 
posizione, nessuno dei 24 
giornalisti, molti dei quali 
Ria attendono impazienti a 
Hong Kong, riuscirà mai a 
mettere il piede in Cina. 


IL PROCESSO DEGL! S CANDALt RIMBALZA DA LOS ANGELES AL PARIGINO THE ATRE DE UETOILE 

Fu la stessa Calvet a volete il suo “scandalo Conlidential„ 
dichiara una ballerina di spogliarello amica di Corinne 

' Secondo le.firieriiiuziolii di Syra Marty, l’allrice francese, d’accordo col marito jeff Stonc, cercava di farsi pubblicità 







I» 



Corinne Calve! col secondo marito Jeff Stonc 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 25. — Dal suo 
aumcriiio al « Tlicatrc de 
VEtoile », dove ai esibisce 
Ofjai sera in uno di tiuei pro- 
grammi di < spogliarello » 
che continuano a rappresen¬ 
tare uno dei maggiori ri¬ 
chiami delta tanto decanta¬ 
ta vita notturna parigina, 
Sgra Marty, una bionda e 
procace soubrette, ha volu¬ 
to spezzare una lancia in di¬ 
fesa di Coiifìdential. Dal 
punto di vista propagandi¬ 
stico ridea è stata òttima, 
dato che Syra Rtarty è così 
riuscita ad attirare sulla sua 
persona, c sul teatro dove 
pratica l’arte della « spoglia¬ 
rello >, Vatteiiziouc di un 
gran numero dì cronisti 
mondani e di un numero an¬ 
cor maggiore di ricercatori 
(li sensazioni. 

Frane TiIOlir, il giornale 
al quale l'attrice ha fatto le 
sue rivelazioni, ha potente¬ 
mente contribuito, dal can¬ 
to suo. n reclamizzare la 
bionda Marty, dedicandole 
una pagina intera di alcune 
fotografie in cui compare, 
con Corinne Calvet, al fian¬ 
co del fotoreporter di Con- 


fidential, B. Bernard. Dal bisogno di vedere i loro no- 


Falsiiìcavano “travellers cheques» 
dì una nota banca degli Stati Uniti 

Sequestrati in Sicilia titoli falsi per un valore di oltre quìndici milioni 


PALERMO. 25 — Un in¬ 
gente «iuantitativo di « tr.i- 
velleis cbeqiies » fal.sì della 
« The iiationai city batik «h 
New Yoik* «‘ stato seque¬ 
strati* dall.i si|ii.ulra mobile 
che Ila pri'i'ediitn c**iitempo- 
r.iiie.imeiite all’arresto di 
diierse persone. 

La «jiustura svolgeva d.i 
«pi.dt'be tempo iiiiiagiiii pei 
idt'iitifieare iiii.a b.iiul.i di 
sp.u l'i.itori di valili .1 f.ilsa 
it.'i'ì.m.'i «'d ester.T- Gli org.mi 
iiupiir.^nti jiortavano a ter¬ 
mine nei giorni scorsi, nella 
zona di U.impofmrito, una 
prima operazione, c«*nclusasi 
con li .'•eqiie.stro di 8t* < tr.i¬ 


politi-iv'ellers ebcipies * f.ilsi. della 
ca estera socialdemocratica j« N.it-.onal city bank » di New 
viene indicato sotto que- «Voik « 


liane da mille lire, .mcire.sscj 
false. \'eiiivano arrestati laici 
Domenico Spam» c altre per¬ 
sone. mentre si intensific.iva- 
no le riierelie per rinlr.ic- 
ciaie li 34 ernie Pietro Qiiat- 
tniccbi. da Palermo, sopran¬ 
nominato «Pietro il francc-j 
.se». e«*lpitt* da mandato di 
f.'ittui.i per associazione a 
delinquere e indiziato come! 
uno dei più «iiialificati spac¬ 
ciatori di valuta falsa. 

Le ditlicili indagini si so¬ 
no concluse positivamente 
stamani. Il dirigente della 
scpiadra mobile ,dr. Gambi- 
lu*. .assieme ad altri funzio¬ 
nari, sottufficiali ed agenti.] 
si e sjwstato nell’abitato di 
Trabia. .Accerchiata l’abìta- 
del SO.enne .Antonino 


MISTERIOSO DELITTO A CHICAGO 


Il (»davere mutilato di ima ragazza 
ripescato dalle acque del Hichigan 


CHfCAGO. 23. — La poli¬ 
zia di Chicago è alle prese 
con un « giailo > terrificante 
e di non facile soluzione. Ve-j 
nerdi scorso, il corpo di una 
giovane donna, mancante] 
della testa, del braccio de-, 
stro e della mano sinistra. è{ 
stato ripescato dal Iago Mi¬ 
chigan. Ieri, le acque hanno] 
restituito anche il capo del¬ 
la poveretta. Ciò ha permes¬ 
so di identificare i miseri re¬ 
tti umani: si tratta di una 
ragazza di appena quindici 
anni, tale Judith May An¬ 
dersen, scomparsa la sera del 
16 agosto scorso dalla casa 
di un'amica. 

I familiari della scompar 


di 40 banconote it.i-|^'/'”^ ■ t 

Mercurio, gli agenti vi face¬ 
vano poi irruzione sorpren¬ 
dendo il Quattrocchi e il 
27.enne .Antonio Siiarcz. da 
Termini Imcrcsc. Tr.T.ti in 
arresto entrambi, l’opcr.izio- 
ne si c spostata a Termini I- 
mcresc. dove ncH’abitazione 
del Suarez, sono stati scinie- 
strati 492 « traveller.s clie- 

ques » falsi da ."iO dollari 
ciascuno, di tre sene pro¬ 
gressive, per un importo to¬ 
tale di 24.600 doll.iri, equi¬ 
valenti a «*ltre qn'iidici mi¬ 
lioni di lire. 

NelFabitazione del Suarez 
sono inoltre state trovate] 
due valigie piene di abiti da 
uomo, compendio di un in¬ 
gente furto compiuto alcu¬ 
ni mesi addietro in cLinno di 
un grande negozio di abbi¬ 
gliamento di Palermo. 


sa avevano s|iorto denuncia 
alla polizia, precisando che. 
poclri giorni prima, Judith 
aveva ricevuto una lettera 
che le aveva arrecato gran¬ 
de dolore. Un marinaio, di 
cui ella era innamorata. le 
aveva annunciato, infatti, il 
suo prossimo m.TtrImonio con 
un’altra ragazza. 

Ferito un guardiano 
da un elefanle 

NAPOI.T. 2.1 Un gu.ir.f...no] 
dello Zoo della Mostra d'Oltre- 
mare. nientr«‘ pori;,va ;1 cibti] 
del recinto dcRli elefanti, è sta¬ 
to iniprov\'isaniente colpito con] 
Ja proboscite da uno dei pa¬ 
chili ermi. 


KWAUY 

(Conttnnaztone dalla l. paginji) 

SU varie questioni relative al 
mondo arabo. Noi e i nostri 
fratelli egiziani abbiamo pie¬ 
na fiducia nel nostro avve¬ 


nire. La nostra posizione e 
fra le più salde. L’imperia¬ 
lismo fallirà perche cozzerà 
sempre contro la nostra fer¬ 
ma decisione di salvaguar¬ 
dare la nostra indipendenza 
o la nostra libertà dì fronte 
a qualsiasi inter\'cnto. d.a 
qualunque parte esso ven.ga» 

In risfio.sta poi ad alcune 
domande, il presidente siria¬ 
no ha detto « di non sapci 
nulla circa la riunione di una 
conferenza cui partecipereb¬ 
bero il re deU’Arabia S."»!- 
dita c i capi di Stato d’Egitto 
c Siria ». 

Il nuovo capo di stato 
maggiore siriano, gcn. Bizri. 
ha concesso un’intervista ad 
un giornale libanese. Egli ha 
affermalo che « il comuni 
smo non minaccia la Siria, 
mentre rimpcrialismo e il 
sionismo sì >. 

A Istanbul. Henderson ha 
a\mto colloqui col rcuccio di 
Giordania (il quale c {x>i 
partito in aereo per Madrid) 
ilussein, a sua volta, si era 
in precedenza consultato a 
lungo col primo - ministro 
turco Menderes. -Ai colloqui 
erano presenti gli ambascia- 
tori dei rispettivi paesi. Sco¬ 
po di queste consultazioni 
com’é noto, è il piane ame¬ 
ricano mirante a creare in¬ 
torno alla Siria un «cordone 
sanitario * politico economi 
co c militare. 

Si apprende infine che una 
delegazione siriana di tre 
membri partirà per Mosca 
allo scopo di discutere i par¬ 
ticolari ^i un nuovo accordo 
riguardante, in particolare, 
l’invìo in Siria di macchine 
e tecnici sovietici da utiliz 
zare nel quadro del pro¬ 
gramma di sviluppo econo- 
mico-industriale del paese. 


punto di vista giuridico le 
dichiarazioni di Syrn Marty 
avranno forse un peso mi¬ 
nore. proprio per il modo 
come sono stale fatte, ina 
non è naturalmente escluso 
che In difesa «fi Coiifideiilinl 
voglia sollecitare la sua 
e.scussione. nella speranza di 
poter gettare sulla bilancia. 
tlalla sua parte, un mate¬ 
riale al (piale non manca il 
pregio della esplosività. 

La lesi sòstcnuta da Syra 
Marty è che una gran parte 
del mondo ili llollyu'ood « si 
è sempre battuta per poter 
apparire sulle scene di Coii- 
ridentìal. e non per renin' 
esclusa». .4 comprova ili que¬ 
ste affermazioni In soubi'cttc 
porta in causa Corinne Cal¬ 
vet. accusandola di dire il 
falso. < Corinne. che oggi ne¬ 
ga, allora morirà d'invidia. 
Ero presente quando lei ha 
chiesto, con in mediazione 
del suo secondo marito Jeff 
Sione, di poter figurare sul¬ 
le colonne della rivista ». 
Subito dopo aver formulato 
questa grave accusa. Syra 
Marty cerca di difendere 
l'operato di Corintie Calvet 
e di tutti gli attori di Hol¬ 
lywood che oggi ricorrono 
alla menzogna pur di la¬ 
mentare In loro dignità of¬ 
fesa e ottenere, dalla opi¬ 
nione pubblica, quel rispet¬ 
to che essa accorda agli at¬ 
teggiamenti nobili. Questi 
stessi autori erano ieri « co- 
stretti ». a parere dell'attri¬ 
ce parigina, a mendicare un 
po' di pubblicità sulle pagi¬ 
ne di Confidcntial. 

« Era la Stnigglc For Li¬ 
fe a imporglielo: la lotta per 
la vita e contro l'oblio, in. 
una giunola in cui non c'è 
altra scelta che imporsi o 
accettare di scomparire per 
sempre. Per comprendere 
appieno ciò che succede a- 
desso a Los .-Xiìgelcs, ag¬ 
giunge Stira Marti/, bisogna 
dividere gli attori in due 
categorìe: le grandi c indi¬ 
scusse celebrità, che non ri¬ 
cercano Confidcntial poiché 
la pubblicità sulle colonne 
di questa rivista è per loro 
inutile, e quelli "arrivati a 
metà ” oppure finiti, il cui 
successo è fragile o sempli¬ 
cemente ridotto allo stato 
del ricordo. Questi hanno 


un su Confidentiol, costi 
ipicl che costi ». 

Nemmeno Syra Marty, per 
sua confessione, era sfuggi¬ 
ta a ipiestn tentazione. Con 
Corinne Calvet si era reca¬ 
la dal fotografo dì Coiifi- 
«leiitial per una serie di po¬ 
se (le stesse che pubblica 
ora Frane ’rìreur), (lopo che 
./«’// .S’Ionc ."!i era accordato 
con Francesca De .S’ca//a per 
In pnbblicnzione di un paio 
(li colonne esplosive sulla 
vita intima di sua moglie. 
Le < sdegnate » smentite op¬ 
poste Ora da Corinne Calvet 
hanno indotto la Martg a 
rievocare (jucstn episodio; 
non per amore della verità, 
('ertamente, ma solo per sete 
(li pubblicità. < Leggendo 


sulla stampa dell’indigna- 
zione (li Corinne c di tanti 
altri, ha detto ancora l'at- 
Irice, mi sono tornate alla 
mente alcune parole udite 
allora: cercano tutti, dispe¬ 
ratamente, di aver il loro 
piccolo scandalo Coiifiden- 
tìnl ». 

E quando il loro scanda¬ 
lo non viene alla luce, co¬ 
me era sinora il caso per 
Egra Martg, lo svelano da 
soli, pieni di sdegno per es¬ 
sere stati dimenticati. Per 
un comportamento del ge¬ 
nere si sarebbe dovuto par¬ 
lare, sinora, di masochismo. 
Dopo il processo a Confi¬ 
dcntial si dovrà parlare, più 
semplicemente, di pubblicità 
(ill'amcricnna. 

SERDIO SEGRE 


IN MARGINE A L PROCESSO D I HOLLYWOOD 

Come im’indossÉice inglese 
ililig mi) il fegislfl Ho oslon 

Pentita, vuole testimoniare contro « Confidential » 


LONDRA. 2.T — Il giorn.'ilo.de interes.^o 
dDiiionicalo britannico The 
Proplc pubblic.i oggi I.'i ♦> con- 
ft'.siiione dell'indoss.jtrìcc Pai 
Stfclc. di 25 nnn;, cbv affer- 
111 .« di ;ivor fornito, dietro eoni- 
penso. nll.i rivista Confidcntial 
iin - s;icco di bugie - su iin 
notti regista di Hollywood c 
sull.a sua secret.aria. 

. I/indoss.Ttnec. ehc si è di- 
ehiarala •• in i>red.« ;it rmior- 
.si - per ciò die ha fritto, .-i è 
offerta di recar.^ji a Hollywood 
per mettersi a dispo.sizlone del 
tribunale dinanzi al qii.alo è in. 
corso — coni'è noto — il pro¬ 
cedimento per diffamazionr 
contro la rivista Confidcntial 

Hat Siede si fece presenta¬ 
re nel 1954 al regista John Hou¬ 
ston mentre egli prcpar.iV.i a 
Londra il film * Jlobi/ DicJc - 
Il regista la ricevette nel suo 
appartamento .iIPHote! Clar.d- 
ge. e «luindi la presentò alla 
.sua .scgret.aria. iin.a giovane ra¬ 
gazza bionda, molto carina Pat 
Stcclc sperava di ottenere una 
parte nel film, ma le sue spe¬ 
ranze furono deluse. 

Poco dopo, olla parlò delPin- 
contro con Houston ad una 
amica, che l'ascoltò con gran- 


SCONCERTANTE MISTERO IN FRANCIA 

Scomparso un uomo 
la cui moglie arse viva 


che — afferma 
ora rindo.ss.itrice — le chiese 
se avrebbe accettato, dietro 
compenso di 100 sterline, di 
scrivere un ri'soconto di que¬ 
sta faccciid.i aggiungendovi al¬ 
cuni particol.in - scabrosi •• e 
attestando il tutto con un giu¬ 
ramento Pat Siede accettò. 

II settimanale tVfii.sprr. con- 
frat«'llo di Con.tidcntial pubbli¬ 
cò cosi la te.^timonianza di -una 
pcr.'Onn - che aveva sorpreso 
in una stanza delTHotel Cla- 
ridge la bella segretaria di 
H«>usto:i seduta su! Ictt«> del 
regista e - vestita soltanto di 
una giacca di pigiama - 

L'indoss.atrice ha aggiunto d: 
essere stata indotta ad accet¬ 
tare l’offerta poiché si trova- 
vava i:i quel momento :n gravi 
difficolt.'i fin.inztaric. .Aveva po¬ 
co laviiro e 100 sterline erano 
una somma non disprezz.abile. 
M.i quando ebbe consegnato lo 
articoletto. invece di 100 ebbe 
soltanto 40 sterline. - Presa da; 
rimorsi - ne! constatare Tim- 
piirtanza .assunta dal proce.-.-o 
di Hollywood. Pat Steele è de¬ 
cisa a confess.are tutto, cd è 
pronta — conclude The Pcoplc 
— a recarsi a tos!imon;.are l'r. 
po' di pubblic.t.à — sia dotto 
senz.a malizi.a — non fa m.'*le 
a no.ssono. 


PARIGI. 24 — Jean G.allar.d, 
l'uomo la cui prima moglie bru¬ 
ciò viva mentre egli dormiva, 
è misteriosamente scomparso 
« Ne avrò per un paio d'ore 
aveva detto alla sua nuova spo¬ 
sa, prima di andarsene con uno 
sconosciuto. Sono tr.ascorsi cin¬ 
que giorni, e la donna — non 
vedendolo più tornare — ha 
sporto denuncia. 

Fu nel novembre 1955 che 
Jean Galland assurse per La 
prima volta agli onori della 
cronaca I.a Giustizia gli rim- 
provor.'jva di non aver soccorso 
ia moglie Frida, arsa viva l'in¬ 
domani deil.a festa di Tutti i 
Santi, in seguilo ad una esplo¬ 
sione verificatasi nella cucina 
ove essa stava facendo scaldare 
del caffè. Assolto, il Galland si 
rimaritò con la proprietaria di 
ur. negozio di confezioni per si¬ 
gnora. 


A Bonr.e-sur-Mer.oge. ove la¬ 
vorava presso un macellaio. 
Galland è stato visto per l'ulti¬ 
ma volta nella serata di lunedì, 
in compagnia di certo Berger. 
che gli si era presentato come 
un avvocato parigino. 

Un impiegato della tranvia 
che collega Annemassc alla 
frontiera franco-svizzera assi¬ 
cura tuttavia di aver visto Jean 
Galland cd il suo compagno 
scendere a Moillessulans. la lo¬ 
calità di frontiera attraverso la 
quale passa la strada che con 
duco a Ginevra. Quanto alla si 
gnora Galland. essa è persuasa 
che il misterioso Sorger non sia 
|un a\"vocato e. preoccupatissima, 
non nasconde ai poliziotti il 
timore che suo marito sia stato 
sequestrato. 

Attive indagini sono in corso 
sia daU’una che dall’altra parte 
della frontiera. 


Scontri in Algeria 
fra parti giani e francesi 

ALGERI. 25 — Un centinaio 
di p.artic’.ani algerini hanno 
effettuato icrsera a Mscara un 
colpo di mano. Infiltratisi sin 
nel centro, h.anno attaccato si¬ 
multaneamente I tre commis¬ 
sariati della città, mentre al¬ 
tri partigi.ani effettuavano in 
un sobborgo un'azione di di¬ 
versione. Secondo un comu¬ 
nicato emesso dal comando 
[delle forzo di polizia francesi 
dicci algerini sarebbero rima¬ 
sti uccisi e due guardie di po¬ 
lizia ferite. 

Un altro gruppo di partigia¬ 
ni si è infiltrato ieri sera a 
Tiaret. a 110 km. da Mscara. 
e. durante [a sparatoria che no 
è seguita «lue militari francc- 
|si sono rimasti uccisi. Sul ter¬ 
reno è staio trovato il cada¬ 
vere <ìi un partigiano vestito 
deU’unifornie doU’esercito di 
liberazione. Le linee telefoni¬ 
che sono rimaste interrotte. 

Ad Algeri, un francese è sta¬ 
to ucciso ed un altro ferito dal- 
Ijc guardie di polizia- - 


Il mese dello stampo 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

Italia possono mutare pro¬ 
fondamente. In vista delle 
elezioni quale obbiettivo si 
ripropone la D.C.? 

Fanfani, nel suo discorso 
in Valsugana, ha rivendi¬ 
cato alla D.C. la capacità 
di realizzare in Italia un 
« grande rinnovamento >. I 
fatti e le esperienze par¬ 
lano, però, tutt’altro lin¬ 
guaggio. La D.C. sotto la 
guida di De Gasperi, pri¬ 
ma, di Sceiba e di Gonella, 
poi, ed ora di Fanfani, ha 
operato per rompere l’uni¬ 
tà nazionale (come nel 
1947), per la discrimina¬ 
zione, per sabotare la Co¬ 
stituzione, per frenare e 
limitare ogni azione di 
conquista di riforme sociali 
e politiche. 

Il governo e gli organi 
dello Stato furono alla te¬ 
sta nella offensiva nnti 
operaia. La D.C., che nel ’53 
ricorse alla legge truffa 
per realizzare i suoi piani 
antipopolari, oggi non mu¬ 
ta il proprio obiettivo rea¬ 
zionario e ricorre anche al¬ 
l’aiuto dei fascisti e dei 
monarchici por sostenere 
il governo monocolore. 

Il «centrismo* della 
D.C. c della destra econo¬ 
mica, è in realtà privilegio 
e dominio dei coti più ric- 
clii; una avanzata della 
D.C., non porterebbe alcun 
rinnóvainento, aprirebbe 
un periodo nazionale più 
duro e penoso per i lavo¬ 
ratori, più triste per i ceti 
medi, un periodo di oscu¬ 
rantismo in campo cultu¬ 
rale e nelle scuole. 

La D.C. — che sempre 
ha fomentato la divisione 
politica e sindacale dei la¬ 
voratori — parla oggi di 
« democratizzare > il PSI, 
per poi offrire al Paese — 
soltanto dopo tale < demo¬ 
cratizzazione » e solo se ad 
essa converrà — una nuova 
alleanza democristiano-so¬ 
cialista. Ma Fanfani ha già 
confessato gli scopi di que¬ 
sta operazione nuova per 
una politica vecchia: por¬ 
tare il PSI sul terreno an¬ 
ticomunista, togliere al 
PSI la possibilità di, assol¬ 
vere ad un ruolo impor¬ 
tante. decisiv'o, al fianco 
del PCI e del mondo del 
lavoro. 

La prospettiva di cam¬ 
biare le cose, di operare il 
rinnovamento del Paese, 
non passa attraverso il 
tentativo dì isolare i co¬ 
munisti; essa passa attra¬ 
verso il rafforzamento, in 
ogni campo dell’unità di 
tutte le forze operaie e de¬ 
mocratiche; attraverso una 
grande lotta delle masse 
lavoratrici, con alla testa 
i comunisti e i socialisti 
uniti. E per dare effettiva¬ 
mente un corso nuovo alla 
politica del Paese, bisogna 
colicgarc a questa unità i 
ceti medi, gli artigiani e i 
commercianti, le forze la¬ 
voratrici dello stesso cam¬ 
po cattolico. 

Per realizzare questo 
obiettivo — ha proseguito 
Bonazzi — l’Italia ha biso¬ 
gno di un PCI e di una 
stampa comunista ancora 
più forti. Potenti sono i 
mezzi di disinformazione 
di cui dispone l’avversario, 
dai suoi cento quotidiani 
e periodici ai rotocalchi, al¬ 
la radio, alle organizzazio¬ 
ni del clericalismo e del 
padronato con i loro mi¬ 
liardi. Contro i mezzi pro¬ 
pagandistici deH’avversario 
deve ergersi sempre più 
forte l'Unità. Per questo il 
Partito chiede un contri¬ 
buto di lavoro e di sacri¬ 
ficio da parte di ogni mili¬ 
tante. e chiede ai lavora¬ 
tori tutti di diffondere e 
sostenere finanziariamente 
la stampa comunista. 

Secchi a a P ozzuoli 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 25. — Ieri ed 
oggi Pozzuoli, ha vissuto 
due eccezionali giornate, 
in occasione delle manife¬ 
stazioni per la Festa pro¬ 
vinciale deirUnitò. Gare 
sportive, manifestazioni ri¬ 
creative. un concerto con 
la partecipazione di una 
scelta orchestra e di nume¬ 
rosi fra i migliori cantanti 
napoletani sono stati i nu¬ 
meri di principale attra¬ 
zione della festa: per le 
strade di Pozzuoli circola¬ 
vano da ieri pomeriggio — 
quando con le gare di 
nuoto si è aperta ufficial¬ 
mente la festa — migliaia 
di lavoratori, provenienti 
da ogni zona della nostra 
provincia; l’affluenza nel 
pomeriggio di oggi sf è 
intensificata; da numerose 
sezioni dei quartieri citta¬ 
dini e di comuni della pro¬ 
vincia sono arrivati pull¬ 
man carichi di gitanti, che 
dopo avere compiuto escur¬ 
sioni nei pittoreschi dintor¬ 
ni di Pozzuoli, hanno rag¬ 
giunto il lungomare dove si 
è svolta la festa. 

Già da ieri, con l’aper¬ 
tura del festival sportivo 
che ha accompagnato la 
Festa dcirUnifà, il succes¬ 
so della manifestazione 
provinciale del Mese della 
stampa comunista si era 
delineato. Migliaia di spet¬ 
tatori hanno incitato nel 
pomeriggio i partecipanti 
alle gare di nuoto svoltesi 
nello specchio d’acqua an¬ 
tistante il lungomare, ed 
i pugili che si sono incon¬ 
trati la sera, sotto la luce 
dei riflettori, su un ring 
all’aperto. 

Dopo il comizio, aveva 
inizio la parte « musicale * 
della festa: numerosi can¬ 
tanti, tulli bravi e noti, 
accompagnati dalla ottima 
orchestra diretta dal mae¬ 
stro Genia, offrivano un 
ricco e lungo programma 


di canzoni alla folla che si 
era assiepala in modo in¬ 
verosimile per il lungoma¬ 
re e nei vicini giardini co¬ 
munali. Una grande e in¬ 
dimenticabile giornata, 
quincli, per Pozzuoli e per 
le migliaia di cittadini di 
ogni parte della provincia 
che vi hanno partecipato. 

Fra essi erano in prima 
fila i compagni che si so¬ 
no distinti nel corso della 
campagna di sottoscrizio¬ 
ne per l’Unità di quest’an¬ 
no — molti dei quali han¬ 
no versato nel corso della 
festa le cifre raggiunte ed 
annunziato per gli altopar¬ 
lanti i nuovi obiettivi dì 
sottoscrizione — ed i dif¬ 
fusori deirUtiità.' ad e.ssi 
in modo particolare si è 
rivolto il compagno Pietro 
Secchia, esprimendo loro 
il saluto ed il ringrazia¬ 
mento del Partito per que¬ 
sto lavoro, di primaria im¬ 
portanza, e l’appello ad 
intensificarlo cd a render¬ 
lo più efficace e penetran¬ 
te per combattere la pro¬ 
paganda avversaria. 

Il discorso di Secchia si 
è quindi articolato su due 
punti: in politica interna, 
egli ha polemizzato con 
Fanfani, scjttolineando la 
funzione dei comunisti nel¬ 
l’attuale momento politico; 
in quella estera, ha riba¬ 
dito l’importanza che l’Ita¬ 
lia, nella attuale congiun¬ 
tura internazionale deter¬ 
minata dagli avvenimenti 
dì Siria, potrebbe assumere 
sulla scena mondiale con 
una coraggiosa politica di 
mediazione. 


Vidali a Reggio 

(Dalla nostra redazione) 

REGGIO EMILIA, 25. — 
Anche quest’anno migliaia 
di lavoratori reggiani so¬ 
no stati puntuali all’ap¬ 
puntamento: il campo del¬ 
la piscina comunale bru¬ 
licava oggi di uomini e 
di donne partecipanti al 
12'’ Festival provinciale 
dell’l/n itti. 

Nel tardo pomeriggio la 
folla si è addensata in¬ 
torno a un gigantesco <U*, 
al fianco del palco da cui 
ha parlato il compagno 
Vittorio Vidali. membro 
del Comitato centrale e 
segretario della Federa¬ 
zione comunista autono¬ 
ma di Trieste. 

Vidali ha iniziato rile¬ 
vando che la Democrazia 
Cristiana, nella sua minac¬ 
cia di conquista totalitaria 
del potere, non tiene con¬ 
to del responso che riceve¬ 
rà dal popolo italiano. E’ 
giunto invece il momento 
di rinnovare la società ita¬ 
liana, di infliggere un du¬ 
ro colpo alle forze reazio¬ 
narie e per questo é indi¬ 
spensabile che si estenda 
e si consolidi l’unità di 
tutti gli uomini e le don¬ 
ne di buona volontà. Stru¬ 
mento indispeiEsabile del¬ 
la battaglia per il progres¬ 
so e l’avvenire deH’Italia, 
è la stampa comunista e 
in particolare l'Unità, glo¬ 
riosa bandiera che anche 
nei momenti più duri e 
difficili, quando imperver¬ 
sava il terrorismo fascista, 
non ò mai stata ammaina¬ 
ta e ha portato la voce 
animatrice del Partito in 
mille battaglie vittoriose. 

L’oratore ha continuato 
rilevando i profondi mu¬ 
tamenti che sono avvenuti 
nel mondo da quando, 
quarant’anni or sono, la 
Rivoluzione socialista di 
ottobre portava al potere 
la classe operaia con i suoi 
alleati ncirUnione sovieti¬ 
ca. Il socialismo non è più, 
come cento anni fa. uno 
spettro, ma grazie ai suc¬ 
cessi ottenuti, un sistema 
mondiale qhe si afferma e 
si consolida sempre più e 
che ha reso possibile la ri¬ 
scossa dei popoli coloniali 
e l’arretramento del fron¬ 
te imperialista. 

Coloro che cianciano di 
crisi del nostro Partito non 
si accorgono che esso è 
forte di due milioni di mi¬ 
litanti radicati profonda¬ 
mente nella storia c nella 
trailizione del popolo ita¬ 
liano. passato vittorioso at¬ 
traverso dure lotte cd e- 
sperienze, cd ora più for¬ 
te e più capace che mai, 
c sempre più in grado di 
condurre il popolo verso 
nuovi vittoriosi traguardi. 
E si illudono coloro che 
pensano di potersi mette¬ 
re alle nostre spalle, e di 
ingrassare con le nostre 
spo.glie. Come ha detto il 
compagno Togliatti, in una 
riunione del Comitato cen¬ 
trale. dobbiamo, alla pros¬ 
sima campagna elettorale, 
rispondere alle mire inte- 
graliste c totalitarie di 
Fanfani. prospettando per 
il paese una alternativa 
democratica che motta al 
bando le discriminazioni e 
avvìi l’Italia sulla strada 
delle riforme di struttura, 
nella pace e nella con¬ 
cordia. 

Prima che Vidali pren¬ 
desse la parola, il compa- 
.gno Bruni, ha ann:i:u'i.*to 
alla folla che a tutto oggi 
i lavoratori di Reggio Emi¬ 
lia avevano sottoscritto per 
rUnità 8 milioni, pari al 
45 per cento deH’obiettivo. 


^I.FKKIiO RFII'III.IN lUrniorr 


l.nra Pavollnl <1lrrl|,.rr rr«it 


.«cfiu*' -*l n rtt I K»-«i‘iro 

Stampa dPl rnhunrtlr di Pri¬ 
ma in d.!!» 1 ni’vrmhrt- 

L'Unita autortzzMZinnr ■ giornate 
murale n 4903 del 4 gennaio I93n 


Stabilimento Tipografico G.A T.E, 
Via dei Taurini. !• — Ooma 











